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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1454
Approvazione schema di convenzione tra la Regione Puglia e 'ARIF per le attivita di campo per il contrasto
alla diffusione di “Xylella fastidiosa” da svolgere sino al 31.12.2019.

LAssessore Regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e
pesca e Foreste, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile, dal Dirigente del Servizio
Produzioni vivaistiche e controlli organismi nocivi e dal Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario,
riferisce quanto segue:

Visto il D. Lgs 214/05 che recepisce la direttiva 2000/29/CE del Consiglio dell’8 maggio 2000 relativa alle
misure di protezione contro I'introduzione nella Comunita di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali
e contro la loro diffusione nella Comunita e s.m.i.;

Visto il Regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016 relativo alle
misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013,
(UE) n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/
CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio;

Considerato che nel mese di ottobre 2013 é stato individuato nel Salento l'organismo nocivo da quarantena
Xylella fastidiosa e I'Osservatorio fitosanitario, in applicazione della Direttiva 2000/29/CE e del D.lgs.
214/2005, con DGR n. 2023 del 29/10/2013 (BURP 153/2013) ha prescritto le prime misure di emergenza per
la prevenzione, il controllo e I'eradicazione del batterio X. fastidiosa, prevedendo tra I'altro il monitoraggio
del territorio ed il prelievo di materiale vegetale da sottoporre ad analisi di laboratorio per I'individuazione
delle piante infette;

Vista la Decisione di esecuzione n. 789/2015 che dispone le misure per impedire I'introduzione e la diffusione
nell’Unione della Xylella fastidiosa e che prevede, tra l'altro, una demarcazione puntuale delle aree colpite
dall’'organismo da quarantena a seguito di puntuale monitoraggio e analisi di laboratorio dei campioni
prelevati in campo, nonché l'adozione di specifiche misure necessarie per evitare la diffusione del patogeno
in aree indenni;

Viste le Decisioni di esecuzione (UE) 2015/2417 del 17 dicembre 2015, (UE) 2016/764 del 12/05/2016 e (UE)
2017/2352, UE/2018/297 del 27/06/2018, che hanno modificato la decisione di esecuzione (UE) 2015/789;

Visto il Decreto Ministeriale del 18/02/2016 “Definizione aree indenni dall’'organismo nocivo X. fastidiosa nel
territorio della Repubblica Italiana” che ha istituito le aree indenni sul territorio italiano;

Visto il DM n° 4999 del 13/02/2018 “Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e I'eradicazione di
Xylella fastidiosa (Wells e Raju) nel territorio della Repubblica italiana” che ha abrogato e sostituito il DM del
07/12/2016;

Vista la DDS n. 109 del 19 marzo 2018 con la quale sono state aggiornate le aree delimitate in applicazione
della Decisione 2015/789/UE e s.m.i.;

Vista la Decisione di esecuzione UE/2018/297 del 27/06/2018, che ha modificato la decisione di esecuzione
(UE) 2015/789 e attualmente & in corso di recepimento da parte del MIPAF.

Premesso che:

- con DGR 580/2014 é stata individuata I'’Agenzia regionale per le attivita irrigue e forestali (di seguito
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ARIF) - Ente pubblico strumentale della Regione Puglia, per I'attuazione delle operazioni di eradicazione
dei focolai individuati ad aprile 2014 in applicazione delle disposizioni emanate dalla Commissione
Europea;

con DGR 2601 dell’11/12/2014 e stato approvato lo schema di convenzione con I'ARIF per I'affidamento
di una serie di attivita a seguito della quale e stata stipulata una convenzione biennale tra la Regione
Puglia e 'ARIF repertoriata al n. 016542 del 17/12/2014 per il supporto alla Regione Puglia nella gestione
della lotta alla xylella fastidiosa con scadenza 31/12/2016;

con atto dirigenziale n” 456 del 13/12/2014 sono state impegnate a favore dell’ARIF risorse del bilancio
autonomo regionale pari a € 4.500.000,00 - CUP B39D14011660002, di cui:

- €3.473.304,00 liquidate a favore di ARIIF con atto dirigenziale n° 521 del 18/12/2014;

- €506.696,00 liquidate in favore del Commissario straordinario per 'emergenza xylella;

- €520.000,00 da liquidare a favore di ARIF;

con atto dirigenziale n° 539 del 22/12/2014 sono state impegnate a favore dell’ARIF risorse del bilancio
autonomo regionale pari a € 196.500,00 - CUP B39D14011660002, per assicurare una continua
assistenza all’Osservatorio fitosanitario, con personale adeguato alle esigenze che saranno definite
secondo le modalita stabilite tra le parti.

con successivo atto dirigenziale n° 498 del 15/10/2015 sono state impegnate e liquidate a favore del
Commissario straordinario ulteriori risorse pari ad € 2.000.000,00;

con D.M. 28061 del 05/12/2014 il Ministero ha trasferito all’ARIF la somma di € 1.315.215,00 per
supportare il Commissario delegato nominato con O.C.D.P.C. n. 225 dell’11/02/2015, a gestire
I'emergenza Xylella;

I’ARIF, in relazione a quanto innanzi, entrava nelle disponibilita di risorse finanziarie complessive pari a
€ 4.788.519,00, di cui € 1.315.215,00 da parte del Ministero ed € 3.473.304,00 da parte della Regione
Puglia;

con DGR n 266 del 08/03/2016, & stato deliberato di integrare la convenzione n. 016542 del 17/12/2014,
mediante un’appendice contenente l'affidamento dell’attivita di monitoraggio, prelievo e consegna
dei campioni vegetali ai laboratori di analisi, secondo il protocollo redatto dal Servizio Osservatorio
Fitosanitario;

con DGR 679 del 09/05/2017, che ha approvato il Piano di azione alla xylella 2017, & stato confermato
I'affidamento ad ARIF dell’attivita di monitoraggio del territorio oltre all’affidamento dell’attivita di
estirpazione coattiva delle piante infette per il 2017;

il Direttore tecnico dell’ARIF con nota prot. 0027743 del 07/06/2017, ha comunicato, con riguardo alla
somma complessiva di € 4.788.519,00 ricevuta dalla Regione e dal Mipaaf, di aver speso per le attivita
di monitoraggio 2016 la somma di € 2.011.886,28, con un residuo disponibile paria € 2.776.632,72 per
le attivita da svolgere nel 2017;

con DGR 939 del 13/06/2017, & stato approvato lo schema di Convenzione tra la Regione Puglia- Sezione
Osservatorio fitosanitario e I'ARIF per I'affidamento nel 2017 delle seguenti attivita:

* monitoraggio, prelievo e consegna dei campioni vegetali ai laboratori di analisi,
¢ estirpazione e distruzione delle piante infette su disposizione dell’Osservatorio Fitosanitario

¢ distruzione delle piante ospiti oggetto di sequestro amministrativo presso le sedi dell’ARIF

istruttoria delle istanze e relativa liquidazione dei corrispettivi o indennizzi ai soggetti coinvolti
dall’emergenza fitosanitaria
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la convenzione tra ARIF e Osservatorio fitosanitario stipulata il 30/06/2017 é stata repertoriata al n°
019356 del 03/07/2017, con scadenza al 31/12/2017 e comungue sino ad esaurimento delle attivita
previste in convenzione;

I’ARIF con note prot. 61003 del 15/12/2017 e 61321 del 18/12/2017, ha chiesto una proroga della
convenzione su citata, necessaria per completare il monitoraggio della zona di contenimento e della
zona indenne e ha comunicato di disporre di una somma residua non impegnata pari a € 350.000,00;

con atto dirigenziale n° 333 del 19/12/2017 é stata prorogata la durata della convenzione n. rep. 019356
del 03/07/2017 sino al completamento delle attivita previste ed & stata impegnata a favore dell’ARIF
un’ulteriore somma pari a € 1.000.000,00, ancora da liquidare;

con nota prot. A00-181/3868 del 20/04/2018 & stata richiesta allARIF la rendicontazione delle
somme utilizzate per le attivita attuate in adempimento delle convenzioni su citate corredata dalla
documentazione contabile;

con nota prot. AOO- 0034498 del 22/06/2018, '’ARIF ha trasmesso la rendicontazione delle somme
utilizzate dal 2016 al 21/06/2018, pari alla somma complessiva di € 4.744.811,00, con un residuo
disponibile di € 43.708,00.

Considerato che,

ai sensi della decisione 789/2015 e s.m.i., si dovra procedere anche nel 2018 e 2019 al monitoraggio
dell’area indenne, cuscinetto e contenimento di cui alla DDS 109/2018 o successive modificazioni e
all'applicazione delle conseguenti misure fitosanitarie di eradicazione e di contenimento;

I’ARIF ha la possibilita di offrire un valido supporto nel contrattualizzare tecnici da impiegare in qualita
di agenti fitosanitari ai sensi degli articoli 34 bis e 35 del D. Lgs 214/05 e mettere a disposizione della
Regione Puglia per le attivita a supporto del monitoraggio e delle misure fitosanitarie di eradicazione
e contenimento;

I'attivita sinora svolta richiede un maggior livello di coordinamento tra ARIF e Sezione Osservatorio
Fitosanitario al fine di meglio garantire 'attuazione della Decisione comunitaria 789/2015 e s.m.i.

Si ritiene opportuno, per le motivazioni innanzi esposte, di:

affidare all’Agenzia regionale per le attivita irrigue e forestali (ARIF), ente pubblico strumentale della
Regione per gli anni 2018 e 2019, sotto il coordinamento della Sezione Osservatorio fitosanitario, le
seguenti attivita:

1. monitoraggio delle aree delimitate con prelievo e consegna dei campioni vegetali ai laboratori di
analisi, secondo il protocollo redatto dall’Osservatorio Fitosanitario e attivita di monitoraggio con
prelievo campioni e consegna ai laboratori delle piante ospiti presenti nell’area buffer di 100 metri
attorno ai focolai individuati;

2. supporto operativo nell’attivita di estirpazione delle piante infette da parte dei privati e per altre
esigenze di campo dell’Osservatorio;

3. rimozione e distruzione d’ufficio di piante in danno dei proprietari/conduttori inadempienti alle
prescrizioni emanate dalla Sezione;

4. conferimento e distruzione delle piante oggetto di sequestro amministrativo;

approvare lo schema di Convenzione tra la Regione Puglia - Sezione Osservatorio fitosanitario e I'ARIF
per le attivita su citate (Allegato A);

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione trova la seguente copertura finanziaria per la Convenzione tra la Regione Puglia -
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Sezione Osservatorio fitosanitario e I'Agenzia regionale per le attivitairrigue e forestali (ARIF) nelle disponibilita,
a prenotare, esistenti sul capitolo 111034 previste nel Bilancio di previsione 2018/2020 “Interventi urgenti
per la prevenzione, il controllo e la eradicazione del batterio da quarantena Xylella fastidiosa. Trasferimenti
correnti ad amministrazioni locali” - Missione 16 “Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca” - Programma
01 “Sviluppo del settore Agricolo e del sistema agroalimentare” - Titolo 1 “Spese correnti” - per un ammontare
complessivo di € 2.000.000,00 di cui € 1.000.000,00 a valere sul bilancio 2018 ed € 1.000.000,00 a valere sul
bilancio 2019 a cui si aggiungono:

e €43.708,00 somma residua di cui ARIF gia dispone a seguito dei trasferimenti intervenuti da parte del
Ministero (€ 1.315.215,00) e da parte della Regione (€ 3.473.304,00),

e € 196.500,00 somma da liquidare da parte della Regione in esecuzione dell’atto di impegno n° 539 del
22/12/2014;

e €520.000,00 somma da liquidare da parte della Regione in esecuzione dell’atto di impegno n. 456 del
13/12/2014

e € 1.000.000,00 somma da liquidare da parte della Regione in esecuzione dell’atto di impegno n. 333
del 19/12/2017.

Per un importo complessivo disponibile per ARIF pari a € 3.760.208,00.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate, propone alla Giunta regionale
I'adozione del conseguente atto finale, in quanto di competenza ai sensi dell’art. 4 della L. R. n° 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari.
Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario responsabile, dal Dirigente
del Servizio Produzioni vivaistiche e controlli organismi nocivi, dal Direttore del Dipartimento dell’Agricoltura,
Sviluppo Rurale e Ambientale, a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di far proprio quanto riportato in narrativa;
- di affidare all’Agenzia regionale per le attivita irrigue e forestali (ARIF), ente pubblico strumentale della
Regione per il 2018 - 2019, l'attivita di:

1. monitoraggio delle aree delimitate con prelievo e consegna dei campioni vegetali ai laboratori di analisi,
secondo il protocollo redatto dall’Osservatorio Fitosanitario e attivita di monitoraggio con prelievo
campioni e consegna ai laboratori delle piante ospiti presenti nell’area buffer di 100 metri attorno ai
focolai individuati;

2. supporto operativo nell’attivita di estirpazione delle piante infette da parte dei privati e per altre
esigenze di campo dell’Osservatorio;

3. rimozione e distruzione di ufficio di piante in danno dei proprietari/conduttori inadempienti alle
prescrizioni emanate;

4. conferimento e distruzione delle piante oggetto di sequestro amministrativo;

- di approvare lo schema di Convenzione tra la Regione Puglia e I'’ARIF per le attivita su citate, allegato A
parte integrante del presente atto;
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- diautorizzare il Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario a sottoscrivere la Convenzione con I'ARIF;
- didisporre a cura della sezione proponente la trasmissione del presente atto ad ARIF;

- didisporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1463
Decreto del Segretario Generale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 74 dell’08/05/2018.
Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 — 2020, Iscrizione delle entrate e delle spese a
seguito del trasferimento di risorse aggiuntive da parte del Min. del Lav. e Politiche Sociali per le spese di
funzionamento dei centri per I'impiego pubblici — annualita 2017.

LAssessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile dell’AP Supporto alla gestione finanziaria e cantabile, dott. Antonio Scardigno, limitatamente
agli aspetti di carattere contabile, dal Dirigente del Servizio Politiche Attive per il Lavoro, dott.ssa Angela Di
Domenico, e confermata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna
Fiore, riferisce quanto segue:

Visti:

- Lalegge 10 dicembre 2014, n. 183 che prevede, all’articolo 1, comma 4, lett. u) il mantenimento in capo
alle Regioni e alle Province autonome delle competenze in materia di programmazione di politiche
attive del lavoro;

- Il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante “Disposizioni per il riordino della normativa
in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10
dicembre 2014, n. 183" che, all’art. 11, comma 1, prevede che, allo scopo di garantire livelli essenziali
di prestazioni attraverso meccanismi coordinati di gestione amministrativa, il Ministero del Lavoro e
delle Politiche sociali stipula con ogni Regione e con le Province autonome di Trento e Bolzano una
convenzione finalizzata a regolare i relativi rapporti e obblighi in relazione alla gestione dei servizi per il
lavoro e delle politiche attive del lavoro nel territorio della Regione o Provincia autonoma, nel rispetto
dei principi contenuti nel medesimo articolo; ai sensi del comma 4 dell’articolo 11, in via transitoria
le citate convenzioni possono prevedere che i compiti, le funzioni e gli obblighi in materia di politiche
attive del lavoro siano attribuiti, in tutto o in parte, a soggetti accreditati ai sensi dell’articolo 12 del
medesimo decreto legislativo.

— Lart. 15 rubricato “Servizi per I'lmpiego” del Decreto Legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con
modifiche dalla legge 6 agosto 2015, n. 125;

- LAccordo Quadro tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in materia
di politiche attive, siglato nella Conferenza permanente Stato Regioni e Province autonome del 22
dicembre 2016 che, nel richiamare I'Accordo Quadro in materia di politiche attive per il lavoro del 30
luglio 2015, rinnova, anche per I'annualita 2017, I'impegno congiunto del Governo e delle Regioni a
reperire le risorse per 1 costi del personale a tempo indeterminato e per gli oneri di funzionamento
dei Centri per I'lmpiego, nella misura di 2/3 (due terzi) a carico del Governo e di 1/3 (un terzo) a carico
delle Regioni, confermando il criterio di ripartizione gia applicato per il 2016, basato sul numero dei
lavoratori dipendenti a tempo indeterminato dell’annualita 2015 direttamente impiegati in compiti
attinenti I'erogazione di servizi per I'impiego;

- |l Decreto del Segretario Generale n. 74 dell’'08/05/2018 - registrato dalla Corte dei Contiin data 5 giugno
2018, n. registrazione 1-1969 -, con il quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in relazione
all'annualita 2017, ha destinato nell'ambito delle convenzioni stipulate con le regioni a statuto ordinario
la complessiva somma di € 45.000.000,00 alla partecipazione agli oneri di funzionamento dei servizi
per 'impiego. Nello stesso decreto, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ripartisce la suddetta
somma tra le Regioni a statuto ordinario in misura proporzionale al personale a tempo indeterminato
dell'annualita 2015 direttamente impiegato in compiti di erogazione di servizi per I'impiego; la somma
assegnata alla Regione Puglia ammonta ad € 3.701.160,00;

- Considerato che nelle more del processo di riforma di cui al d.lgs. n. 150 del 2015, in conformita a
guanto stabilito dall’Accordo quadro del 22 dicembre 2016, e stata affidata anche per il 2017 alle
Province pugliesi e alla Citta metropolitana di Bari la responsabilita organizzativa e amministrativa della
gestione dei Centri per I'impiego e del relativo personale, garantendo alle stesse il trasferimento della
guota di risorse nazionali e regionali;
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- Vista la deliberazione di G.R. n. 2043 del 29.11.2017, che ha approvato lo schema di convenzione tra la
Regione Puglia e il Ministero del lavoro e delle Politiche sociali per la gestione dei servizi per I'impiego e
delle politiche attive del lavoro per I'annualita 2017, successivamente sottoscritta in data 07/12/2017;

- Visto il D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le disposizioni in materia
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei
loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.mm.ii. ed in particolare
I'art. 54, comma 4;

— Considerato che la Sezione Bilancio e Ragioneria ha provveduto all’emissione della reversale n.
23433/18 di € 3.701.160,00 relativa al trasferimento della suddetta somma da parte del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali;

- Rilevato, inoltre, che I'art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014,
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di
previsione e del documento tecnico di accompagnamento;

Vista la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018);

Vista L.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per 'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020";

Vista la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompaghamento e del
Bilancio finanziario gestionale;

si rende necessario procedere alla variazione al bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020, nonché al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario
Gestionale 2018-2020 al fine di adeguare lo stanziamento ai capitoli di entrata e di spesa.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione per |'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale
2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

PARTE ENTRATA

Variazione in
Titolo, Codifica piano aumento e.f.
CRA Capitolo Declaratoria Tipologia, dei conti 2018
Categoria finanziario competenza e
cassa
Assegnazione somme per la
tura dell di
62.12 | 2056262 | oPerturacetiespesed 15 1911 | E.2.01.01.01.001 | +€3.701.160,00
funzionamento dei centri
per I'impiego pubblici
PARTE SPESA
. - Codifica Variazione in
Capitolo Missione, Piano aumento e.f.
CRA di Declaratoria Programma, dei Conti 2018
spesa Titolo . .. competenza e
finanziario
cassa
Copertura delle spese di
funzi t dei tri
62.12 | 1501001 | . nrlonamento  del - cemr = Per 4591 | U.1.04.01.02 | +€3.701.160,00
I'impiego pubblici - trasferimenti
correnti alle Amministrazioni Locali
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Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e gia assolta
giusta reversale n. 23433/2018.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai
commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n. 232/16 e ss.mm.ii. e dei comma 775 dell’art. unico della Legge
n.205/17.

La spesa di cui al presente provvedimento corrisponde ad OGV che sara perfezionata nel 2018 mediante
impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro.

LAssessore relatore, su proposta del Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro e del Dirigente
del Servizio Politiche Attive per il Lavoro sulla base della dichiarazione resa e in calce sottoscritta dagli stessi,
con la quale tra l'altro si attesta che il presente provvedimento & di competenza della G.R. - ai sensi dell’art. 4,
comma 4 lett. K) della L.R. 7/97 e dalla deliberazione di G.R. n. 3261/98 - propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione;
viste le sottoscrizioni poste In calce al presente provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

¢ di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato;

e diapportare lavariazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017,
cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

e di approvare l'allegato E/1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

e diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4
del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all'approvazione della presente deliberazione;

e di autorizzare il dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro ad adottare i provvedimenti
amministrativi derivanti dall’adozione del presente atto;

e didisporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1487

POR Puglia FESR - FSE 2014/2020. Azione 2.2. Avvio interventi prioritari in tema di Agenda Digitale Interventi
prioritari in tema di Agenda Digitale. Modifica DGR 998 del 12/6/2018 avente ad oggetto POR Puglia FESR -
FSE 2014/2020. Variazione al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020
ai sensi del D.Lgs n. 118/2011.

Il Vice Presidente con delega all’Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo sviluppo, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, di concerto, per la parte contabile, con il Dirigente
della Sezione Programmazione Unitaria, Autorita di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, confermata
dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce
guanto segue.

Visti

¢ il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;

e il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo “Investimenti a
favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio;

¢ |'Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita diinvestimento per I'impiego
dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in
data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati
elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

e iIDPRdel5febbraio 2018, n. 22 - Regolamento recante i criteri sull’lammissibilita delle spese periprogrammi
cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020;

e il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

e |la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

¢ |a Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

e la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

Premesso che

Il Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 della Regione Puglia & stato approvato con Decisione di
esecuzione C(2017)6239 dell’11/9/2017 che modifica la precedente decisione C(2015) 5854 che approva;

con Deliberazione n. 1482 del 28/9/2017 la Giunta regionale ha approvato il suddetto Programma prendendo
atto della succitata Decisione C(2017)6239 dell’11/9/2017;

con Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18/7/2017 il Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria & stato designato quale Autorita di gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020, ai sensi
dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 1303/2013;

Con Deliberazione n. 833 del 7/6/2016 (BURP n. 71 del 21/6/2016) la Giunta regionale ha nominato quali
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Responsabili di Azione del Programma operativo i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali coinvolte
nell’attuazione del Programma, individuando, tra gli altri, la dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche
e Digitali quale Responsabile dell’Azione 2.2 “Migliorare I'accesso, I'impiego e la qualita delle TIC".

Considerato che

e con DGR998 del 12/6/2018 avente ad oggetto “POR Puglia FESR - FSE 2014/2020. Azione 2.2 “Interventi per
la digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi digitali della PA a cittadini e imprese”.
Awvio interventi prioritari in tema di Agenda Digitale. Variazione al Bilancio di previsione per |'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011” la Giunta in conformita al modello
adottato nel progetto sperimentale Puglia Login, ed in linea con l'azione di implementazione del servizi
digitali a sostegno delle attivita del’Amministrazione regionale, ha tra l'altro, deliberato di procedere alla
realizzazione dell’'intervento “SP@Digitale - Digitalizzazione ed integrazione dei Procedimenti Amministrativi
connessi alla gestione delle misure regionali in tema di Formazione professionale e Promozione e tutela
del lavoro”, da affidarsi alla Societa in house InnovaPuglia S.p.A., assicurandone la copertura finanziaria per
complessivi € 6.231.855,89.

e La variazione al bilancio di cui alla DGR n. 998/2018 e stata predisposta secondo un cronoprogramma
di spesa previsto per l'attuazione dell’'intervento suddetto. In data 11/7/2014 é stata sottoscritta la
Convenzione con la Societa in house InnovaPuglia S.p.A. che, all’art. 7 prevede |'erogazione per ciascuna
attivita di un’anticipazione iniziale pari al 40% dell'importo complessivo pianificato, previa comunicazione
di avvio dell’attivita stessa, pagamenti intermedi, di importo pari alle spese alle spese rendicontate con
ciascun stato di avanzamento ed il 5% residuo a saldo.

Con A.D. n. 85 del 9/7/2018 é stata registrata I'obbligazione giuridicamente vincolante per complessivi €
5.235.739,80 con esigibilita differita definita secondo il suddetto cronoprogramma di spesa e non secondo
guanto previsto dalla Convenzione.

Rilevata, pertanto, la necessita di apportare le modifiche alla DGR 998 del 12/6/2018 per adeguare gli
stanziamenti dei capitoli di spesa 1161221-1162221 -1163221 del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018/2020 per l'intervento “SP@Digitale - Digitalizzazione ed integrazione dei Procedimenti Amministrativi
connessi alla gestione delle misure regionali in tema di Formazione professionale e Promozione e tutela del
lavoro” in considerazione dell’esigibilita della spesa, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par.
3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Rilevato altresi, che I'art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011 come integrato dal D. LGS 10 agosto 2014, n. 126,
prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni di Bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le
dotazioni di missioni e dei Programmi riguardanti I'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate.

Per quanto esposto, si propone alla Giunta regionale:

e di apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 per adeguare
gli stanziamenti dei capitoli di spesa 1161221-1162221 -1163221 del Bilancio di previsione 2018 e
pluriennale 2018/2020 necessari ad assicurare la copertura dell’intervento per I'intervento “SP@Digitale
- Digitalizzazione ed integrazione dei Procedimenti Amministrativi connessi alla gestione delle misure
regionali in tema di Formazione professionale e Promozione e tutela del lavoro” in considerazione
dell’esigibilita della spesa, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione
2018 e pluriennale 2018/2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario
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gestionale 2018/2020, approvato con DGR n. 38 del 18/1/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs

118/2011 e ss.mm.ii

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. R. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465
e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.
205/2017. (Legge di stabilita 2018).

1) Riduzione OG
Riduzione OG di spesa

A di Importo da ridurre
oG Capitolo .nr.w. ) " Valore OG P
esigibilita e.f. 2021
9175/2018 1161221 2021 634.974,38 -515.230,00
9176/2018 1162221 2021 444.482,06 -360.661,00
9178/2018 1163221 2021 190.492,31 -324.474,47
Riduzione delle OG di entrata
A di Importo da ridurre
oG Capitolo .nr.mo. ) I‘ Valore OG P
esigibilita e.f. 2021
13618/2018 4339010 2021 634.974,38 -515.230,00
13620/2018 4339020 2021 444.482,06 -360.661,00
PARTE 1~ - ENTRATA
e : variazione
Titolo, Co?:lleﬁic:o’r)\ltaino Competenza e
CRA Capitolo Declaratoria Tipologia, . . . P
. finanziario e gestionale cassa
Categoria
SIOPE ef. 2018
TRASFERIMENTI PER
IL POR PUGLIA
62.06 4339010 2014/2020 4.200.05 E.4.02.05.03.001 +699.294,27
QUOTA UE
FONDO FESR
TRASFERIMENTI PER
IL POR PUGLIA
62.06 4339020 2014/2020 4.200.01 E.4.02.01.01.001 +489.505,98
QUOTA STATO
FONDO FESR

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2017) 6239 del 14/9/2017 dei competenti Servizi della

Commissione Europea.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze

PARTE - SPESA

Iscrizione in termini di competenza e cassa e variazione in aumento come previsto nella tabella “parte spesa”

dell’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento.
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CRA

Capitolo

Descrizione capitolo

Missione
programma,
titolo

CODICE
identificativo
delle
transazioni
di cui al
punto 1
ALL. 7 D. LGS.
118/2011

Piano dei
conti

Codice
transazioni

e.f. 2018

66.03

1110050

Fondo di riserva per Il
cofinanziamento
regionale di programmi
comunitari (ART. 54,
comma 1LETT. A-L.R.
N. 28/2001)

20.3.1

U.2.05.01.99

-11.565,23

62.06

1161221

POR 2014-2020. Fondo
FESR. Azione
2.2. Interventi per la
digitalizzazione dei
processi amministrativi
e diffusione di servizi
digitali della P.A. a
cittadini e imprese.
Contributi agli
investimenti a imprese

controllate.- -Quota U.E.

14.5.2

U.2.3.03.01

+699.294,27

62.06

1162221

POR 2014-2020. Fondo
FESR. Azione
2.2. Interventi per la
digitalizzazione dei
processi amministrativi
e diffusione di servizi
digitali della P.A. a
cittadini e imprese.
Contributi agli
investimenti a imprese
controllate.- Quota
STATO

14.5.2

U.2.3.03.01

+489.505,98

62.06

1163221

POR 2014-2020. Fondo
FESR. Azione
2.2. Interventi per la
digitalizzazione dei
processi amministrativi
e diffusione di servizi
digitali della P.A. a
cittadini e imprese.
Contributi agli
investimenti a imprese
controllate.-
cofinanziamento
regionale

14.5.2

U.2.3.03.01

+11.565,23

All'accertamento e all'impegno di spesa provvedera con atto dirigenziale il Responsabile dell’Azione 2.2 del
POR Puglia 2014-2020, Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, giusta D.G.R. n. 833/2016
ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs.
118/2011.

Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera
K della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7.
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LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di fare propria la relazione suesposta, che qui si intende integralmente riportata;

di apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 per adeguare
gli stanziamenti dei capitoli di spesa 1161221-1162221-1163221 del Bilancio di previsione 2018 e
pluriennale 2018/2020 necessari ad assicurare la copertura dell’intervento per I'intervento “SP@Digitale
- Digitalizzazione ed integrazione del Procedimenti Amministrativi connessi alla gestione delle misure
regionali in tema di Formazione professionale e Promozione e tutela del lavoro” in considerazione
dell’esigibilita della spesa, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011;

di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali in qualita di Responsabile
dell’Azione 2.2 ad operare sui capitoli di entrata e di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura
finanziaria del presente provvedimento, la cui titolarita & in capo al Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria;

di confermare tutto quanto disposto con la DGR 998 del 12/6/2018;

di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione
Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 settembre 2018, n. 1505
D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. — L.R. n. 15/2018. Designazione del Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-
Universitaria “Policlinico” di Bari.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende
ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti
Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce
quanto segue.

Con il D.Lgs. n. 171 del 4 agosto 2016 e stata ridefinita la disciplina in materia di nomina e conferimento
dell’incarico di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale, precedentemente
disciplinata dall’art. 3-bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i.

Tale D.Lgs. n. 171/2016, all’art. 1, ha istituito infatti - presso il Ministero della Salute - I'Elenco nazionale dei
soggetti idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli
altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale, nell'ambito del quale le Regioni scelgono i Direttori Generali delle
Aziende ed Enti del S.S.R., mentre al successivo art. 2 ha disciplinato le modalita e procedure di conferimento
degli incarichi di Direttore generale delle Aziende ed Enti del S.S.N.

Il predetto Elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende Sanitarie, delle
Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 171/2016 &
stato pubblicato sul portale del Ministero della Salute in data 12/2/2018.

Successivamente, con la L.R. n. 15 del 17/4/2018 la Regione Puglia ha adeguato la precedente normativa
regionale in materia di nomina dei Direttori Generali delle Aziende ed Enti del S.S.R. al predetto D.Lgs. n.
171/2016, stabilendo che:

“1. | Direttori Generali delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale (S.S.R.) sono scelti
esclusivamente tra i soggetti che risultino inseriti nell’Elenco nazionale degli idonei alla nomina di Direttore
generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale
(S.5.N.), istituito presso il Ministero della Salute ed aggiornato con cadenza biennale. 2. La Regione, in caso
di vacanza dell’incarico di Direttore generale di Azienda o Ente del S.S.R., rende noto l'incarico che intende
attribuire tramite apposito avviso pubblico, approvato dalla Giunta Regionale e pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web istituzionale regionale, al fine di acquisire le relative manifestazioni
di interesse. 3. Coloro i quali risultino inseriti nell’Elenco nazionale di cui al precedente comma 1 ed abbiano
interesse a ricoprire I'incarico oggetto dell’avviso di cui al comma 2, dovranno presentare apposita domanda
corredata da un curriculum professionale aggiornato, secondo le modalita procedurali e nei termini previsti
dall’avviso di riferimento. 4. La valutazione dei candidati, per titoli e colloquio, finalizzata ad accertare le
attitudini e le specifiche competenze rispetto all’incarico da ricoprire, é effettuata da una Commissione di
esperti nominata con Decreto del Presidente della Regione, che non si trovino in situazioni di conflitto di
interessi, dei quali uno designato dall’Agenzia Nazionale per i Servizi sanitari regionali (AGENAS), uno
designato dall’Istituto Superiore di Sanita (ISS), scelto fra esperti in management sanitario, ed uno designato
dal Presidente della Regione, scelto tra esperti in materia di programmazione sanitaria e socio-sanitaria,
gestione finanziaria e di bilancio e gestione delle risorse umane in ambito sanitario (...) 6. La Commissione,
effettuata la valutazione, propone al Presidente della Regione una rosa di candidati, corredata dai relativi
curricula, unitamente ai verbali contenenti gli esiti della valutazione (...) 7. La Giunta Regionale designa quale
Direttore Generale colui che, tra i candidati inseriti nella rosa proposta dalla Commissione di esperti, presenti
i requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’incarico da ricoprire. Conseguentemente, previo
accertamento dell’insussistenza delle cause di inconferibilita ed incompatibilitd normativamente prescritte e
previa acquisizione dei pareri di legge, la Giunta Regionale procede alla nomina del soggetto designato. La
nomina del direttore generale di azienda ospedaliero-universitaria é effettuata dalla Giunta regionale d’intesa
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con il rettore dell’universita interessata (...) Il provvedimento di nomina é motivato e pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione e sul sito web istituzionale della Regione e delle Aziende ed Enti interessati, unitamente
al curriculum del soggetto nominato ed ai curricula degli altri candidati inclusi nella rosa {(...)".

Con la D.G.R. n. 333 del 13/3/2018, pubblicata sul B.U.R.P. n. 40 del 22/3/2018, & stato approvato I'avviso
pubblico per I'acquisizione delle manifestazioni di interesse alla copertura degli incarichi di Direttore Generale
di ASL BA, ASL BR, ASL TA e dell’A.O.U. Policlinico di Bari, attesa I'avvenuta scadenza del mandato dei relativi
Direttori Generali.

Con il D.P.G.R. n. 318 del 18/5/2018, pubblicato sul B.U.R.P. n. 71 del 24/5/2018, & stata nominata la
Commissione di esperti per la valutazione, per titoli e colloquio, dei candidati che hanno manifestato
I'interesse a ricoprire i suddetti incarichi.

La Commissione di esperti, insediatasi in data 7/6/2018, ha concluso i propri lavori il 9/7/2018 ed ha trasmesso
in pari data al Presidente della Regione i verbali relativi alla valutazione per titoli e colloquio dei candidati,
unitamente alle rose di candidati che presentino i requisiti piu coerenti per gli incarichi da conferire e dalle
quali la Giunta Regionale, ai sensi della citata normativa, deve attingere ai fini della nomina dei Direttori
Generali delle ASL BA, ASL BR, ASL TA e dell’A.O.U. Policlinico di Bari. La predetta nota della Commissione di
esperti del 9/7/2018 & stata acquisita al prot. della Segreteria particolare del Presidente della Regione Puglia
n. 2477 del 10/7/2018.

Per quanto attiene alla nomina del Direttore Generale dell’Azienda Ospedallero-Universitaria “Policlinico” di
Bari si fa presente che, ai sensi della predetta L.R. n. 15/2018, la nomina del Direttore Generale di A.O.U. &
effettuata dalla Giunta Regionale d’intesa con il Rettore dell’Universita interessata.

Dal verbale redatto in data 2/8/2018, archiviato agli atti della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, si
evince che: “il Magnifico Rettore ed il Presidente della Regione hanno preso visione dei nominativi e dei relativi
curricula dei candidati che presentano i requisiti coerenti con I'incarico da conferire. Dall’esame della predetta
rosa emerge che alcuni candidati, per sopraggiunte cause di inconferibilita, non possono essere nominati
mentre altri hanno manifestato la propria impossibilita ad assumere I’incarico. Il Presidente della Regione
propone, quindi, al Magnifico Rettore, il nominativo del dott. Giovanni Migliore quale Direttore Generale
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Policlinico” di Bari, che presenta i requisiti maggiormente coerenti
con l'incarico da conferire. Il Magnifico Rettore, nell’esprimere vivo apprezzamento per i curriculum del dott.
Migliore ed al fine di perfezionare la predetta intesa, si riserva di acquisire il parere che sara reso in merito dal
Consiglio della Scuola di Medicina nella seduta convocata in data odierna alle ore 17.00”.

Con la nota prot. n. 2803 11/10 dell’8/8/2018, archiviata agli atti della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta,
il Presidente della Scuola di Medicina dell’Universita di Bari ha trasmesso I'estratto del verbale della seduta
del 2/8/2018 del Consiglio della Scuola di Medicina, durante il quale il Consiglio ha espresso unanime parere
favorevole in ordine al dott. Giovanni Migliore quale nuovo Direttore Generale dell’/Azienda Ospedaliero-
Universitaria “Policlinico” di Bari.

E’ quindipossibile procedere alla designazione del dott. Giovanni Migliore quale Direttore Generale dell’Azienda
Ospedaliero-Universitaria “Policlinico” di Bari, rinviandone la nomina ad un successivo atto giuntale previo
accertamento dell’insussistenza delle cause di inconferibilita ed incompatibilita normativamente prescritte,
in applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida per il conferimento di incarichi di vertice da
parte della Regione.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
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stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co.
4 let. k) della L.R. 7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile AP, dal

Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie
e Governo dell’Offerta

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni in premessa illustrate, che quivi si intendono integralmente riportate:

Di prendere atto della rosa del candidati che presentano i requisiti maggiormente coerenti con I'incarico
di Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Policlinico” di Bari, corredata dei relativi
curricula - All. 1) al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, come trasmessa a
conclusione dei lavori dalla Commissione di esperti al Presidente della Regione con nota del 9/7/2018.

Di prendere atto, altresi, dell’acquisizione dell’intesa da parte del Magnifico Rettore dell’Universita di
Bari sul nominativo del dott. Giovanni Migliore, inserito nella predetta rosa di candidati, quale nuovo
Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Policlinico” di Bari che presenta i requisiti
maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’incarico da conferire, giusto verbale del 2/8/2018
archiviato agli atti della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta.

Di designare quindi il dott. Giovanni Migliore quale Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-
Universitaria “Policlinico” di Bari, rinviando la nomina ad un successivo atto giuntale previa verifica
dellinsussistenza delle cause di inconferibilita ed incompatibilita normativamente prescritte, in
applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida per il conferimento di incarichi di vertice
da parte della Regione.

Di stabilire altresi che con il medesimo atto giuntale di nomina si procedera alla definizione della durata
dell’incarico che, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del D.Lgs. n. 171/2016, ha durata non inferiore a tre e
non superiore a cinque anni, nonché all’assegnazione degli obiettivi di mandato al Direttore Generale
nominato.

Di dare mandato alla Sezione Strategie e Governo dell’'Offerta per tutti gli adempimenti conseguenti
all'adozione del presente provvedimento.

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR.
n.13/1994.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 settembre 2018, n. 1506
D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. — L.R. n. 15/2018. Nomina Direttore Generale della ASL BR.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende
ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti
Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce
quanto segue.

Con la Deliberazione n. 1486 del 2/8/2018, rettificata con la Deliberazione n. 1504 del 7/8/2018, la Giunta
Regionale, ai sensi del D.Lgs. n. 171/ 2016 e della LR. n. 15/2018 e prendendo atto delle rose dei candidati
che presentano i requisiti pil coerenti a ricoprire gli incarichi di Direttore Generale della ASL BA, della ASL
BR e della ASL BR, corredate dei relativi curricula ed allegate al medesimo atto giuntale, come trasmesse a
conclusione dei lavori dalla Commissione di esperti al Presidente della Regione con nota del 9/7/2018:
¢ ha designato il dott. Giuseppe Pasqualone quale Direttore Generale della ASL BR, inserito nella rosa
di candidati riferita alla ASL BR e che presenta i requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche
dell’incarico da ricoprire;
¢ ha rinviato ad un successivo atto giuntale la nomina del Direttore Generale designato, previa verifica
dell’insussistenza delle cause di inconferibilita ed incompatibilita normativamente prescritte, in
applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida per il conferimento di incarichi di vertice
da parte della Regione;
¢ ha stabilito che con il medesimo atto giuntale di nomina siano definiti la durata specifica dell’incarico
che, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del D.Lgs. n. 171/2016, hanno durata non inferiore a tre e non
superiore a cinque anni, e siano assegnati gli obiettivi di mandato al Direttore Generale nominato.

Considerato che:

- in data 14/8/2018 il dott. Giuseppe Paqualone ha trasmesso l'autodichiarazione attestante
I'insussistenza delle cause di inconferibilita ed incompatibilita normativamente prescritte, archiviata
agli atti del competente Servizio della Sezione Strategie Governo dell’Offerta, secondo quanto disposto
al riguardo dalla D.G.R. n. 24/2017;

- ad oggi il dott. Pasqualone risulta utilmente inserito nel vigente dell’Elenco nazionale degli idonei alla
nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del S.S.N., da ultimo pubblicato in data 30/7/2018
sul sito web del Ministero della Salute;

- gli accertamenti sul possesso dei titoli di carriera e di studio sono in corso di svolgimento da parte
del Ministero della Salute nelllambito delle procedure relative alla istituzione ed aggiornamento
dell’Elenco nazionale degli idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del S.S.N. di
cui al predetto D.Lgs. n. 171/ 2016;

- agli atti del competente Servizio della Sezione Strategie Governo dell’Offerta sono presenti il certificato
del Casellario Giudiziale ed il certificato dei carichi pendenti, entrambi trasmessi dalla competente
Procura della Repubblica presso il Tribunale di Trani in data 14/5/2018, attestanti I'assenza delle cause
penali ostative alla nomina di cui all’art. 3 del D.Lgs n.39/2013 a carico del dott. Giuseppe Pasqualone,
che, ai sensi dell’art. 41 del DPR n. 445/2000, sono a tutt’oggi in corso di validita.

Rilevata dunque I'assenza di cause ostative alla nomina, si ritiene che sussistano tutte le condizioni previste
dalla normativa vigente e dalla D.G.R. di designazione n. 1486/2018 per procedere alla nomina del dott.
Giuseppe Pasqualone quale Direttore Generale della ASL BR.

A tale proposito si rammenta che li rapporto di lavoro del Direttore generale, a norma dell’art. 3-bis, co. 8 del
D.Lgs. 502/1992 s.m.i., € esclusivo e regolato da contratto di diritto privato, di durata non inferiore a tre e non
superiore a cinque anni, ed & rinnovabile.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018 61559

Il Direttore generale nominato con il presente schema di provvedimento & tenuto a sottoscrivere, ai sensi del
combinato disposto dell’art. 3-bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. e dell’art. 1 del DPCM 19 luglio 1995, n. 502
s.m.i., un contratto di diritto privato con la Regione Puglia secondo lo schema appositamente approvato con
Deliberazione di Giunta Regionale n. 320/2018.

Al Direttore Generale nominato con il presente schema di provvedimento spetta il trattamento economico
stabilito con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2304 del 28/12/2017, i cui oneri sono a carico del
bilancio della ASL BR.

Il predetto trattamento economico & integrato, ai sensi dell’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., di
un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per cento dello stesso, da corrispondersi previa positiva valutazione della
realizzazione degli obiettivi gestionali di carattere economico-finanziario di cui all’art. 4, commi 2 e 4 dello
schema di contratto, stabiliti annualmente dalla Giunta Regionale unitamente alla relativa metodologia di
valutazione.

Si propone inoltre di assegnare al Direttore generale nominato con il presente schema di provvedimento, in
analogia agli altri Direttori Generali di Aziende Sanitarie Locali del S.S.R., i seguenti obiettivi di mandato:

1) Utilizzo del sistema di contabilita analitica per centri di costo e di responsabilita, che consenta analisi
comparative di costi, rendimenti e risultati;

2) Adeguamento del sistema informativo-contabile alle disposizioni del D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i. nonché
alle direttive regionali in materia;

3) Attuazione della programmazione regionale in materia di rete ospedaliera;

4) Contenimento della spesa del personale entro i limiti fissati dalla normativa vigente e rideterminazione
della dotazione organica secondo le linee guida regionali;

5) Contenimento della spesa farmaceutica ospedaliera e territoriale, con particolare riferimento
alla razionalizzazione dell’'acquisto di farmaci e dispositivi medici ed alla definizione degli obiettivi
assegnati ai direttori delle Unita Operative, ed incremento della distribuzione diretta dei farmaci di
fascia A alla dimissione o a seguito di visita specialistica;

6) Verifica dell’appropriatezza delle prestazioni erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e private
insistenti sul territorio aziendale, ivi compresi gli Enti ecclesiastici e gli IRCCS;

7) Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di Sanita elettronica;

8) Qualificazione dei programmi di screening ed adeguamento degli screening aziendali agli standard
nazionali;

9) Attuazione Piano Regionale dei Controlli in materia di sicurezza alimentare e sanita veterinaria;

10) Garanzia del puntuale rispetto degli obblighi contenuti nei disciplinari sottoscritti per la gestione di
fondi comunitari e/o nazionali e I'aggiornamento dei sistemi informativi di monitoraggio degli stadi di
avanzamento nel rispetto delle scadenze e dei target di spessa prefissati;

11) Attuazione del Piano regionale per il governo dei tempi di attesa;

12) Rispetto degli adempimenti in materia di trasparenza ed anticorruzione ex L. 190/2012.

COPERTURA FINANZIARIA L. R. n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dellart. 4,
comma 4, lett. k) della L. R. n. 7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
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- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile AP, dal
Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie
e Governo dell’Offerta

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

Per le motivazioni in premessa illustrate, che quivi si intendono integralmente riportate:

- di nominare, ai sensi dell’art. 2 della L.R. 15/2018, quale Direttore Generale della ASL BR il dott.
Giuseppe Pasqualone per un periodo pari ad anni 3 (tre) decorrenti dalla data di insediamento, con
rapporto di lavoro esclusivo e regolato da contratto di diritto privato.

- di disporre che il Direttore Generale nominato con il presente provvedimento sottoscriva, prima
dell’insediamento, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 e dell’art.
1 del DPCM 19 luglio 1995, n. 502, un contratto di diritto privato con il Presidente della Regione Puglia
secondo lo schema approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 320/2018.

- di stabilire che al Direttore Generale nominato con il presente provvedimento spetti il trattamento
economico stabilito con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2304 del 28/12/2017, con oneri a
carico del bilancio dell’/ASL BR.

- di stabilire altresi che il trattamento economico del Direttore Generale sia integrato, ai sensi dell’art.
1, co. 5 del D.P.C.M . n. 502/1995 s.m.i., di un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per cento dello stesso,
da corrispondersi previa positiva valutazione della realizzazione degli obiettivi gestionali di carattere
economico-finanziario di cui all’art. 4, commi 2 e 4 dello schema di contratto, stabiliti annualmente
dalla Giunta Regionale unitamente alla relativa metodologia di valutazione.

- di assegnare al Direttore generale nominato con il presente provvedimento i seguenti obiettivi di
mandato:

1) Utilizzo del sistema di contabilita analitica per centri di costo e di responsabilita, che consenta
analisi comparative di costi, rendimenti e risultati;

2) Adeguamento del sistema informativo-contabile alle disposizioni del D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i.
nonché alle direttive regionali in materia;

3) Attuazione della programmazione regionale in materia di rete ospedaliera;

4) Contenimento della spesa del personale entro i limiti fissati dalla normativa vigente e
rideterminazione della dotazione organica secondo le linee guida regionali;

5) Contenimento della spesa farmaceutica ospedaliera e territoriale, con particolare riferimento
alla razionalizzazione dell’acquisto di farmaci e dispositivi medici ed alla definizione degli obiettivi
assegnati ai direttori delle Unita Operative, ed incremento della distribuzione diretta dei farmaci
di fascia A alla dimissione o a seguito di visita specialistica;

6) Verifica dell'appropriatezza delle prestazioni erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e private
insistenti sul territorio aziendale, ivi compresi gli Enti ecclesiastici e gli IRCCS;

7) Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di Sanita elettronica;

8) Qualificazione dei programmi di screening ed adeguamento degli screening aziendali agli standard
nazionali;

9) Attuazione Piano Regionale dei Controlli in materia di sicurezza alimentare e sanita veterinaria;

10) Garanzia del puntuale rispetto degli obblighi contenuti nei disciplinari sottoscritti per la gestione
di fondi comunitari e/o nazionali e I'aggiornamento dei sistemi informativi di monitoraggio degli
stadi di avanzamento nel rispetto delle scadenze e dei target di spessa prefissati;

11) Attuazione del Piano regionale per il governo dei tempi di attesa;

12) Rispetto degli adempimenti in materia di trasparenza ed anticorruzione ex L. 190/2012.
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- Di dare mandato alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per tutti gli adempimenti conseguenti
all'adozione del presente provvedimento.

— Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R.
n. 13/1994.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 settembre 2018, n. 1507
D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. — L.R. n. 15/2018. Nomina Direttore Generale della ASL TA.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende
ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti
Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce
quanto segue.

Con la Deliberazione n. 1486 del 2/8/2018, rettificata con la Deliberazione n. 1504 del 7/8/2018, la Giunta
Regionale, ai sensi del D.Lgs. n. 171/2016 e della L.R. n. 15/2018 e prendendo atto delle rose dei candidati
che presentano i requisiti pil coerenti a ricoprire gli incarichi di Direttore Generale della ASL BA, della ASL
BR e della ASL TA, corredate dei relativi curricula ed allegate al medesimo atto giuntale, come trasmesse a
conclusione dei lavori dalla Commissione di esperti al Presidente della Regione con nota del 9/7/2018;
¢ hadesignato il dott. Stefano Rossi quale Direttore Generale della ASL TA, inserito nella rosa di candidati
riferita alla ASL TA e che presenta i requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’incarico
da ricoprire;
¢ ha rinviato ad un successivo atto giuntale la nomina del Direttore Generale designato, previa verifica
dell’insussistenza delle cause di inconferibilita ed incompatibilita normativamente prescritte, in
applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida per il conferimento di incarichi di vertice
da parte della Regione;
¢ ha stabilito che con il medesimo atto giuntale di nomina siano definiti la durata specifica dell’incarico
che, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del D.Lgs. n. 171/2016, ha durata non inferiore a tre e non superiore
a cinque anni, e siano assegnati gli obiettivi di mandato al Direttore Generale nominato.

Considerato che:

- in data 21/8/2018 il dott. Stefano Rossi ha trasmesso la dichiarazione attestante 'insussistenza delle
cause di inconferibilita ed incompatibilita normativamente prescritte, archiviata agli atti del competente
Servizio della Sezione Strategie Governo dell’Offerta, secondo quanto disposto al riguardo dalla D.G.R.
n.24/2017;

- ad oggi il dott. Stefano Rossi risulta utilmente inserito nel vigente dell’Elenco nazionale degli idonei alla
nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del S.S.N., da ultimo pubblicato in data 30/7/2018
sul sito web del Ministero della Salute;

- gli accertamenti sul possesso dei titoli di carriera e di studio sono in corso di svolgimento da parte
del Ministero della Salute nell'lambito delle procedure relative alla istituzione ed aggiornamento
dell’Elenco nazionale degli idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del S.S.N. di
cui al predetto D.Lgs. n. 171/2016;

- agli atti del competente ufficio della Sezione Strategie Governo dell’Offerta sono presenti il certificato
del Casellario Giudiziale ed il Certificato dei carichi pendenti, entrambi trasmessi dalla competente
Procura della Repubblica presso il Tribunale di Lecce in data 18/5/2018, attestanti I'assenza delle cause
penali ostative alla nomina di cui all’art. 3 del D.Lgs n.39/2013 a carico del dott. Rossi, che, ai sensi
dell’art. 41 del DPR n. 445/2000, sono a tutt’oggi in corso di validita;

Rilevata dunque I'assenza di cause ostative alla nomina, si ritiene che sussistano tutte le condizioni previste
dalla normativa vigente e dalla D.G.R. di designazione n. 1486/2018, per procedere alla nomina del dott.
Stefano Rossi quale Direttore Generale della ASL TA.

A tale proposito si rammenta che il rapporto di lavoro del Direttore Generale, a norma dell’art. 3-bis, co. 8 del
D.Lgs. 502/1992 s.m.i., & esclusivo e regolato da contratto di diritto privato, di durata non inferiore a tre e non
superiore a cinque anni, ed & rinnovabile.
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Il Direttore generale nominato con il presente schema di provvedimento & tenuto a sottoscrivere, ai sensi del
combinato disposto dell’art. 3-bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. e dell’art. 1 del DPCM 19 luglio 1995, n. 502
s.m.i., un contratto di diritto privato con la Regione Puglia secondo lo schema appositamente approvato con
Deliberazione di Giunta Regionale n. 320/2018.

Al Direttore Generale nominato con il presente schema di provvedimento spetta il trattamento economico
stabilito con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2304 del 28/12/2017, i cui oneri sono a carico del
bilancio della ASL TA.

Il predetto trattamento economico ¢ integrato, ai sensi dell’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., di
un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per cento dello stesso, da corrispondersi previa positiva valutazione della
realizzazione degli obiettivi gestionali di carattere economico-finanziario di cui all’art. 4, commi 2 e 4 dello
schema di contratto, stabiliti annualmente dalla Giunta Regionale unitamente alla relativa metodologia di
valutazione.

Si propone inoltre di assegnare al Direttore generale nominato con il presente schema di provvedimento, in
analogia agli altri Direttori Generali di Aziende Sanitarie Locali del S.S.R., i seguenti obiettivi di mandato:

1) Utilizzo del sistema di contabilita analitica per centri di costo e di responsabilita, che consenta analisi
comparative di costi, rendimenti e risultati;

2) Adeguamento del sistema informativo-contabile alle disposizioni del D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i. nonché
alle direttive regionali in materia;

3) Attuazione della programmazione regionale in materia di rete ospedaliera;

4) Contenimento della spesa del personale entro i limiti fissati dalla normativa vigente e rideterminazione
della dotazione organica secondo le linee guida regionali;

5) Contenimento della spesa farmaceutica ospedaliera e territoriale, con particolare riferimento
alla razionalizzazione dell’acquisto di farmaci e dispositivi medici ed alla definizione degli obiettivi
assegnati ai direttori delle Unita Operative, ed incremento della distribuzione diretta dei farmaci di
fascia A alla dimissione o a seguito di visita specialistica;

6) Verifica dell'appropriatezza delle prestazioni erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e private
insistenti sul territorio aziendale, ivi compresi gli Enti ecclesiastici e gli IRCCS;

7) Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di Sanita elettronica;

8) Qualificazione dei programmi di screening ed adeguamento degli screening aziendali agli standard
nazionali;

9) Attuazione Piano Regionale dei Controlli in materia di sicurezza alimentare e sanita veterinaria;

10) Garanzia del puntuale rispetto degli obblighi contenuti nei disciplinari sottoscritti per la gestione di
fondi comunitari e/o nazionali e I'aggiornamento dei sistemi informativi di monitoraggio degli stadi di
avanzamento nel rispetto delle scadenze e dei target di spessa prefissati;

11) Attuazione del Piano regionale per il governo dei tempi di attesa;

12) Rispetto degli adempimenti in materia di trasparenza ed anticorruzione ex L. 190/2012.

COPERTURA FINANZIARIA L. R. n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
comma 4, lett. k) della L. R. n. 7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
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- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile AP, dal
Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie
e Governo dell’Offerta

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

Per le motivazioni in premessa illustrate, che quivi si intendono integralmente riportate:

- dinominare, ai sensi dell’art. 2 della L.R. 15/2018, quale Direttore Generale della ASL TA il dott. Stefano
Rossi per un periodo pari ad anni 3 (tre) decorrenti dalla data di insediamento, con rapporto di lavoro
esclusivo e regolato da contratto di diritto privato.

- di disporre che il Direttore Generale nominato con il presente provvedimento sottoscriva, prima
dell’insediamento, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 e dell’art.
1 del DPCM 19 luglio 1995, n. 502, un contratto di diritto privato con il Presidente della Regione Puglia
secondo lo schema approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 320/2018.

- di stabilire che al Direttore Generale nominato con il presente provvedimento spetti il trattamento
economico stabilito con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2304 del 28/12/2017, con oneri a
carico del bilancio dell’ASL TA.

- di stabilire altresi che il trattamento economico del Direttore Generale sia integrato, ai sensi dell’art.
1, co. 5 del D.P.C.M . n. 502/1995 s.m.i., di un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per cento dello stesso,
da corrispondersi previa positiva valutazione della realizzazione degli obiettivi gestionali di carattere
economico-finanziario di cui all’art. 4, commi 2 e 4 dello schema di contratto, stabiliti annualmente
dalla Giunta Regionale unitamente alla relativa metodologia di valutazione.

- di assegnare al Direttore generale nominato con il presente provvedimento i seguenti obiettivi di
mandato:

1) Utilizzo del sistema di contabilita analitica per centri di costo e di responsabilita, che consenta
analisi comparative di costi, rendimenti e risultati;

2) Adeguamento del sistema informativo-contabile alle disposizioni del D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i.
nonché alle direttive regionali in materia;

3) Attuazione della programmazione regionale in materia di rete ospedaliera;

4) Contenimento della spesa del personale entro i limiti fissati dalla normativa vigente e
rideterminazione della dotazione organica secondo le linee guida regionali;

5) Contenimento della spesa farmaceutica ospedaliera e territoriale, con particolare riferimento
alla razionalizzazione dell’acquisto di farmaci e dispositivi medici ed alla definizione degli obiettivi
assegnati ai direttori delle Unita Operative, ed incremento della distribuzione diretta dei farmaci
di fascia A alla dimissione o a seguito di visita specialistica;

6) Verifica dell'appropriatezza delle prestazioni erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e private
insistenti sul territorio aziendale, ivi compresi gli Enti ecclesiastici e gli IRCCS;

7) Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di Sanita elettronica;

8) Qualificazione dei programmi di screening ed adeguamento degli screening aziendali agli standard
nazionali;

9) Attuazione Piano Regionale dei Controlli in materia di sicurezza alimentare e sanita veterinaria;

10) Garanzia del puntuale rispetto degli obblighi contenuti nei disciplinari sottoscritti per la gestione
di fondi comunitari e/o nazionali e I'aggiornamento dei sistemi informativi di monitoraggio degli
stadi di avanzamento nel rispetto delle scadenze e dei target di spessa prefissati;

11) Attuazione del Piano regionale per il governo dei tempi di attesa;

12) Rispetto degli adempimenti in materia di trasparenza ed anticorruzione ex L. 190/2012.
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- Di dare mandato alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per tutti gli adempimenti conseguenti
all'adozione del presente provvedimento.

— Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R.
n. 13/1994.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 settembre 2018, n. 1508
D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. — L.R. n. 15/2018. Nomina Direttore Generale della ASL BA.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende
ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti
Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce
quanto segue.

Con la Deliberazione n. 1486 del 2/8/2018 come integrata e rettificata con successiva Deliberazione n. 1504
del 7/8/2018 la Giunta Regionale, ai sensi del D.Lgs. n. 171 del 4 agosto 2016 e della L. R. n. 15 del 17/4/2018:
¢ ha preso atto delle rose dei candidati che presentano i requisiti pil coerenti a ricoprire gli incarichi di
Direttore Generale della ASL BA, della ASL BR e della ASL TA, corredate dei relativi curricula ed allegate
al medesimo atto giuntale, come trasmesse a conclusione dei lavori dalla Commissione di esperti al
Presidente della Regione con nota del 9/7/2018;
¢ ha designato il dott. Antonio Sanguedolce quale Direttore Generale della ASL BA, rinviando ad un
successivo atto giuntale la nomina del Direttore Generale designato, previa verifica dell’insussistenza
delle cause di inconferibilita ed incompatibilita normativamente prescritte, in applicazione della D.G.R.
n. 24/2017 in materia di linee guida per il conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione.
Tale designazione del dott. Sanguedolce & stata cosi motivata: “In effetti, a seguito delle sopravvenute
cause ostative alla nomina di alcuni candidati inseriti nella rosa ASL BA rispetto alla data di conclusione
dei lavori della commissione di esperti, la Giunta ha ravvisato la necessita di utilizzare tutte le tre rose
dei candidati proposte dalla Commissione di esperti e, quindi, ha effettuato la designazione del dott.
Antonio Sanguedolce a Direttore Generale della ASL BA, attingendo dall’intero numero di candidati
inseriti nelle medesime rose”;
¢ ha dato mandato al Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR della Sezione Strategie e
Governo dell’Offerta per tutti gli adempimenti conseguenti all'adozione del provvedimento.

Considerato che:

- in data 23 agosto 2018 il dott. Antonio Sanguedolce ha trasmesso la dichiarazione attestante
I'insussistenza delle cause di inconferibilita ed incompatibilita normativamente prescritte, archiviata
agli atti del competente Servizio della Sezione Strategie Governo dell’Offerta, secondo quanto disposto
al riguardo dalla D.G.R. n. 24/2017,

- ad oggi il dott. Antonio Sanguedolce risulta utilmente inserito nel vigente dell’Elenco nazionale degli
idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del S.S.N., da ultimo pubblicato in data
30/7/2018 sul sito web del Ministero della Salute.

- gli accertamenti sul possesso dei titoli di carriera e di studio sono in corso di svolgimento da parte
del Ministero della Salute, nell'lambito delle procedure relative alla istituzione ed aggiornamento
dell’Elenco nazionale degli idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del S.S.N. di
cui al predetto D.Lgs. n. 171/2016;

- Gli accertamenti d’ufficio in materia di insussistenza di cause penali ostative alla nomina sono stati
eseguiti con esito positivo, come da documentazione archiviata agli atti del competente Servizio
Rapporti Istituzionali e Capitale umano SSR.

Rilevata dunque I'assenza di cause ostative alla nomina, € possibile dare esecuzione alla D.G.R. n. 1486/2018
come integrata e rettificata con successiva D.G.R. n. 1504/2018, procedendo pertanto alla nomina del dott.
Antonio Sanguedolce quale Direttore Generale della ASL BA.

A tale proposito si rammenta che il rapporto di lavoro del Direttore Generale, a norma dell’art. 3-bis, co. 8 del
D.Lgs. 502/1992 s.m.i., & esclusivo e regolato da contratto di diritto privato, di durata non inferiore a tre e non
superiore a cinque anni, ed & rinnovabile.
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Il Direttore generale nominato con il presente schema di provvedimento & tenuto a sottoscrivere, ai sensi del
combinato disposto dell’art. 3-bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. e dell’art. 1 del DPCM 19 luglio 1995, n. 502
s.m.i., un contratto di diritto privato con la Regione Puglia secondo lo schema appositamente approvato con
Deliberazione di Giunta Regionale n. 320/2018.

Al Direttore Generale nominato con il presente schema di provvedimento spetta il trattamento economico
stabilito con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2304 del 28/12/2017, i cui oneri sono a carico del
bilancio della ASL BA.

Il predetto trattamento economico ¢ integrato, ai sensi dell’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., di
un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per cento dello stesso, da corrispondersi previa positiva valutazione della
realizzazione degli obiettivi gestionali di carattere economico-finanziario di cui all’art. 4, commi 2 e 4 dello
schema di contratto, stabiliti annualmente dalla Giunta Regionale unitamente alla relativa metodologia di
valutazione.

Si propone inoltre di assegnare al Direttore generale nominato con il presente schema di provvedimento, in
analogia agli altri Direttori Generali di Aziende Sanitarie Locali del S.S.R., i seguenti obiettivi di mandato:

1) Utilizzo del sistema di contabilita analitica per centri di costo e di responsabilita, che consenta analisi
comparative di costi, rendimenti e risultati;

2) Adeguamento del sistema informativo-contabile alle disposizioni del D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i. nonché
alle direttive regionali in materia;

3) Attuazione della programmazione regionale in materia di rete ospedaliera;

4) Contenimento della spesa del personale entro i limiti fissati dalla normativa vigente e rideterminazione
della dotazione organica secondo le linee guida regionali;

5) Contenimento della spesa farmaceutica ospedaliera e territoriale, con particolare riferimento
alla razionalizzazione dell’acquisto di farmaci e dispositivi medici ed alla definizione degli obiettivi
assegnati ai direttori delle Unita Operative, ed incremento della distribuzione diretta dei farmaci di
fascia A alla dimissione o a seguito di visita specialistica;

6) Verifica dell'appropriatezza delle prestazioni erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e private
insistenti sul territorio aziendale, ivi compresi gli Enti ecclesiastici e gli IRCCS;

7) Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di Sanita elettronica;

8) Qualificazione dei programmi di screening ed adeguamento degli screening aziendali agli standard
nazionali;

9) Attuazione Piano Regionale dei Controlli in materia di sicurezza alimentare e sanita veterinaria;

10) Garanzia del puntuale rispetto degli obblighi contenuti nei disciplinari sottoscritti per la gestione di
fondi comunitari e/o nazionali e I'aggiornamento dei sistemi informativi di monitoraggio degli stadi di
avanzamento nel rispetto delle scadenze e dei target di spessa prefissati;

11) Attuazione del Piano regionale per il governo dei tempi di attesa;

12) Rispetto degli adempimenti in materia di trasparenza ed anticorruzione ex L. 190/2012.

COPERTURA FINANZIARIA L. R. n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
comma 4, lett. k) della L. R. n. 7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
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- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile AP, dal
Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie
e Governo dell’Offerta

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

Per le motivazioni in premessa illustrate, che quivi si intendono integralmente riportate:

¢ di nominare quale Direttore Generale della ASL BA il dott. Antonio Sanguedolce per un periodo pari
ad anni 3 (tre) decorrenti dalla data di insediamento, con rapporto di lavoro esclusivo e regolato da
contratto di diritto privato.

e di disporre che il Direttore Generale nominato con il presente provvedimento sottoscriva, prima
dell’insediamento, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 e dell’art.
1 del DPCM 19 luglio 1995, n. 502, un contratto di diritto privato con il Presidente della Regione Puglia
secondo lo schema approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 320/2018.

e di stabilire che al Direttore Generale nominato con il presente provvedimento spetti il trattamento
economico stabilito con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2304 del 28/12/2017, con oneri a
carico del bilancio dell’/ASL BA.

o di stabilire altresi che il trattamento economico del Direttore Generale sia integrato, ai sensi dell’art.
1, co. 5 del D.P.C.M . n. 502/1995 s.m.i., di un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per cento dello stesso,
da corrispondersi previa positiva valutazione della realizzazione degli obiettivi gestionali di carattere
economico-finanziario di cui all’art. 4, commi 2 e 4 dello schema di contratto, stabiliti annualmente
dalla Giunta Regionale unitamente alla relativa metodologia di valutazione.

e di assegnare al Direttore generale nominato con il presente provvedimento i seguenti obiettivi di
mandato:

1) Utilizzo del sistema di contabilita analitica per centri di costo e di responsabilita, che consenta
analisi comparative di costi, rendimenti e risultati;

2) Adeguamento del sistema informativo-contabile alle disposizioni del D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i.
nonché alle direttive regionali in materia;

3) Attuazione della programmazione regionale in materia di rete ospedaliera;

4) Contenimento della spesa del personale entro i limiti fissati dalla normativa vigente e
rideterminazione della dotazione organica secondo le linee guida regionali;

5) Contenimento della spesa farmaceutica ospedaliera e territoriale, con particolare riferimento
alla razionalizzazione dell’acquisto di farmaci e dispositivi medici ed alla definizione degli obiettivi
assegnati ai direttori delle Unita Operative, ed incremento della distribuzione diretta dei farmaci
di fascia A alla dimissione o a seguito di visita specialistica;

6) Verifica dell'appropriatezza delle prestazioni erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e private
insistenti sul territorio aziendale, ivi compresi gli Enti ecclesiastici e gli IRCCS;

7) Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di Sanita elettronica;

8) Qualificazione dei programmi di screening ed adeguamento degli screening aziendali agli standard
nazionali;

9) Attuazione Piano Regionale dei Controlli in materia di sicurezza alimentare e sanita veterinaria;

10) Garanzia del puntuale rispetto degli obblighi contenuti nei disciplinari sottoscritti per la gestione
di fondi comunitari e/o nazionali e I'aggiornamento dei sistemi informativi di monitoraggio degli
stadi di avanzamento nel rispetto delle scadenze e dei target di spessa prefissati;

11) Attuazione del Piano regionale per il governo dei tempi di attesa;

12) Rispetto degli adempimenti in materia di trasparenza ed anticorruzione ex L. 190/2012.
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¢ Di dare mandato alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per tutti gli adempimenti conseguenti
all'adozione del presente provvedimento.

e Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R.
n. 13/1994.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 settembre 2018, n. 1509

Cont.258/10/B — Tribunale di Bari- Sez. Lavoro — R.G.14859/09 - Sig. P.T. ¢/ Regione Puglia - DGR n.1275
del 27/05/2010 - Competenze professionali in favore del Prof. Avv. Domenico Garofalo. Variazione di
Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex art.51 co.2 -lett.g) del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.
ii. (A.D.n.968/2010).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare dell’Alta Professionalita “Applicazione del
regolamento 2/10” confermata Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato coordinatore
dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

Premesso che:
- Conricorso ex art.414 c.p.c. al Tribunale di Bari, Sez. Lavoro, il Dr. P.T. ha chiesto di accertare il proprio diritto
alla rideterminazione dell’incentivo all'esodo volontario, ai sensi della L.r.7/2002;
- Con DGR n. 1275 del 27/05/2010 la Giunta Regionale conferiva mandato di difesa e rappresentanza della
Regione Puglia al Prof. Avv. Domenico Garofalo;
- Con A.D. n° 874 del 21/12/2010 veniva assunto un impegno di spesa complessivo, pari a € 7.854,41 e
disposta la liquidazione del previsto acconto di € 1.201,92 oltre accessori (valore della causa €.98.526,83);
- Con nota del 23/10/2015, il Prof. Avv. Domenico Garofalo a seguito della Sentenza del Tribunale di Bari n°
5096/15, a conclusione dell’attivita svolta in favore della Regione in ordine all’incarico ricevuto con D.G.R.
n.1275/2010, ha richiesto il saldo delle competenze dovutegli, al netto dell’acconto ricevuto, per un importo
complessivo pari ad €.4.115,14;
- Rilevato che I'impegno della spesa n°968, assunto sul capitolo 1312 del bilancio regionale dell'anno 2010,
e caduto in perenzione amministrativa, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare la reiscrizione del
residuo in parola a carico del bilancio corrente, limitatamente ad € 4.115,36, ai sensi dell’art. 51 co.2, lett. g)
del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;
- Vista la nota di sollecito del Prof. Avv. Domenico Garofalo pervenuta in data 23/07/2018 prot.9596, con cui
il citato Legale rappresentava che, per mero errore, la richiesta di pagamento dei compensi in oggetto non
era stata inserita nel ricorso per D.l. n.169/2016, gia liquidato, chiedendone I'immediato pagamento al fine di
evitare l'attivazione di altra procedura monitoria per ottenere il soddisfacimento del credito;
- Ritenuto che la spesa suindicata possa essere fronteggiata per I'importo di €4.115,36 mediante la reiscrizione
a carico del capitolo 1312 derivante dall'impegno n.968 assunto con A.D. 874/2010, caduto in perenzione
amministrativa nel 2012 e che il restante importo di € 2.239,05 possa essere cancellato, con successivo atto
dirigenziale.
Visti:
-il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;
-I'art. 51, comma 2, lett. g) del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del
bilancio di previsione riguardanti I'utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione
riguardante i residui perenti;
- 'art. 42, comma 8 del d.Igs. n. 118/2011, come integrato dal d.Igs. n. 126/2014, relativo all’applicazione
dell’avanzo di Amministrazione;
- la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";
- la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;
-laD.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione
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presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell'importo
delle quote vincolate;

-laD.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi
463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
n.205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. 118/2011 E sS.MM.1I

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA LAPPLICAZIONE DELLUAVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE
DALLUACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 Al SENSI DELLALLART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

VARIAZIONE DI BILANCIO

MISSIONE VARIAZIONE VARIAZIONE
C.R.A CAPITOLO PROGRAMMA P.D.C.F. E.F. 2018 E.F. 2018
TITOLO COMPETENZA CASSA
APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO
PER RESIDUI PASSIVI PERENTI +€4.115,36 0,00
FONDO DI RISERVA PER
66.03 1110020 SOPPERIRE A DEFICIENZE DI 20.1.1 1.10.1.1 0,00 -€4.115,36
CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001).
SPESE PER COMPETENZE
46.01 1312 PROFESSIONALI DOVUTE A 1.11.1 1.03.02.11 +€4.115,36 +€4.115,36
PROFESSIONISTI ESTERNI ECC.

- La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi €.4.115,36= corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018, mediante impegno da assumersi con successivo atto Dirigenziale dell’Avvocatura;

- La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento & autorizzata in termini di spazi finanziari,
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018;

- La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio;

- All'impegno, liquidazione e pagamento della complessiva spesa di €.4.115,36 (reiscrizione residui perenti)
ed alla cancellazione del restante importo di € 2.239,05 si provvedera con successiva determinazione
dirigenziale dell’Avvocatura Regionale, da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario con imputazione sul
capitolo pertinente;

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone I'adozione del
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4,
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’Alta Professionalita
“Applicazione del regolamento 2/10”, dalla Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore
dell’Avvocatura Regionale;

-A voti unanimi espressi nei modi di legge.
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DELIBERA

1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

2. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal
D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

3. di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, & autorizzata dalla DGR n. 357/2018;

4. di approvare |'Allegato E/1, che e parte integrante del presente.provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

5. diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del d.Igs. n.118/2011 conseguente all’'approvazione della presente deliberazione.

6. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, I'atto dirigenziale
diimpegno, liquidazione e pagamento della complessiva spesa di €.4.115,36 dal presente provvedimento,
in favore del citato professionista, nonché di disimpegno della restante somma di €.2.239,05;

7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 settembre 2018, n. 1562
L.R. 30-04-1980, n. 34 — Conferma adesione della Regione Puglia all’ Istituto Nazionale di Architettura — IN/
ARCH - Sezione Pugliese con sede in Bari - anno 2018.

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo del
Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

Nell'ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di
sussidiarieta, come responsabilita primaria delle istituzioni piti vicine ai bisogni e come integrazione costante
con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica
dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto).

Lattuazione del principio di sussidiarieta, nella specifica declinazione orizzontale, fa si che anche iniziative
promosse da soggetti privati assurgano ad attivita istituzionali della Regione, laddove siano volte a perseguire
finalita individuate nello Statuto della Regione.

Gia con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per |'organizzazione e la partecipazione a convegni,
congressi ed altre manifestazioni e per I'adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1
lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell'ambito delle attivita volte a perseguire le proprie finalita statutarie,
possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si
propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunita
regionale e che non abbiano scopo di lucro.

La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalita di
applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per 'attuazione di iniziative istituzionali della
Regione. Criteri e modalita di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008".

Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo Il Capo Il art. 16 comma 2 lett. a) che I'adesione
della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del
regolamento dell’ente richiedente; I'art. 17 comma 3) prevede la possibilita di recesso unilaterale in ogni
momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica.

LIstituto Nazionale di Architettura - IN/ARCH - Sezione Pugliese promuove e coordina gli studi sull’Architettura
al fine di valorizzare i principi mediante l'incontro delle forze economiche e culturali che partecipano
al processo edilizio, attraverso un’azione continua e diretta a sollecitare I'interesse della collettivita cui e
destinata la produzione architettonica.

La Puglia negli ultimi anni si € imposta all’attenzione nazionale, quale laboratorio di idee innovative e buone
pratiche, frutto di un dinamismo del tessuto economico ed imprenditoriale, e di una classe dirigente attenta
ai temi della sostenibilita ambientale, della qualita architettonica e del paesaggio.

Con deliberazione n° 2026 del 29.11.2017 la Giunta Regionale ha disposto la conferma delle adesioni per
I'anno 2017 all’Istituto Nazionale di Architettura - IN/ARCH - Sezione Pugliese con sede in Bari.

Con nota dell’08.06.2018, e con successiva nota del 06.07.2018 di integrazione della documentazione, il
Presidente dell’lstituto Nazionale di Architettura ha proposto la conferma dell’adesione per I'anno 2018 della
Regione Puglia mediante il versamento della quota annuale pari ad € 5.000,00.

Il 2018 vede impegnato I'lstituto IN/ARCH Puglia nella diffusione della cultura architettonica al fianco
dell’Associazione Expostmoderno, con l'iniziativa “I Viaggi Immobili - rassegna cinematografica tra cinema
e architettura”. Altro tema fondante I'azione di quest’anno ¢ la celebrazione del sessantesimo anniversario
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della realizzazione del Palazzo della RAl a Bari con una mostra dell’Architetto Elena Guaccero e una conferenza
sul ruolo storico e il significato che rappresento il trasferimento della prima sede di Radio Bari, prima radio
libera dopo la fine della seconda Guerra mondiale.

Inoltre, a seguito del precedente protocollo di Intesa con Ance e Confindustria e Comune di Bari sul tema
della potenzialita della linea di costa dell’area metropolitana di Bari I'In/Arch organizzera un convegno evento
sul waterfront di Bari vecchia.

Il Capo di Gabinetto, con nota prot. AOO_174-0003029 del 18.07.2018 ha chiesto all’Assessore alla
Pianificazione territoriale, il previsto parere, cosi come regolamentato dalle succitate Linee Guida approvate
con DGR n. 1803/2014 che prevedono espressamente al Titolo Il Capo Il art. 18 I'acquisizione del parere
dell’Assessore competente per materia e, ai sensi dell’art. 17, 'Assessore competente per materia, seguira
attivamente 'attivita dell’Associazione.

Con nota prot. n. AOO_SP1/0000125 del 01-02.2018 I’Assessore alla Pianificazione Territoriale ha comunicato
che riconosce l'effettiva rilevanza delle attivita svolte dall’lstituto Nazionale Architettura IN/ARCH per la
comunita regionale e ritiene opportuno il rinnovo dell’'adesione alla succitata Associazione, per I'anno 2018.

Con la LR. n. 67 del 29.12.2017 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione
2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia” e stata approvata la legge di stabilita regionale
per I'anno 2018.

Con Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di
previsione per |'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, predisposto secondo i criteri di cui al
D.Lgs n. 118/2011.

Con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento
tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra
I'altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 individuando i capitoli
per l'esercizio finanziario 2018, tra cui il 1340 “Quote annuali e contributi finanziari straordinari per adesioni
ad organismi internazionali. Art. 4 L.R. 30.04.1980, n. 34",

Con D.G.R. n° 357 del 13.03.2018 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per I'anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seqguenti, della legge
11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale
per il 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, in termini
di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le altre spese previste dal bilancio di previsione del
corrente esercizio finanziario entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma
466, della legge n. 232/2016.

Nella stessa DGR n. 357/2018 la Giunta Regionale, nell’allegato “B”, ha autorizzato per la Presidenza, 'importo
della spesa di € 3.339.581,75 e a beneficiare di tale importo saranno oltre alla Segreteria Generale della
Presidenza anche il Gabinetto del Presidente, il Coordinamento delle Politiche Internazionali e 'Avvocatura
Regionale.

Con Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.20187, avente ad oggetto: “Autorizzazioni di impegno ex DGR n. 357 del
13.03.2018. Sezioni afferenti alla Presidenza”, il Segretario Generale del Presidente ha autorizzato il Gabinetto
del Presidente ad impegnare, a valere sul corrente esercizio finanziario, complessivi € 260.000,00.

Si ritiene che la conferma dell’adesione all’'Istituto Nazionale di Architettura - IN/ARCH - possa dare un valido
supporto alla Regione, per la promozione e la realizzazione di attivita che possono favorire la promozione e
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lo sviluppo culturale e socio-economico delle popolazioni; inoltre, la conferma dell’adesione all’'Organismo e
da ritenersi di particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilita del programma di governo ed
in particolare di promozione e di crescita culturale e socio economica del territorio.

A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale all’lstituto Nazionale di Architettura -
IN/ARCH, anche per I'anno 2018, corrispondendo una quota associativa pari ad € 5.000,00.

In ragione della funzionalita della partecipazione a detto Organismo per l'attuazione del programma di
governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Istituto Nazionale di Architettura - IN/
ARCH - Sezione Pugliese con sede in Bari, perché ne valuti la pubblica utilita al fine della conferma all’adesione

per I'anno 2018.

COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Esercizio finanziario 2018

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 5.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da
finanziare con le disponibilita del capitolo 1340 - esercizio finanziario 2018.

C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti finanziario:
U1.04.04.01.001.

L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 38 del
18.01.2018.

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento & autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del
13.03.2018 e dell’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza.
All'impegno, alla liquidazione ed al pagamento della somma esigibile si provvedera con successivo atto
dirigenziale entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza delia Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,

comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta

I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e
confermata dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato;

- didisporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980 e della D.G.R. n. 1803/2014, la conferma
dell’adesione della Regione Puglia all’Istituto Nazionale di Architettura - IN/ARCH - Sezione Pugliese con
sede in Bari, per 'anno 2018;

- di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 5.000,00 a carico del Bilancio Autonomo
Regionale da finanziare con le disponibilita del capitolo 1340 - esercizio finanziario 2018 -;

- la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento & autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del
13.03.2018, ai fini del pareggio di bilancio entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui
all’art. 1, comma 466 della L. n. 232/2016;
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- diincaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno
e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;

- di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’lstituto Nazionale di Architettura - IN/ARCH -
Sezione Pugliese e all'Assessore alla Qualita Urbana incaricato a seguire I'attivita dell’Associazione;

- diprovvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione
Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018 61579

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 settembre 2018, n. 1564

Programma di Cooperazione Europea Interreg Mediterrean 2014/2020. Approvazione progetto “INHERIT”.
Presa d’atto. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 del D.
Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

LAssessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore, dott.
Aldo Patruno, riferisce quanto segue.

* In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020,
e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione
Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sui territori ed
un utilizzo ancora piu incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg ha un
bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le regioni ed i partner
territoriali, sociali ed economici. Questo budget include anche la dotazione del FESR per gli Stati membri
per partecipare a programmi di cooperazione transfrontaliera esterna dell’UE sostenuti da altri strumenti
(Strumento di preadesione IPA e Strumento europeo di vicinato ENI);

¢ Nell'ambito dei programmi di cooperazione territoriale 2014-2020 la Regione Puglia & territorio eleggibile
per il Programma Interreg Mediterrean 2014/2020 che ha l'obiettivo di promuovere la crescita sostenibile
nell'area mediterranea rafforzando idee e pratiche innovative ed un uso ragionevole delle risorse,
sostenendo l'integrazione sociale attraverso una cooperazione integrata e centrata sul territorio;

¢ |l 30 gennaio 2017 é stata lanciata la seconda call del Programma che consentiva la presentazione di
proposte progettuali con scadenza 31 marzo 2017,

¢ A pubblicazione avvenuta dei bandi suddetti, la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della
Cultura e Territorio ha partecipato in qualita di partner ad una proposta progettuale per un progetto
integrato sul turismo sostenibile, INHERIT-sustainable tourism strategies to conserve and valorise the
mediterranean coastal and Maritime natural heritage, con capofila la Regione del Peloponneso;

¢ A conclusione di tutte le fasi di valutazione, il 16 gennaio 2018 il progetto INHERIT & stato ammesso a
finanziamento dall’Autorita di Gestione del Programma, con un budget complessivo per la Regione Puglia
pari a € 436.780,00;

¢ In data 29/03/2018 il Partner Beneficlary (Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura
e Valorizzazione del Territorio) ha sottoscritto il Partnership Agreement tra il Lead Beneficiary (Regione del
Peloponneso) e tutti i Partner di progetto;

¢ || progetto INHERIT & un progetto integrato con 15 partner di tutti i 10 paesi MED che mirano a conservare e
valorizzare il patrimonio naturale nelle destinazioni turistiche costiere e marittime in area MED. |l progetto
testera e implementera un nuovo approccio per proteggere il patrimonio naturale dagli effetti negativi
del turismo intensivo. INHERIT promuovera la sostenibilita del turismo alleggerendo la stagionalita e
migliorando la capacita di accoglienza, progettando e implementando un approccio di protezione bottom-up
basato sull’'autoregolamentazione e il monitoraggio da parte della comunita locale e delle parti interessate
del turismo;

CONSIDERATO CHE

¢ il progetto INHERIT e dotato di risorse finanziarie pari ad € 5.463.060,00 mentre la quota spettante al
partner Regione Puglia & pari ad € 436.780,00. Dette risorse finanziarie sono coperte per I'85% dai fondi
Comunitari e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015, per i
partner italiani & coperto dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987;
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per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi €
371.263,00. In base alle regole che attengono all'implementazione delle attivita di Programma, tali risorse
verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore
disposta dall’Autorita di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto;

la restante quota di € 65.517,00 corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sara
erogata alla Regione Puglia direttamente dall’Agenzia per la Coesione Territoriale;

spetta al Lead Beneficiary del progetto INHERIT trasferire a ciascun partner di progetto la quota comunitaria
di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli certificatori di primo
livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto;

il progetto prevede il trasferimento di € 154.020,00. Tale somma e destinata per € 17.120,30 alla copertura
delle spese delle missioni e lavoro straordinario e per il resto alla copertura delle spese del personale gia
in servizio presso la Regione Puglia attribuito al progetto stesso relativamente alle ore/uomo impegnate
per le attivita formative. Le spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di
personale regionale, saranno oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna operazione di regolazione
tra i capitoli di spesa del bilancio vincolato all’uopo istituiti e il capitolo in entrata del bilancio autonomo
3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE”. A tal proposito
e stata inviata a mezzo PEC alla Sezione Personale, per le valutazioni di competenza in ordine al calcolo
delle spese di personale e dei relativi tetti, apposita nota informativa da parte del Dipartimento turismo,
Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio n. 27/07/2018/0002031 con il dettaglio degli importi
che si prevede di recuperare a seguito di idonea rendicontazione;

TUTTO CIO PREMESSO

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni
integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli
1 e 2 della Legge n. 42/2009”;

Rilevato che l'art.51, comma 2, del D.Lgs 118/2011, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126,
prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l'iscrizione di entrate derivanti da
assegnazioni vincolate e delle relative spese;

Vista la L.R. del 29.12.2017 n.67 (legge di stabilita regionale 2018);

Vista la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020";

Vista la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, co.10 del D. Lgs. 23 giugno
2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofinanziato dal Fondo INTERREG/EUROPE per
I’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%, pertanto soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della
spesa sostenuta;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai
commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017;

Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale:

Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere
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sul Programma Interreg Mediterrean - Seconda Call del progetto INHERIT del quale la Regione Puglia -
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio - € Partner Beneficiary;

e Diprendere atto che le attivita da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto INHERIT
prevedono un budget di € 436.780,00 e che lo stesso e finanziato al 100% (dal FESR per I'85% dell’'importo
finanziato pari ad € 371.263,00 e per il restante 15%, pari ad € 65.517,00, dallo Stato, secondo quanto
disposto dalla Delibera CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015, pubblicata sulla GURI - Serie Generale n. 111 del
15.5.2015) e che, pertanto, per quanto riguarda la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della
Cultura e Valorizzazione del Territorio, il progetto INHERIT & finanziato al 100% senza alcun onere a carico
dell’Ente;

¢ Di individuare I'arch. Marielena Campanale quale Responsabile unico del procedimento per la Regione
Puglia per la gestione delle attivita previste;

¢ Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio,
responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti
provvedimenti di accertamento e di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario
2018 e inerenti il progetto INHERIT, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma
Interreg Mediterrean 2014/2020;

 Di procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.li., nella parte entrata e
nella parte spesa in termini di competenza e cassa per |'esercizio finanziario 2018, come riportato nella
parte relativa alla copertura finanziaria, mediante I'istituzione di n. 2 (due) C.N.I. di Entrata e di n. n. 14
(quattordici) C.N.I. di Spesa;

 Di apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art.lo 51, comma 2, punto a) del D. Lgs n. 118/2011 e
dell’art. 42 della L.R. N. 28 del 16 novembre 2001, le seguenti variazioni al Bilancio di Previsione 2018-
2020, al Documento Tecnico di Accompagnhamento, al Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del
18.01.2018, relative all’esercizio finanziario 2018 in termini di competenza e cassa, con l'iscrizione della
somma di € 436.780,00, nei seguenti Capitoli di Nuova Istituzione:

COPERTURA FINANZIARIA di sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al bilancio di
previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio
gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO
Sidispone la variazione la bilancio regionale per le maggiori entrate derivanti dalla sottoscrizione Partnership
Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 29/03/2018

63 - DIPARTIMENTO TURISMO,ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO

C.R.A. 01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL
TERRITORIO

VARIAZIONE IN AUMENTO
Parte Entrata - Ricorrente
Codice UE: 1 - Entrate destinate ai finanziamenti dei progetti comunitari
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Stanziamento di maggiori entrate

OF PELOPONNESE
per il progetto
INHERIT

. Codifica
Titolo, | o dei ef. 2018 ef. 2019 e.f. 2020 ef. 2021 ef. 2022
CRA | capitolo Declaratoria Tipologia, conti
Categoria | .~ siario | Competenza | Competenza | Competenza | Competenza | Competenza
e Cassa
Programma di
Cooperazione
Interregionale
2014-2020 E.2.1.5.2.1.
Interreg Altri
63.01 | 2052203 | Mediterrean - 2105 | trasferimenti | o o7 19630 | €111.378,90 | €111.378,90 | €55.689,45 | €55.689,45
quota programme correnti dal
funding 85% da resto del
REGION mondo

Si attesta che I'importo di € 371.263,00, relativo alla copertura del presente provvedimento, corrisponde ad
obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: REGION OF PELOPONNESE, Plateia Ethnarchou
Macariou 22100 Tripoli - TAX number: EL998037420 - & esigibile secondo le regole dei “contributi a
rendicontazione”.

Titolo giuridico: Partnership Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 29/03/2018 (Allegato “A”
composto da n.23 facciate)

Stanziamento di maggiori entrate
. Codifica
Titolo, piano dei e.f. 2018 e.f. 2019 e.f. 2020 e.f. 2021 e.f. 2022
CRA | capitolo Declaratoria Tipologia, conti
Categoria finanziario | Competenza | Competenza | Competenza | Competenza | Competenza
e Cassa
Programma di
Cooperazione
2014-2020
Interreg £2.1.1.1.1
Mediterrean - Trasferimenti
63.01 | 2052204 | quota FdR 15% da 2.101 correnti da €6.551,70 €19.655,10 | €19.655,10 €9.827,55 €9.827,55
Agenz@ per la Ministeri
coesione
territoriale per il
progetto
INHERIT

Si attesta che I'importo di € 65.517,00, relativo alla copertura del presente provvedimento, corrisponde
ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Agenzia per la Coesione Territoriale - €
esigibile secondo le regole dei “contributi a rendicontazione”

Titolo giuridico: Delibera Cipe 10/2015 avente ad oggetto “ Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico
nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio.
Programmazione degli interventi complementari di cui all’articolo 1, comma 242, della legge n. 147/2013
previsti nell’accordo di partenariato 2014-2020. Si dispone l'accertamento della medesima entrata ai sensi
del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par.3.6, lett. C), riferito ai “contributi a rendicontazione”.

VARIAZIONE IN AUMENTO
Parte Spesa - Ricorrente

Missione: 19 - Relazioni internazionali
Programma: 02 - Cooperazione territoriale
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CRA

Capitolo
di Spesa

Declaratoria

Codice
UE

Missione
Programma
P.D.C.F.

Variazione
bilancio di
previsione
anno 2018
Competenza
e Cassa

Variazione
bilancio di
previsione
anno 2019
Competenza

Variazione
bilancio di
previsione
anno 2020
Competenza

Variazione
bilancio di
previsione
anno 2021
Competenza

Variazione
bilancio di
previsione
anno 2022
Competenza

63.01

1164925

Programma di
Cooperazione
2014-2020
Interreg
Mediterrean -
Spese
rappresentanza,
organizzazione
eventi, pubblicita
e servizi per
trasferta - quota
FdR 15% per il
progetto INHERIT

U.19.2.1.3.2.2

€667,49

€2.002,49

€2.002,49

€1.001,24

€1.001,24

63.01

1164425

Programma di
Cooperazione
2014-2020
Interreg
Mediterrean -
Spese
rappresentanza,
organizzazione
eventi,
pubblicita e
servizi per
trasferta - quota
UE 85%
per il progetto
INHERIT

U.19.2.1.3.2.2

€3.782,50

€11.347,50

€11.347,50

€5.673,75

€5.673,75

63.01

1164926

progetto INHERIT

Programma di
Cooperazione
2014-2020
Interreg
Mediterrean -
Altri beni di
consumo -
quota FdR 15%
peril

U.19.2.1.3.1.2

€150,00

€450,00

€450,00

€225,00

€225,00

63.01

1164426

progetto INHERIT

Programma di
Cooperazione
2014-2020
Interreg
Mediterrean -
Altri beni di
consumo -
quota UE 85%
peril

U.19.2.1.3.1.2

€850,00

€2.550,00

€2.550,00

€1.275,00

€1.275,00

63.01

1164927

staff - quota FdR

Programma di
Cooperazione
2014-2020
Interreg
Mediterrean -
Spese per
compensi di

15%
per il progetto
INHERIT

U.19.2.1.1.1.1

€1.431,98

€4.904,43

€4.904,43

€2.300,09

€2.300,09
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63.01

1164427

Programma di
Cooperazione
2014-2020
Interreg
Mediterrean -
Spese per
compensi di
staff - quota UE
85% per
il progetto
INHERIT

U.19.2.1.1.1.1

€8.114,55

€27.791,77

€27.791,77

€13.033,86

€13.033,86

63.01

1164928

Programma di
Cooperazione
2014-2020
Interreg
Mediterrean -
Contributi sociali
effettivi
a carico dell’ente
per lo staff e
Straordinario
quota
FdR 15% per il
progetto INHERIT

U.19.2.1.1.2.1

£613,50

€1.840,49

€1.840,49

£920,25

£920,25

63.01

1164428

Programma di
Cooperazione
2014-2020
Interreg
Mediterrean -
Contributi sociali
effettivi
a carico dell’ente
per lo staff e
Straordinario -
quota UE 85%
per il
progetto INHERIT

U.19.2.1.1.2.1

€3.476,47

€10.429,42

€10.429,42

£5.214,70

£5.214,70

63.01

1164929

Programma di
Cooperazione
2014-2020
Interreg
Mediterrean -
Spese per IRAP
staff e
Straordinario-
quota FdR
15% per il
progetto
INHERIT

u.19.2.1.2.1.1

€218,28

€654,84

€654,84

€327,42

£€327,42

63.01

1164429

Programma di
Cooperazione
2014-2020
Interreg
Mediterrean -
Spese per IRAP
staff e
Straordinario-
quota UE
85% per il
progetto
INHERIT

U.19.2.1.2.1.1

€1.236,92

€3.710,75

€3.710,75

€1.855,38

€1.855,38
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Programma di
Cooperazione
2014-2020
Interreg
6301 | 1164930 | Mediterrean- 4 | V1921111 | €30425 €304,25 €304,25 €304,25 €304,25

Straordinario-
quota FdR
15% per il
progetto

INHERIT

Programma di
Cooperazione
2014-2020
Interreg
63.01 | 1164430 | Mediterrean- 3 | U19.21.1.11 | €172406 | €1.724,06 | €172406 | €1.72406 | €1.724,06

Straordinario -
quota UE
85% per il
progetto

INHERIT

Programma di
Cooperazlone
2014-2020
Interreg
63.01 | 1164031 | Mediterrean- 19513209 | €3.16620 | €9.49860 | €9.498,60 | €4.74930 | €4.749,30

Altri servizi diversi
n.a.c.-
quota FdR 15%
peril
progetto INHERIT

Programma di
Cooperazione
2014-2020
Interreg
63.01 1164431 Medlt(e.rr.ea!n . 3 U.19.2.1.3.2.99 | €17.941,80 | €53.825,40 | €53.825,40 | €26.912,70 | €26.912,70

Altri servizi diversi
n.a.c-
quota UE 85%
per il
progetto INHERIT

Totale

i €43.678,00 | €131.034,00 | €131.034,00 | €65.517,00 | €65.517,00
Variazione

Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del
Territorio si procedera ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa pluriennale entro
il 31/12/2018 ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente
la contabilita finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a
rendicontazione”.

BILANCIO AUTONOMO

La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente
progetto finanziato da risorse UE, da sostenersi a carico del Bilancio Autonomo della Regione per gli esercizi
2018, 2019, 2020, 2021 e 2022 avverra sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale
sostenute per progetti finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziario 3.05.02.01
“Rimborsi ricevuti per spese di personale”.

Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente
provvedimento e il citato cap. 3064060, si provvedera con successivi provvedimenti dirigenziali del
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio.

Si da atto di aver inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Dipartimento Turismo, Economia
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della Cultura, Valorizzazione del Territorio prot. AOO_004/0002031 del 27/07/2018 alla Sezione Personale e
Organizzazione, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli importi che si prevede di recuperare
a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto a seguito di idonea e dettagliata
rendicontazione da sottoporre all'approvazione della REGION OF PELOPONNESE quale Lead Beneficiary.
Dell'avvenuta effettiva riscossione dei citati importi, il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura,
Valorizzazione del Territorio dara comunicazione alla Sezione Personale e Organizzazione.

Tutto cio premesso I’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della LR. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;
Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

— Diprendere atto che le attivita da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto INHERIT
prevedono un budget di € 436.780,00 e che lo stesso € finanziato al 100% (dal FESR per I'85% dell'importo
finanziato pari ad € 371.263,00 e per il restante 15%, pari ad € 65.517,00, dallo Stato, secondo quanto
disposto dalla Delibera CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015, pubblicata sulla GURI - Serie Generale n. 111 del
15.5.2015) e che, pertanto, per quanto riguarda la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della
Cultura e Valorizzazione del Territorio, il progetto INHERIT & finanziato al 100% senza alcun onere a carico
dell’Ente

- Di prendere atto dell'avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere
sull’lnterreg Mediterrean 2014/2020 del progetto INHERIT del quale la Regione Puglia - Dipartimento
Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio - € Partner Beneficiary, come evincesi
dal Partnership Agreement redatto in lingua inglese - una delle lingue ufficiali del Programma Interreg
Mediterrean - All. “A” quale parte integrante e sostanziale alla presente Deliberazione;

- Di dare atto che la partecipazione della Regione Puglia al progetto CI-NOVATEC non comporta oneri a
carico dellAmministrazione regionale e che con il progetto si fara fronte alle spese relative ai costi del
personale retribuito a carico del bilancio regionale autonomo e impiegato nelle attivita del progetto stesso,
da contabilizzare a titolo di recuperi al capitolo di entrata del bilancio autonomo 3064060, come indicato
nella Sezione copertura finanziaria;

- Diincaricare il Dipartimento Turismo, Economia della cultura, Valorizzazione del Territorio di trasmettere
la presente Deliberazione alla Sezione Personale per le valutazioni di competenza, unitamente alle
consequenziali informative riferite ai rimborsi delle spese di personale effettivamente riscossi negli esercizi
finanziari;

— Di nominare Responsabile Unico del Procedimento per la gestione delle attivita previste dal progetto
INHERIT I'arch. Marielena Campanale;

- Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, della
LR. 28/2001 e ss.mm.ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato cosi
come espressamente riportato in Copertura Finanziaria;

— Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

- Di approvare |'allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente
provvedimento;
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Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018;

Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale
il prospetto E/1 di cui all’art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione
della presente deliberazione;

Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio,
responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti
provvedimenti di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e seguenti
e inerenti il progetto INHERIT, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma
Interreg Mediterrean 2014/2020;

Di autorizzare per gli effetti di cui ai punti precedenti il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e
Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad
approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa del medesimo
MACROAGGREGATO;

Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e
Valorizzazione del Territorio;

Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa
vigente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:all�art.lo

61588 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018 61589




61590 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018 61591




61592 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018 61593




61594 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018 61595




61596 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018 61597




61598 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018 61599




61600 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018 61601




61602 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018 61603




61604 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018 61605




61606 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018 61607




61608 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018 61609




61610 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018 61611




61612 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018 61613




61614 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 2-10-2018 61615

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 settembre 2018, n. 1565

Piano Regionale per la Lotta alla Poverta 2018-2020, ai sensi del D.Lgs. n. 147/2017. Integrazione della Del.
G.R. n. 2324 del 28/12/2017 (Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020) e attuazione del D.M. 18 maggio
2018.

LAssessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

Richiamati:

.lal.r. n. 19 del 10 luglio 2006
.lal.r.n. 3 del 14 marzo 2016

.il Reg. R. n. 8/2016 e s.m.i.;

.il D.Lgs. n. 147/2017;

. Del. G.R. n. 1719 del 30 ottobre 2017
. il D.M. 18 maggio 2018;

.la Del. G.R. n. 939/2018;

NOoO b WN B

PREMESSO CHE:

— il D.Lgs. 15 settembre 2017, n. 147 ed in particolare I'art. 14 che, al comma 1, recita: “(...) le regioni e le
province autonome adottano con cadenza triennale, ed in sede di prima applicazione entro centocinquanta
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, un atto, anche nella forma di un Piano regionale per la
lotta alla poverta, di programmazione dei servizi necessari per I'attuazione del Rel come livello essenziale
delle prestazioni, nei limiti delle risorse disponibili, nel rispetto e nella valorizzazione delle modalita di
confronto con le autonomie locali e favorendo la consultazione delle parti sociali e degli enti del Terzo
settore territorialmente rappresentativi in materia di contrasto alla poverta”;

- il sopracitato art. 14 del D.Igs n. 147/2017 prevede che le Regioni definiscano, tra I'altro, nel Piano poverta:

¢ gli specifici rafforzamenti su base triennale del sistema di interventi e servizi sociali per il contrasto alla
poverta;

¢ |e modalita di collaborazione e cooperazione tra i servizi sociali e gli altri enti od organismi competenti
per I'inserimento lavorativo, I'istruzione e la formazione, le politiche abitative e la salute

- il Piano nazionale per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla poverta e stato approvato nella riunione

del 22 marzo 2018 dalla Rete della protezione e dell’inclusione sociale di cui all’art. 21, comma 1 del D.Igs

147/2017, e successivamente fatto proprio e approvato con Decreto interministeriale 18 maggio 2018 del

Ministero del Lavoro e Politiche Sociali e del Ministero Economie e Finanze;

- con il Decreto Interministeriale 18 maggio 2018 si & provveduto inoltre ad approvare il riparto delle somme

del Fondo Poverta 2018 tra tutte le Regioni italiane, rispetto ai criteri di riparto di cui allo stesso Piano

Nazionale per le lotte alla poverta;

- con nota prot. n. AOO_146 /08/06/2018/ 00047295 dell’8 giugno 2018 la Sezione Inclusione Sociale attiva

e Innovazione Reti sociali ha provveduto a comunicare al Ministero del Lavoro e Politiche Sociali tutti gli

elementi richiesti dalle norme del Decreto citato in termini di adempimenti per I'attuazione di quanto previsto

dal Piano Nazionale per la lotta alla poverta;

- gli esiti della riunione di concertazione con il partenariato istituzionale (ANCI Puglia) e socioeconomico (OO.

SS. confederali pil rappresentative, LegaCoop, ConfCoop, Forum del Terzo Settore, Caritas) svoltasi in data 4

luglio 2018.

CONSIDERATO che:
- con Del. G.R. n. 2324/2017 la Regione Puglia - in attuazione dell’art. 14 comma 1 del D. Lgs. n. 147/2017 di
disciplina del nuovo Reddito di Inclusione in attuazione della I. n. 33/2017 “Legge delega per il contrasto alla
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poverta” e nelle more della approvazione del Piano Nazionale per la lotta alla Poverta - adempie all’'obbligo
di redigere il proprio Piano regionale per la lotta alla poverta, di programmazione dei servizi necessari per
I'attuazione del Rel come livello essenziale delle prestazioni contestualmente alla approvazione del Piano
Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020, al fine di declinare anche le scelte programmatiche in merito agli
interventi strategici e alle misure per la costruzione di una rete diffusa e capillare per il contrasto alla poverta
e il pronto intervento sociale, ad integrazione di quanto sin qui disposto, delle progettualita gia sviluppate,
ad esempio per la partecipazione all’Avviso n. 4/2016 finanziato con le risorse FSE del PON Inclusione e del
PON FEAD;
- con medesima Del. G.R. n. 2324/2017 si definisce, inoltre, che i progetti personalizzati per i beneficiari di Rel
e ReD che abbiano nuclei familiari con figli minori siano potenziati rispetto all’accesso ai servizi socioeducativi,
di assistenza e di conciliazione a valere sulle risorse di cui all’/Azione 9.7 del POR Puglia 2014-2020 con la misura
dei buoni servizio per I'accesso che integra economicamente il reddito di questi nuclei con un trasferimento
condizionato al pagamento delle rette di accesso a asili nido e altri servizi per I'infanzia, a centri diurni
socioeducativi per minori e disabili, a prestazioni domiciliari per minori con disabilita;
- con Del. G.R. n. 939/2018 la Giunta Regionale ha provveduto a ridefinire le nuove caratteristiche della
misura regionale di sostegno economico al reddito denominato Reddito di Dignita, al fine di concorrere alla
estensione della platea di beneficiari, rispetto alle nuove caratteristiche del Rel - Reddito di Inclusione, che
entrano in vigore dal Il semestre 2018; in particolare il ReD si occupera di prendere in carico le seguenti fasce
di utenza ugualmente fragile ma non coperta dalla misura nazionale di contrasto alla poverta:

a) tutti i nuclei familiari, con o senza figli minori, che abbiano ISRE > 3000 e ISEE fino a 6000

b) tutti i nuclei familiari numerosi e con almeno 3 figli minori, che abbiano ISRE superiore a 3000 e ISEE

fino a 10.000.
inoltre i Servizi sociali dei Comuni potranno inoltre utilizzare la leva del sostegno al reddito con il ReD anche
per la presa in carico integrata e piu efficace di specifici casi di fragilita estrema e urgente, che non fruiscano
gia di Rel, quali i seguenti:

c) “Genitori separati”, cioé coniugi senza reddito da lavoro e che a seguito di separazione sono senza fissa

dimora

d) Persone con disabilita, di eta compresa trai 18 e | 64 anni, senza supporto familiare, con ISEE<= 25.000

inseriti/da inserire in un percorso “dopo di noi”

e) Donne vittime di violenza prese in carico in un percorso di accoglienza e protezione.
- con Del. G.R. n. 1318 del 18 luglio 2018 si € provveduto ad approvare la variazione al Bilancio 2018 e al
Bilancio pluriennale 2018-2020 per l'iscrizione del Fondo Nazionale Poverta 2018 assegnato alla Puglia, in
misura pari ad Euro 24.681.800,00 nel rispetto dei vincoli di destinazione di cui al D.M. 18 maggio 2018.

RILEVATO che:

- il Decreto Interministeriale 18 maggio 2018 che, in attuazione del D.Lgs. n. 147/2017, ha approvato il
Piano Nazionale per la lotta alla Poverta e posto a carico delle Regioni una serie di adempimenti, cui si
propone di ottemperare con la presente proposta di Deliberazione di Giunta Regionale, con le seguenti
soluzioni in materia di organizzazione e di programmazione:

1. Con riferimento all’articolo 2, comma 3 del DM 18.05.2018 , che - in attuazione degli articoli 7, 14 e
21 del decreto legislativo n. 147 del 2017 - prevede che le Regioni adottino un Piano regionale per la
lotta alla poverta o altro atto di programmazione regionale dei servizi necessari per |'attuazione del
Rel come livello essenziale delle prestazioni, la Regione Puglia in occasione della approvazione del IV
Piano Regione delle Politiche Sociali (Del. G.R. n. 2324 del 28/12/2017) ha gia definito che la propria
programmazione regionale per la lotta alla poverta sia parte integrante e sostanziale del suddetto Piano
Regionale delle Politiche Sociali, in cui un apposito capitolo della strategia regionale per il rafforzamento
del sistema di welfare locale sia proprio dedicato alla costruzione della rete regionale e territoriale per
il contrasto alle poverta estreme e per I'inclusione sociale attiva, individuando gli specifici rafforzamenti
su base triennale del sistema di interventi e servizi sociali di contrasto alla poverta; si rende necessario
I'aggiornamento del suddetto Piano per recepire gli indirizzi del DM 18.05.2018;
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2. Con riferimento al comma 5 e al comma 6 dell’art. 4 del D.M. 18.05.2018, per i criteri di riparto del
Fondo Nazionale Poverta 2018 tra gii Ambiti territoriali, la Regione Puglia ritiene necessario confermare,
almeno per la prima annualita della strategia regionale per il contrasto alla poverta, i criteri di riparto
tra Ambiti territoriali sociali gia indicati nel suddetto D.M. e aggiungere un criterio ulteriore di riparto,
secondo quanto di seguito riportato:

a) Quota di nuclei beneficiari Rel (ovvero SIA) residenti nellAmbito sul totale regionale dei nuclei
beneficiari nell'annualita precedente, per il 30% dell’importo. Si precisa che ai fini dell'applicazione
del presente riparto saranno considerati tutti i nuclei beneficiari di entrambe le misure economiche
di sostegno al reddito attivate sul territorio regionale e quindi sia percettori di Rel (ovvero SIA per il
2017) sia percettori di ReD;

b) Quota di popolazione residente nell’Ambito territoriale sul totale della popolazione regionale, per il
40% dell'importo, considerando il dato ISTAT 2017;

c) Quota diincidenza di ciascun Ambito per il riparto del FNPS rispetto al totale regionale, per il 30%
dell'importo. Questo terzo criterio & quello che ai sensi dell’art. 4 comma 5 puod essere aggiunto
per il riparto infraregionale delle risorse dedicate ai Servizi per I'accesso, la valutazione e i progetti
personalizzati del Rel.

Le risorse a valere sul Fondo Poverta 2018 saranno ripartite e assegnate agli Ambiti territoriali entro 60

gg dalla erogazione da parte del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, e comunque subordinatamente

alla integrazione del Piano Sociale di Zona 2018-2020 per ciascun Ambito territoriale, per definire la
puntuale programmazione dei servizi di che trattasi e la relativa allocazione delle risorse.

3. La Regione Puglia, ai sensi dell’art. 4 comma 7, intende richiedere al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali il versamento della quota regionale sul bilancio regionale, anziché su quello di ciascuno
degli Ambiti di pertinenza, atteso che la Regione integra la quota servizi del Fondo Poverta con risorse
proprie destinate alle medesime finalita di rafforzamento degli interventi e dei servizi sociali di contrasto
alla poverta, con specifico riferimento ai seguenti fondi per I'annualita 2018:

Euro 5.500.000,00 a valere sul FGSA regionale 2018

Euro 5.000.000,00 a valere sul Fondo regionale per il Reddito di Dignita 2018

Euro 1.350.000,00 a valere sul Fondo regionale per la lotta agli sprechi alimentari, vincolati alle

iniziative di Ambito territoriale per il pronto intervento sociale in favore della poverta estrema, con la

distribuzione di pacchi-viveri e 'erogazione di pasti presso le mense delle reti cittadine di sostegno alle
persone in condizione di fragilita economica.

Dunque la Regione Puglia non richiedera entro i termini previsti dall’articolo 5, comma 5, al Ministero

del lavoro e delle politiche sociali il versamento della quota regionale direttamente agli Ambiti

territoriali selezionati, proprio al fine di assicurare la piena integrazione tra gli interventi previsti dal

Piano regionale per la lotta alla poverta e la rete dei servizi e degli interventi sociali con il Piano Sociale

di Zona di ciascun Ambito territoriale, fermo restando il vincolo di destinazione rispetto alla platea

riservata degli utenti Rel-ReD in Puglia.

4. Con riferimento agli Interventi e servizi in favore di persone in condizione di poverta estrema e senza
dimora, atteso che, ai sensi dell’articolo 5, comma 7, le Regioni devono preliminarmente procedere a
selezionare un numero limitato di ambiti territoriali, previamente identificati sulla base della particolare
concentrazione rilevata o stimata di persone senza dimora, ai quali ripartire le risorse assegnate, la
Regione Puglia con il proprio Piano Regionale per la lotta alla poverta individua quali Ambiti territoriali
beneficiari i seguenti:

- la Citta Metropolitana di Bari (Comune di Bari coincide con I'Ambito territoriale)

- I’Ambito territoriale di Brindisi

- I'Ambito territoriale di Foggia

- I'Ambito territoriale di Lecce

- I'Ambito territoriale di Taranto

- l'insieme dei tre Ambiti territoriali di Barletta-Andria-Trani.

Tutti gli Ambiti territoriali individuati hanno una popolazione residente superiore a 70.000 unita ed &
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in corso di valutazione puntuale e aggiornata la presenza di persone senza fissa dimora in ciascuno dei
territori considerati. Gli interventi cosi finanziati rappresenterebbero la continuita di quanto in via di
attivazione per effetto dell’Avviso n. 4/2016 (PON Inclusione - PON FEAD 2014-2020).

Tanto premesso, considerato e rilevato, si propone con la presente proposta di Deliberazione di Giunta
Regionale di approvare gli orientamenti attuativi per 'utilizzo del Fondo Nazionale per la Poverta 2018,
come riportati in narrativa, e di approvare il Piano Regionale per la lotta alla Poverta 2018, nella forma di
integrazione al Piano Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020 di cui alla Del. G.R. n. 2324/2017 come
riportato in Allegato 1 della presente proposta di deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale.

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 44 comma 1 e comma 4
lett. e) dello Statuto della Regione Puglia (legge regionale 12 maggio 2004, n. 7) e s.m.i. con l.r. n. 44/2014.
LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente schema dai dirigenti delle strutture preposte;
— avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore, che qui si intende integralmente riportata e trascritta;

2. di prendere atto della Del. G.R. n. 1318 del 18 luglio 2018 con la quale si & provveduto ad approvare
la variazione al Bilancio 2018 e al Bilancio pluriennale 2018-2020 per l'iscrizione del Fondo Nazionale
Poverta 2018 assegnato alla Puglia, in misura pari ad Euro 24.681.800,00;

3. di approvare gli orientamenti attuativi per 'utilizzo del Fondo Nazionale per la Poverta 2018, come
illustrati in narrativa, e che qui si intendono integralmente riportati;

4. di approvare i criteri di riparto del Fondo Nazionale Poverta 2018 tra gli Ambiti territoriali come illustrati
in narrativa e che qui si intende integralmente riportati;

5. di approvare il Piano Regionale per la lotta alla Poverta 2018, nella forma di integrazione al Piano
Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020, di cui alla Del. G.R. n. 2324/2017 come riportato in Allegato
1 della presente proposta di deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale;

6. di disporre che la Sezione provveda a ogni adempimento conseguente alla presente approvazione;

7. di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

8. di notificare il presente provvedimento alla DG Inclusione Sociale del Ministero del Lavoro e Politiche
Sociali

9. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.lt.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:www.regione.puglia.lt
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 settembre 2018, n. 1575

AIR BP Italia S.p.A. - Autorizzazione all’installazione ed esercizio di un impianto di deposito di carburante
per aviazione all'interno del sedime aeroportuale dell’aeroporto di Bari Palese - Espressione atto di intesa
ai sensi dell’art. 57 del D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito dalla legge 4 aprile 2012, n. 35.

LAssessore allo Sviluppo Economico, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O.
competente e confermata dalla Dirigente della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali, riferisce
qguanto segue:

La legge 23 agosto 2004, n. 239, nel definire le competenze tra Stato e regioni secondo il nuovo ordinamento
delineato dalla legge costituzionale n. 3/2001, di modifica del titolo V della Costituzione, all’articolo 1, comma
56, sottopone a regimi autorizzativi le procedure per l'installazione e la modifica di impianti di lavorazione o
di deposito di oli minerali.

La medesima legge 239/2004, all’art. 1, comma 7, lett. i), riserva allo Stato I'individuazione delle infrastrutture
e degli insediamenti energetici ritenuti strategici al fine di garantire, fra I'altro, la sicurezza e il contenimento
dei costi dell'approvvigionamento energetico del paese, e demanda alle Regioni le funzioni amministrative
in materia di stabilimenti di stoccaggio e distribuzione di oli minerali non espressamente riservate allo Stato.

Con gli articoli 57 e 57 bis, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4
aprile 2012, n. 35, recante “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo - Disposizioni per le
infrastrutture energetiche strategiche”, lo Stato ha individuato le infrastrutture e gli insediamenti strategici,
includendo tra essi le seguenti tipologie di impianti:

- gli stabilimenti di lavorazione e di stoccaggio di oli minerali;

- idepositi costieri di oli minerali come definiti dall’art. 52 del Codice della Navigazione;

— idepositi di carburante per aviazione siti all'interno dei sedimi aeroportuali;

- idepositi di stoccaggio di prodotti petroliferi, ad esclusione del gpl, di capacita autorizzata non inferiore a
metri cubi 10.000;

— idepositi di stoccaggio di gpl di capacita autorizzata non inferiore a tonnellate 200.

In relazione alle suddette tipologie di impianto il citato d.l. 5/2012 ha stabilito che le autorizzazioni previste
dall’art. 1,comma 56, della legge 23 agosto 2004, n. 239, sono rilasciate dal Ministero dello Sviluppo Economico,
di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, d’intesa con le Regioni interessate, a seguito
di un procedimento unico, nel rispetto dei principi di semplificazione di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241.

In applicazione dei predetti artt. 57 e 57 bis, I'AIR BP Italia S.p.A. con istanza del 27.11.2017 ha chiesto al
Ministero dello Sviluppo Economico 'autorizzazione all’installazione ed esercizio di un impianto di deposito
di carburante per aviazione per complessivi mc. 50, costituito da un serbatoio da mc. 25 per benzina AVGAS
100LL, un serbatoio da mc. 25 per benzina AVGAS UL91 e un distributore con doppio erogatore di carico e
scarico delle autocisterne, all'interno del sedime aeroportuale dell’aeroporto di Bari Palese.

Il Mise con nota prot. 29785 del 18.12.2017 ha avviato il procedimento con I'indizione di apposita Conferenza
di servizi semplificata ai sensi dell’art. 14-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 come modificata dal D.lgs 30
giugno 2016, n. 127.

Ai fini del rilascio degli atti d’intesa la Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali ha avviato
Iistruttoria propedeutica finalizzata ad acquisire i pareri tecnici attraverso le strutture regionali competenti in
materia di Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, Autorizzazioni Ambientali ed Urbanistica. A tal fine, con nota
prot. 160/5020 del 19.12.2017, & stata inviata alle predette strutture regionali la documentazione trasmessa
dal MISE con la convocazione della conferenza.

Con nota prot. n. 328 del 12.1.2018 il Dirigente regionale della Sezione Tutela e Valorizzazione del Territorio
ha comunicato di ritenere che il progetto presentato, ai soli fini paesaggistici, non € in contrasto con il Piano
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Paesaggistico Territoriale Regionale, approvato con DGR n. 176 del 16.2.2015, in quanto le opere oggetto
della domanda non comportano una modificazione significativa dell’attuale assetto paesaggistico dei luoghi
interessati.

Con nota prot.n. 5719 del 21.6.2018 Il Dirigente regionale della Sezione Urbanistica, Servizio Programmazione
negoziata e Riqualificazione Urbana in merito alle opere in questione non ha rilevato specifiche competenze
regionali in considerazione che il riscontro della conformita urbanistica delle opere da realizzarsi in prima
istanza & di competenza dellAmministrazione comunale di Bari quale soggetto preposto all’attuazione delle
strumento urbanistico generale vigente.

Si da atto che, effettivamente, il Comune di Bari - Ripartizione Urbanistica ed Edilizia privata, con nota prot.
n. 203787/2018, indirizzata al Mise, ha espresso parere urbanistico edilizio favorevole alla realizzazione
dell’'impianto.

Con nota prot. n.331 del 12.01.2018 Il Dirigente regionale della Sezione Autorizzazioni Ambientati ha
comunicato che, visti i limiti di assoggettabilita relativi ai “Prodotti petroliferi e combustibili alternativi”
elencati nella parte 2 “sostanze pericolose specificate” dell’allegato 1 del D.lgs 105/2015 (in particolare quello
riguardante la soglia inferiore pari a 2.500 t.) e considerata la capacita complessiva del deposito pari a 50
mc., I'intervento non risulta assoggetto ai disposti di cui al D.lgs 105/2015. Con la medesima nota la citata
Sezione regionale chiede all’Ente Nazionale dell’Aviazione (Enac) se nel Piano di Sviluppo dell’Aeroporto di Bari
Palese, approvato con nota prot. 0116581/ipp del 14.9.2011, sia stata considerata I'eventuale assoggettabilita
ai dettami del D.lgs 105/2015 del complesso di interventi che interessano e/o coinvolgono la presenza di
sostanze Seveso. Tanto in considerazione che, ai sensi dell’art. 3 del citato D.lgs 105/2015, “per presenza di
sostanze pericolose” si intende “la presenza reale o prevista, di sostanze pericolose nello stabilimento oppure
di sostanze pericolose che é ragionevole prevedere che possano essere generate, in caso di perdite di controllo
dei processi, comprese le attivita di deposito, in un impianto in seno allo stabilimento, in quantita pari o
superiori alle quantita limite previste nella parte 1 o nella parte 2 dell’Allegato 17,

Con nota prot. n. 3542 del 7.3.2018 Il Direttore Generale di Aeroporti di Puglia ha dichiarato che il Piano di
Sviluppo Aeroportuale (Masterplan) e stato rilasciato con provvedimento n. 277 del 19.11.2014 e quindi
antecedente all’entrata in vigore del D.lgs 105/2015 e, con successiva nota prot. n. 10650 del 19.6.2018,
ha dichiarato altresi che nel Piano di Sviluppo Aeroportuale, nella configurazione di massima espansione,
il quantitativo massimo di carburanti potra raggiungere 100 mc. di prodotti petroliferi (pari a 800 t.) e che
attualmente, compreso il quantitativo di mc. 50 richiesto da Air BP Italia S.p.A., il quantitativo di prodotti
petroliferi complessivamente presente sara pari a 480 mc. (pari a 384 t.) e quindi non sussitono le condizioni
per l'applicazione del D.lgs 334/1999.

Con nota prot. n. 6948 del 26.6.2018 Il Dirigente regionale della Sezione Autorizzazioni Ambientali ha preso
atto che i quantitativi massimi “reali o previsti” presenti all'interno dell’aeroporto di Bari Palese risultano
inferiori ai limiti di assoggettabilita di cui al D.lgs 105/2015, giusta dichiarazione da parte del Direttore
Generale di AdP con la citata nota del 19.6.2018.

Con nota prot. n. 18855 del 25.7.2018 il MISE ha trasmesso la determina n. 18810 del 24 luglio 2018 di
conclusione favorevole del procedimento ritenendo sussistere i presupposti per |'emanazione del
provvedimento di autorizzazione, “fatta salva 'acquisizione dell’intesa da parte della Regione come previsto
dall’articolo 57 del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5 convertito nella legge 4 aprile 2012, n. 35”.

Sulla base di tutto quanto sopra espresso, limitatamente alle competenze che la citata norma di legge
attribuisce alle regioni e nel rispetto di quanto previsto nei sopra citati pareri tecnici regionali, si propone
I'intesa regionale, ai sensi dell’art. 57, comma 2, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con
modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, ai fini del rilascio da parte del Ministero dello Sviluppo
Economico dell’'autorizzazione prevista dall’art. 1 comma 57, lett. b), della legge 23 agosto 2004, n. 239,
inerente l'autorizzazione alla Societa Air BP Italia S.p.A. all’installazione ed esercizio di un impianto di deposito
di carburante per aviazione all’interno del sedime aeroportuale dell’aeroporto di Bari Palese.
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Copertura finanziaria
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale I'adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4,
comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Responsabile della P.O. Sviluppo Rete
Carburanti, Oli Minerali e del Dirigente della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali, che ne
attestano la conformita alla vigente legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico e di fare proprie le proposte riportate
nelle premesse che qui si intendono integralmente richiamate;

- di esprimere, ai sensi dell’art. 57, comma 2, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con pareri
modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, nel rispetto di quanto previsto nei pareri tecnici regionali che
qui si intendono integralmente richiamati, I'intesa ai fini dei rilascio da parte del Ministero dello Sviluppo
Economico dell’autorizzazione prevista dall’art. 1 comma 57, lett. b), della legge 23 agosto 2004, n. 239,
inerente l'autorizzazione richiesta dall’Air BP Italia S.p.A. all'installazione ed esercizio di un impianto di
deposito di carburante per aviazione all’interno del sedime aeroportuale dell’aeroporto di Bari Palese;

- di demandare alla competente Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali la trasmissione al
Ministero dello Sviluppo Economico del presente provvedimento;

- didisporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/94.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 settembre 2018, n. 1582
D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. — L.R. n. 15/2018. Nomina Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-
Universitaria “Policlinico” di Bari.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata e confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali
e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue.

Con la Deliberazione n. 1505 del 4/9/2018 la Giunta Regionale, ai sensi del D.Lgs. n. 171/ 2016 e della L.R. n.
15/2018 e prendendo atto della rosa dei candidati che presentano i requisiti piti coerenti a ricoprire I'incarico di
Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Policlinico” di Bari, corredata dei relativi curricula
ed allegate al medesimo atto giuntale, come trasmesse a conclusione dei lavori dalla Commissione di esperti
al Presidente della Regione con nota del 9/7/2018:

e Ha preso atto dell’acquisizione dell'intesa da parte del Magnifico Rettore dell’Universita di Bari sul
nominativo del dott. Giovanni Migliore ed ha designato lo stesso quale nuovo Direttore Generale
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Policlinico” di Bari, inserito nella predetta rosa di candidati e
che presenta i requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’incarico da ricoprire;

¢ Ha rinviato ad un successivo atto giuntale la nomina del Direttore Generale designato, previa verifica
dell’insussistenza delle cause di inconferibilita ed incompatibilita normativamente prescritte, in
applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida per il conferimento di incarichi di vertice
da parte della Regione;

¢ Ha stabilito che con il medesimo atto giuntale di nomina sia definita la durata specifica dell’incarico -
che ai sensi dell’art. 2, comma 2, del D.Lgs. n. 171/2016 ha durata non inferiore a tre e non superiore
a cinque anni - e che con il predetto atto siano altresi assegnati gli obiettivi di mandato al Direttore
Generale nominato.

Considerato che:

- indata5/9/2018 il dott. Migliore ha trasmesso I'autodichiarazione attestante I'insussistenza delle cause
di inconferibilita ed incompatibilita normativamente prescritte, archiviata agli atti del competente
Servizio della Sezione Strategie Governo dell’Offerta, secondo quanto disposto al riguardo dalla D.G.R.
n. 24/2017;

- ad oggi il dott. Migliore risulta utiimente inserito nel vigente Elenco nazionale degli idonei alla nomina
di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del S.S.N., da ultimo pubblicato in data 30/7/2018 sul sito
web del Ministero della Salute;

- gli accertamenti sul possesso dei titoli di carriera e di studio sono in corso di svolgimento da parte del
Ministero della Salute nell'lambito delle procedure relative alla istituzione ed aggiornamento dell’Elenco
nazionale degli idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del S.S.N. di cui al D.Lgs,
n.171/2016;

- Gli accertamenti d’ufficio in materia di insussistenza di cause penali ostative alla nomina sono stati
eseguiti con esito positivo.

Rilevata dunque I'assenza di cause ostative alla nomina, si ritiene che sussistano tutte le condizioni previste
dalla normativa vigente e dalla D.G.R. di designazione n. 1505/2018 per procedere alla nomina del dott.
Giovanni Migliore quale Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Policlinico” di Bari.

A tale proposito si rammenta che il rapporto di lavoro del Direttore generale, a norma dell’art. 3-bis, co. 8 del
D.Lgs. 502/1992 s.m.i., & esclusivo e regolato da contratto di diritto privato, di durata non inferiore a tre e non
superiore a cinque anni, ed & rinnovabile.

Il Direttore generale nominato con il presente schema di provvedimento & tenuto a sottoscrivere, ai sensi del
combinato disposto dell’art. 3-bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. e dell’art. 1 del DPCM 19 luglio 1995, n. 502
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s.m.i., un contratto di diritto privato con la Regione Puglia secondo lo schema appositamente approvato con
Deliberazione di Giunta Regionale n. 320/2018.

Al Direttore Generale nominato con il presente schema di provvedimento spetta il trattamento economico
stabilito con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2304 del 28/12/2017, i cui oneri sono a carico del
bilancio dell’Azienda interessata.

Il predetto trattamento economico & integrato, ai sensi dell’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., di
un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per cento dello stesso, da corrispondersi previa positiva valutazione della
realizzazione degli obiettivi gestionali di carattere economico-finanziario di cui all’art. 4, commi 2 e 4 dello
schema di contratto, stabiliti annualmente dalla Giunta Regionale unitamente alla relativa metodologia di
valutazione.

Si propone inoltre di assegnare al Direttore generale nominato con il presente schema di provvedimento, i
seguenti obiettivi di mandato:

1) Utilizzo del sistema di contabilita analitica per centri di costo e di responsabilita, che consenta analisi
comparative di costi, rendimenti e risultati;

2) Adeguamento del sistema informativa-contabile alle disposizioni del D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i. nonché
alle direttive regionali in materia;

3) Attuazione del Protocollo d’intesa Regione-Universita;

4) Attuazione della programmazione regionale in materia di rete ospedaliera;

5) Contenimento della spesa del personale entro i limiti fissati dalla normativa vigente e rideterminazione
della dotazione organica secondo le linee guida regionali;

6) Contenimento della spesa farmaceutica ospedaliera, con particolare riferimento alla razionalizzazione
dell’acquisto di farmaci e dispositivi medici ed alla definizione degli obiettivi assegnati ai direttori delle
Unita Operative, ed incremento della distribuzione diretta dei farmaci di fascia A alla dimissione o a
seguito di visita specialistica;

7) Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di Sanita elettronica;

8) Garanzia del puntuale rispetto degli obblighi contenuti nei disciplinari sottoscritti per la gestione di
fondi comunitari e/o nazionali e 'aggiornamento dei sistemi informativi di monitoraggio degli stadi di
avanzamento nel rispetto delle scadenze e dei target di spessa prefissati;

9) Attuazione del Piano regionale per il governo dei tempi di attesa;

10) Rispetto degli adempimenti in materia di trasparenza ed anticorruzione ex L 190/2012.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co.
4 |et. k) della LR. 7/1997.
Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA
- Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Dirigente del Servizio

Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta

A voti unanimi espressi nei modi di legge
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Per le

9)

DELIBERA
motivazioni in premessa illustrate, che quivi si intendono integralmente riportate;

di nominare, ai sensi dell’art. 2 della LR. 15/2018, quale Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-
Universitaria “Policlinico” di Bari il dott. Giovanni Migliore per un periodo pari ad anni 3 (tre) decorrenti
dalla data di insediamento, con rapporto di lavoro esclusivo e regolato da contratto di diritto privato.

di disporre che il Direttore generale nominato con il presente provvedimento sottoscriva ai sensi del
combinato disposto dell’art. 3-bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 1 del DPCM 19 luglio 1995, n.
502, un contratto di diritto privato con il Presidente della Regione Puglia secondo lo schema approvato
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 320/2018.

di stabilire che al Direttore Generale nominato con il presente provvedimento spetti il trattamento
economico stabilito con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2304 del 28/12/2017, con oneri a
carico del bilancio dell’Azienda interessata.

di stabilire altresi che il trattamento economico del Direttore Generale sia integrato, ai sensi dell’art.
1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., di un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per cento dello stesso,
da corrispondersi previa positiva valutazione della realizzazione degli obiettivi gestionali di carattere
economico finanziario di cui all’art. 4, commi 2 e 4 dello schema di contratto, stabiliti annualmente
dalla Giunta Regionale unitamente alla relativa metodologia di valutazione.

di assegnare al Direttore generale nominato con il presente provvedimento i seguenti obiettivi di
mandato:

Utilizzo del sistema di contabilita analitica per centri di costo e di responsabilita, che consenta analisi
comparative di costi, rendimenti e risultati;

Adeguamento del sistema informativa-contabile alle disposizioni del D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i. nonché
alle direttive regionali in materia;

Attuazione del Protocollo d’intesa Regione-Universita;

Attuazione della programmazione regionale in materia di rete ospedaliera;

Contenimento della spesa del personale entro i limiti fissati dalla normativa vigente e rideterminazione
della dotazione organica secondo le linee guida regionali;

Contenimento della spesa farmaceutica ospedaliera, con particolare riferimento alla razionalizzazione
dell’acquisto di farmaci e dispositivi medici ed alla definizione degli obiettivi assegnati ai direttori delle
Unita Operative, ed incremento della distribuzione diretta dei farmaci di fascia A alla dimissione o a
seguito di visita specialistica;

Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di Sanita elettronica;

Garanzia del puntuale rispetto degli obblighi contenuti nei disciplinari sottoscritti per la gestione di
fondi comunitari e/o nazionali e 'aggiornamento dei sistemi informativi di monitoraggio degli stadi di
avanzamento nel rispetto delle scadenze e dei target di spessa prefissati;

Attuazione del Piano regionale per il governo dei tempi di attesa;

10) Rispetto degli adempimenti in materia di trasparenza ed anticorruzione ex L 190/2012.

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR.

n. 13/1994.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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	ARIF) - Ente pubblico strumentale della Regione Puglia, per l’attuazione delle operazioni di eradicazione dei focolai individuati ad aprile 2014 in applicazione delle disposizioni emanate dalla Commissione 

	Europea; 
	− con DGR 2601 dell’11/12/2014 è stato approvato lo schema di convenzione con l’ARIF per l’affidamento di una serie di attività a seguito della quale è stata stipulata una convenzione biennale tra la Regione Puglia e l’ARIF repertoriata al n. 016542 del 17/12/2014 per il supporto alla Regione Puglia nella gestione della lotta alla xylella fastidiosa con scadenza 31/12/2016; 
	− con atto dirigenziale n” 456 del 13/12/2014 sono state impegnate a favore dell’ARIF risorse del bilancio autonomo regionale pari a € 4.500.000,00 - CUP B39D14011660002, di cui: 
	− € 3.473.304,00 liquidate a favore di ARIIF con atto dirigenziale n° 521 del 18/12/2014; − € 506.696,00 liquidate in favore del Commissario straordinario per l’emergenza xylella; − € 520.000,00 da liquidare a favore di ARIF; 
	− con atto dirigenziale n° 539 del 22/12/2014 sono state impegnate a favore dell’ARIF risorse del bilancio autonomo regionale pari a € 196.500,00 -CUP B39D14011660002, per assicurare una continua assistenza all’Osservatorio fitosanitario, con personale adeguato alle esigenze che saranno definite secondo le modalità stabilite tra le parti. 
	− con successivo atto dirigenziale n° 498 del 15/10/2015 sono state impegnate e liquidate a favore del Commissario straordinario ulteriori risorse pari ad € 2.000.000,00; 
	− con D.M. 28061 del 05/12/2014 il Ministero ha trasferito all’ARIF la somma di € 1.315.215,00 per supportare il Commissario delegato nominato con O.C.D.P.C. n. 225 dell’11/02/2015, a gestire l’emergenza Xylella; 
	− l’ARIF, in relazione a quanto innanzi, entrava nelle disponibilità di risorse finanziarie complessive pari a € 4.788.519,00, di cui € 1.315.215,00 da parte del Ministero ed € 3.473.304,00 da parte della Regione Puglia; 
	− con DGR n 266 del 08/03/2016, è stato deliberato di integrare la convenzione n. 016542 del 17/12/2014, mediante un’appendice contenente l’affidamento dell’attività di monitoraggio, prelievo e consegna dei campioni vegetali ai laboratori di analisi, secondo il protocollo redatto dal Servizio Osservatorio Fitosanitario; 
	− con DGR 679 del 09/05/2017, che ha approvato il Piano di azione alla xylella 2017, è stato confermato l’affidamento ad ARIF dell’attività di monitoraggio del territorio oltre all’affidamento dell’attività di estirpazione coattiva delle piante infette per il 2017; 
	− il Direttore tecnico dell’ARIF con nota prot. 0027743 del 07/06/2017, ha comunicato, con riguardo alla somma complessiva di € 4.788.519,00 ricevuta dalla Regione e dal Mipaaf, di aver speso per le attività di monitoraggio 2016 la somma di € 2.011.886,28, con un residuo disponibile pari a € 2.776.632,72 per le attività da svolgere nel 2017; 
	− con DGR 939 del 13/06/2017, è stato approvato lo schema di Convenzione tra la Regione Puglia- Sezione Osservatorio fitosanitario e l’ARIF per l’affidamento nel 2017 delle seguenti attività: 
	Ł monitoraggio, prelievo e consegna dei campioni vegetali ai laboratori di analisi, Ł estirpazione e distruzione delle piante infette su disposizione dell’Osservatorio Fitosanitario Ł distruzione delle piante ospiti oggetto di sequestro amministrativo presso le sedi dell’ARIF Ł istruttoria delle istanze e relativa liquidazione dei corrispettivi o indennizzi ai soggetti coinvolti 
	dall’emergenza fitosanitaria 
	− la convenzione tra ARIF e Osservatorio fitosanitario stipulata il 30/06/2017 è stata repertoriata al n° 019356 del 03/07/2017, con scadenza al 31/12/2017 e comunque sino ad esaurimento delle attività 
	previste in convenzione; 
	− l’ARIF con note prot. 61003 del 15/12/2017 e 61321 del 18/12/2017, ha chiesto una proroga della 
	convenzione su citata, necessaria per completare il monitoraggio della zona di contenimento e della 
	zona indenne e ha comunicato di disporre di una somma residua non impegnata pari a € 350.000,00; 
	− con atto dirigenziale n° 333 del 19/12/2017 è stata prorogata la durata della convenzione n. rep. 019356 del 03/07/2017 sino al completamento delle attività previste ed è stata impegnata a favore dell’ARIF un’ulteriore somma pari a € 1.000.000,00, ancora da liquidare; 
	− con nota prot. A00-181/3868 del 20/04/2018 è stata richiesta all’ARIF la rendicontazione delle somme utilizzate per le attività attuate in adempimento delle convenzioni su citate corredata dalla 
	documentazione contabile; 
	− con nota prot. A00- 0034498 del 22/06/2018, l’ARIF ha trasmesso la rendicontazione delle somme utilizzate dal 2016 al 21/06/2018, pari alla somma complessiva di € 4.744.811,00, con un residuo disponibile di € 43.708,00. 
	Considerato che, 
	− ai sensi della decisione 789/2015 e s.m.i., si dovrà procedere anche nel 2018 e 2019 al monitoraggio dell’area indenne, cuscinetto e contenimento di cui alla DDS 109/2018 o successive modificazioni e all’applicazione delle conseguenti misure fitosanitarie di eradicazione e di contenimento; 
	− l’ARIF ha la possibilità di offrire un valido supporto nel contrattualizzare tecnici da impiegare in qualità di agenti fitosanitari ai sensi degli articoli 34 bis e 35 del D. Lgs 214/05 e mettere a disposizione della Regione Puglia per le attività a supporto del monitoraggio e delle misure fitosanitarie di eradicazione 
	e contenimento; 
	− l’attività sinora svolta richiede un maggior livello di coordinamento tra ARIF e Sezione Osservatorio Fitosanitario al fine di meglio garantire l’attuazione della Decisione comunitaria 789/2015 e s.m.i. 
	Si ritiene opportuno, per le motivazioni innanzi esposte, di: 
	− affidare all’Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali (ARIF), ente pubblico strumentale della Regione per gli anni 2018 e 2019, sotto il coordinamento della Sezione Osservatorio fitosanitario, le seguenti attività: 
	1. 
	1. 
	1. 
	monitoraggio delle aree delimitate con prelievo e consegna dei campioni vegetali ai laboratori di analisi, secondo il protocollo redatto dall’Osservatorio Fitosanitario e attività di monitoraggio con prelievo campioni e consegna ai laboratori delle piante ospiti presenti nell’area buffer di 100 metri attorno ai focolai individuati; 

	2. 
	2. 
	supporto operativo nell’attività di estirpazione delle piante infette da parte dei privati e per altre esigenze di campo dell’Osservatorio; 

	3. 
	3. 
	rimozione e distruzione d’ufficio di piante in danno dei proprietari/conduttori inadempienti alle 


	prescrizioni emanate dalla Sezione; 
	4. conferimento e distruzione delle piante oggetto di sequestro amministrativo; 
	− approvare lo schema di Convenzione tra la Regione Puglia - Sezione Osservatorio fitosanitario e l’ARIF per le attività su citate (Allegato A); 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Igs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione trova la seguente copertura finanziaria per la Convenzione tra la Regione Puglia - 
	Sezione Osservatorio fitosanitario e l’Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali (ARIF) nelle disponibilità, a prenotare, esistenti sul capitolo 111034 previste nel Bilancio di previsione 2018/2020 “Interventi urgenti per la prevenzione, il controllo e la eradicazione del batterio da quarantena Xylella fastidiosa. Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali” - Missione 16 “Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca” - Programma 01 “Sviluppo del settore Agricolo e del sistema agroalimenta
	si aggiungono

	Ł € 43.708,00 somma residua a seguito dei trasferimenti intervenuti da parte del Ministero (€ 1.315.215,00) e da parte della Regione (€ 3.473.304,00), 
	di cui ARIF già dispone 

	Ł € 196.500,00 somma da liquidare da parte della Regione in esecuzione dell’atto di impegno n° 539 del 22/12/2014; 
	Ł € 520.000,00 somma da liquidare da parte della Regione in esecuzione dell’atto di impegno n. 456 del 13/12/2014 
	Ł € 1.000.000,00 somma da liquidare da parte della Regione in esecuzione dell’atto di impegno n. 333 del 19/12/2017. 
	Per un importo complessivo disponibile per ARIF pari a € 3.760.208,00. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale, in quanto di competenza ai sensi dell’art. 4 della L. R. n° 7/97. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari. Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario responsabile, dal Dirigente del Servizio Produzioni vivaistiche e controlli organismi nocivi, dal Direttore del Dipartimento dell’Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale, a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di far proprio quanto riportato in narrativa; 
	− di affidare all’Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali (ARIF), ente pubblico strumentale della Regione per il 2018 - 2019, l’attività di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	monitoraggio delle aree delimitate con prelievo e consegna dei campioni vegetali ai laboratori di analisi, secondo il protocollo redatto dall’Osservatorio Fitosanitario e attività di monitoraggio con prelievo campioni e consegna ai laboratori delle piante ospiti presenti nell’area buffer di 100 metri attorno ai focolai individuati; 

	2. 
	2. 
	supporto operativo nell’attività di estirpazione delle piante infette da parte dei privati e per altre esigenze di campo dell’Osservatorio; 

	3. 
	3. 
	rimozione e distruzione di ufficio di piante in danno dei proprietari/conduttori inadempienti alle 


	prescrizioni emanate; 
	4. conferimento e distruzione delle piante oggetto di sequestro amministrativo; 
	− di approvare lo schema di Convenzione tra la Regione Puglia e l’ARIF per le attività su citate, allegato A parte integrante del presente atto; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario a sottoscrivere la Convenzione con l’ARIF; − di disporre a cura della sezione proponente la trasmissione del presente atto ad ARIF; − di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1463 
	Decreto del Segretario Generale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 74 dell’08/05/2018. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 – 2020, Iscrizione delle entrate e delle spese a seguito del trasferimento di risorse aggiuntive da parte del Min. del Lav. e Politiche Sociali per le spese di funzionamento dei centri per l’impiego pubblici – annualità 2017. 
	L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile dell’AP Supporto alla gestione finanziaria e cantabile, dott. Antonio Scardigno, limitatamente agli aspetti di carattere contabile, dal Dirigente del Servizio Politiche Attive per il Lavoro, dott.ssa Angela Di Domenico, e confermata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− La Legge 10 dicembre 2014, n. 183 che prevede, all’articolo 1, comma 4, lett. u) il mantenimento in capo alle Regioni e alle Province autonome delle competenze in materia di programmazione di politiche attive del lavoro; 
	− Il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183” che, all’art. 11, comma 1, prevede che, allo scopo di garantire livelli essenziali di prestazioni attraverso meccanismi coordinati di gestione amministrativa, il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali stipula con ogni Regione e con le Province autonome di Trento e B
	− L’art. 15 rubricato “Servizi per l’Impiego” del Decreto Legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con modifiche dalla legge 6 agosto 2015, n. 125; 
	− L’Accordo Quadro tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in materia di politiche attive, siglato nella Conferenza permanente Stato Regioni e Province autonome del 22 dicembre 2016 che, nel richiamare l’Accordo Quadro in materia di politiche attive per il lavoro del 30 luglio 2015, rinnova, anche per l’annualità 2017, l’impegno congiunto del Governo e delle Regioni a reperire le risorse per 1 costi del personale a tempo indeterminato e per gli oneri di funzionamento dei Centri
	− Il Decreto del Segretario Generale n. 74 dell’08/05/2018 -registrato dalla Corte dei Conti in data 5 giugno 2018, n. registrazione 1-1969 -, con il quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in relazione all’annualità 2017, ha destinato nell’ambito delle convenzioni stipulate con le regioni a statuto ordinario la complessiva somma di € 45.000.000,00 alla partecipazione agli oneri di funzionamento dei servizi per l’impiego. Nello stesso decreto, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia
	somma tra le Regioni a statuto ordinario in misura proporzionale al personale a tempo indeterminato 
	dell’annualità 2015 direttamente impiegato in compiti di erogazione di servizi per l’impiego; la somma assegnata alla Regione Puglia ammonta ad € 3.701.160,00; 
	− Considerato che nelle more del processo di riforma di cui al d.Igs. n. 150 del 2015, in conformità a quanto stabilito dall’Accordo quadro del 22 dicembre 2016, è stata affidata anche per il 2017 alle Province pugliesi e alla Città metropolitana di Bari la responsabilità organizzativa e amministrativa della gestione dei Centri per l’impiego e del relativo personale, garantendo alle stesse il trasferimento della 
	quota di risorse nazionali e regionali; 
	− Vista la deliberazione di G.R. n. 2043 del 29.11.2017, che ha approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e il Ministero del lavoro e delle Politiche sociali per la gestione dei servizi per l’impiego e delle politiche attive del lavoro per l’annualità 2017, successivamente sottoscritta in data 07/12/2017; 
	− Visto il D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei l’art. 54, comma 4; 
	loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.mm.ii. ed in particolare 

	− Considerato che la Sezione Bilancio e Ragioneria ha provveduto all’emissione della reversale n. 23433/18 di € 3.701.160,00 relativa al trasferimento della suddetta somma da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 
	− Rilevato, inoltre, che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di 
	previsione e del documento tecnico di accompagnamento; 
	Vista la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); Vista L.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; Vista la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale; si rende necessario procedere alla variazione al bilancio di pr
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	PARTE ENTRATA 
	PARTE ENTRATA 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario 
	Variazione in aumento e.f. 2018 competenza e cassa 

	62.12 
	62.12 
	2056262 
	Assegnazione somme per la copertura delle spese di funzionamento dei centri per l’impiego pubblici 
	2.101.1 
	E.2.01.01.01.001 
	+ € 3.701.160,00 


	PARTE SPESA 
	PARTE SPESA 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione, Programma, Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	Variazione in aumento e.f. 2018 competenza e cassa 

	62.12 
	62.12 
	1501001 
	Copertura delle spese di funzionamento dei centri per l’impiego pubblici -trasferimenti correnti alle Amministrazioni Locali 
	15.1.1 
	U.1.04.01.02 
	+ € 3.701.160,00 


	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e già assolta giusta reversale n. 23433/2018. Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai n. 205/17. La spesa di cui al present
	commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n. 232/16 e ss.mm.ii. e dei comma 775 dell’art. unico della Legge 

	L’Assessore relatore, su proposta del Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro e del Dirigente del Servizio Politiche Attive per il Lavoro sulla base della dichiarazione resa e in calce sottoscritta dagli stessi, con la quale tra l’altro si attesta che il presente provvedimento è di competenza della G.R. - ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. K) della L.R. 7/97 e dalla deliberazione di G.R. n. 3261/98 - propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione; 
	viste le sottoscrizioni poste In calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; Ł di apportare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, 
	così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; Ł di approvare l’allegato E/1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
	del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; Ł di autorizzare il dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro ad adottare i provvedimenti amministrativi derivanti dall’adozione del presente atto; Ł di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1487 
	POR Puglia FESR - FSE 2014/2020. Azione 2.2. Avvio interventi prioritari in tema di Agenda Digitale Interventi prioritari in tema di Agenda Digitale. Modifica DGR 998 del 12/6/2018 avente ad oggetto POR Puglia FESR - FSE 2014/2020. Variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011. 
	Il Vice Presidente con delega all’Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo sviluppo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, di concerto, per la parte contabile, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 
	Visti 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolam
	Ł il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
	Ł l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	Ł il DPR del 5 febbraio 2018, n. 22 -Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 
	Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	Ł la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); Ł la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	Ł la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	Premesso che 
	Il Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 della Regione Puglia è stato approvato con Decisione di esecuzione C(2017)6239 dell’11/9/2017 che modifica la precedente decisione C(2015) 5854 che approva; 
	con Deliberazione n. 1482 del 28/9/2017 la Giunta regionale ha approvato il suddetto Programma prendendo atto della succitata Decisione C(2017)6239 dell’11/9/2017; 
	con Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18/7/2017 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria è stato designato quale Autorità di gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020, ai sensi dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 1303/2013; 
	Con Deliberazione n. 833 del 7/6/2016 (BURP n. 71 del 21/6/2016) la Giunta regionale ha nominato quali 
	Con Deliberazione n. 833 del 7/6/2016 (BURP n. 71 del 21/6/2016) la Giunta regionale ha nominato quali 
	Responsabili di Azione del Programma operativo i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali coinvolte nell’attuazione del Programma, individuando, tra gli altri, la dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali quale Responsabile dell’Azione 2.2 “Migliorare l’accesso, l’impiego e la qualità delle TIC”. 

	Considerato che 
	Ł con DGR 998 del 12/6/2018 avente ad oggetto “POR Puglia FESR - FSE 2014/2020. Azione 2.2 “Interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi digitali della PA a cittadini e imprese”. Avvio interventi prioritari in tema di Agenda Digitale. Variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011” la Giunta in conformità al modello adottato nel progetto sperimentale Puglia Login, ed in linea con l’azione 
	Ł La variazione al bilancio di cui alla DGR n. 998/2018 è stata predisposta secondo un cronoprogramma di spesa previsto per l’attuazione dell’intervento suddetto. In data 11/7/2014 è stata sottoscritta la Convenzione con la Società in house InnovaPuglia S.p.A. che, all’art. 7 prevede l’erogazione per ciascuna attività di un’anticipazione iniziale pari al 40% dell’importo complessivo pianificato, previa comunicazione di avvio dell’attività stessa, pagamenti intermedi, di importo pari alle spese alle spese re
	Con A.D. n. 85 del 9/7/2018 è stata registrata l’obbligazione giuridicamente vincolante per complessivi € 5.235.739,80 con esigibilità differita definita secondo il suddetto cronoprogramma di spesa e non secondo quanto previsto dalla Convenzione. 
	Rilevata, pertanto, la necessità di apportare le modifiche alla DGR 998 del 12/6/2018 per adeguare gli stanziamenti dei capitoli di spesa 1161221-1162221 -1163221 del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020 per l’intervento “SP@Digitale - Digitalizzazione ed integrazione dei Procedimenti Amministrativi connessi alla gestione delle misure regionali in tema di Formazione professionale e Promozione e tutela del lavoro” in considerazione dell’esigibilità della spesa, ai sensi del principio contabile
	Rilevato altresì, che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011 come integrato dal D. LGS 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni di Bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate. 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta regionale: 
	Ł di apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 per adeguare gli stanziamenti dei capitoli di spesa 1161221-1162221 -1163221 del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020 necessari ad assicurare la copertura dell’intervento per l’intervento “SP@Digitale 
	-Digitalizzazione ed integrazione dei Procedimenti Amministrativi connessi alla gestione delle misure regionali in tema di Formazione professionale e Promozione e tutela del lavoro” in considerazione dell’esigibilità della spesa, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 
	2018 e pluriennale 2018/2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario 
	gestionale 2018/2020, approvato con DGR n. 38 del 18/1/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. R. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 205/2017. (Legge di stabilità 2018). 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 

	1) Riduzione OG Riduzione OG di spesa 
	OG 
	OG 
	OG 
	Capitolo 
	Anno di esigibilità 
	Valore OG 
	Importo da ridurre 

	e.f. 2021 
	e.f. 2021 

	9175/2018 
	9175/2018 
	1161221 
	2021 
	634.974,38 
	-515.230,00 

	9176/2018 
	9176/2018 
	1162221 
	2021 
	444.482,06 
	-360.661,00 

	9178/2018 
	9178/2018 
	1163221 
	2021 
	190.492,31 
	-324.474,47 


	Riduzione delle OG di entrata 
	OG 
	OG 
	OG 
	Capitolo 
	Anno di esigibilità 
	Valore OG 
	Importo da ridurre 

	e.f. 2021 
	e.f. 2021 

	13618/2018 
	13618/2018 
	4339010 
	2021 
	634.974,38 
	-515.230,00 

	13620/2018 
	13620/2018 
	4339020 
	2021 
	444.482,06 
	-360.661,00 


	PARTE 1^ - ENTRATA 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale 
	variazione 

	Competenza e cassa 
	Competenza e cassa 

	TR
	SIOPE 
	e.f. 2018 

	62.06 
	62.06 
	4339010 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA UE FONDO FESR 
	4.200.05 
	E.4.02.05.03.001 
	+ 699.294,27 

	62.06 
	62.06 
	4339020 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA STATO FONDO FESR 
	4.200.01 
	E.4.02.01.01.001 
	+ 489.505,98 


	Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2017) 6239 del 14/9/2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze 
	PARTE - SPESA 
	PARTE - SPESA 

	Iscrizione in termini di competenza e cassa e variazione in aumento come previsto nella tabella “parte spesa” dell’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento. 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo 
	Descrizione capitolo 
	Missione programma, titolo 
	CODICE identificativo delle transazioni di cui al punto 1 ALL. 7 D. LGS. 118/2011 
	Piano dei conti 
	Codice transazioni 
	e.f. 2018 

	66.03 
	66.03 
	1110050 
	Fondo di riserva per II cofinanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001) 
	20.3.1 
	U.2.05.01.99 
	7 
	- 11.565,23 

	62.06 
	62.06 
	1161221 
	POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 2.2. Interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi digitali della P.A. a cittadini e imprese. Contributi agli investimenti a imprese controllate.- -Quota U.E. 
	14.5.2 
	4 
	U.2.3.03.01 
	3 
	+ 699.294,27 

	62.06 
	62.06 
	1162221 
	POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 2.2. Interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi digitali della P.A. a cittadini e imprese. Contributi agli investimenti a imprese controllate.- Quota STATO 
	14.5.2 
	4 
	U.2.3.03.01 
	4 
	+ 489.505,98 

	62.06 
	62.06 
	1163221 
	POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 2.2. Interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi digitali della P.A. a cittadini e imprese. Contributi agli investimenti a imprese controllate.cofinanziamento regionale 
	-

	14.5.2 
	4 
	U.2.3.03.01 
	7 
	+ 11.565,23 


	All’accertamento e all’impegno di spesa provvederà con atto dirigenziale il Responsabile dell’Azione 2.2 del POR Puglia 2014-2020, Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, giusta D.G.R. n. 833/2016 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera K della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione suesposta, che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 per adeguare gli stanziamenti dei capitoli di spesa 1161221-1162221-1163221 del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020 necessari ad assicurare la copertura dell’intervento per l’intervento “SP@Digitale 
	-Digitalizzazione ed integrazione del Procedimenti Amministrativi connessi alla gestione delle misure regionali in tema di Formazione professionale e Promozione e tutela del lavoro” in considerazione dell’esigibilità della spesa, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali in qualità di Responsabile dell’Azione 2.2 ad operare sui capitoli di entrata e di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	Ł di confermare tutto quanto disposto con la DGR 998 del 12/6/2018; 
	Ł di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
	10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
	Ł di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione Puglia  nella sezione “Amministrazione Trasparente”.
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 settembre 2018, n. 1505 
	D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. – L.R. n. 15/2018. Designazione del Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Policlinico” di Bari. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 
	Con il D.Lgs. n. 171 del 4 agosto 2016 è stata ridefinita la disciplina in materia di nomina e conferimento dell’incarico di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale, precedentemente disciplinata dall’art. 3-bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. Tale D.Lgs. n. 171/2016, all’art. 1, ha istituito infatti - presso il Ministero della Salute - l’Elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del
	Il predetto Elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 171/2016 è stato pubblicato sul portale del Ministero della Salute in data 12/2/2018. 
	Successivamente, con la L.R. n. 15 del 17/4/2018 la Regione Puglia ha adeguato la precedente normativa regionale in materia di nomina dei Direttori Generali delle Aziende ed Enti del S.S.R. al predetto D.Lgs. n. 171/2016, stabilendo che: 
	“1. I Direttori Generali delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale (S.S.R.) sono scelti esclusivamente tra i soggetti che risultino inseriti nell’Elenco nazionale degli idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale (S.S.N.), istituito presso il Ministero della Salute ed aggiornato con cadenza biennale. 2. La Regione, in caso di vacanza dell’incarico di Direttore generale di Azienda o Ente del 
	“1. I Direttori Generali delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale (S.S.R.) sono scelti esclusivamente tra i soggetti che risultino inseriti nell’Elenco nazionale degli idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale (S.S.N.), istituito presso il Ministero della Salute ed aggiornato con cadenza biennale. 2. La Regione, in caso di vacanza dell’incarico di Direttore generale di Azienda o Ente del 
	con il rettore dell’università interessata (...) Il provvedimento di nomina è motivato e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito web istituzionale della Regione e delle Aziende ed Enti interessati, unitamente al curriculum del soggetto nominato ed ai curricula degli altri candidati inclusi nella rosa (...)”. 

	Con la D.G.R. n. 333 del 13/3/2018, pubblicata sul B.U.R.P. n. 40 del 22/3/2018, è stato approvato l’avviso pubblico per l’acquisizione delle manifestazioni di interesse alla copertura degli incarichi di Direttore Generale di ASL BA, ASL BR, ASL TA e dell’A.O.U. Policlinico di Bari, attesa l’avvenuta scadenza del mandato dei relativi Direttori Generali. 
	Con il D.P.G.R. n. 318 del 18/5/2018, pubblicato sul B.U.R.P. n. 71 del 24/5/2018, è stata nominata la Commissione di esperti per la valutazione, per titoli e colloquio, dei candidati che hanno manifestato l’interesse a ricoprire i suddetti incarichi. 
	La Commissione di esperti, insediatasi in data 7/6/2018, ha concluso i propri lavori il 9/7/2018 ed ha trasmesso in pari data al Presidente della Regione i verbali relativi alla valutazione per titoli e colloquio dei candidati, unitamente alle rose di candidati che presentino i requisiti più coerenti per gli incarichi da conferire e dalle quali la Giunta Regionale, ai sensi della citata normativa, deve attingere ai fìni della nomina dei Direttori Generali delle ASL BA, ASL BR, ASL TA e dell’A.O.U. Policlini
	Per quanto attiene alla nomina del Direttore Generale dell’Azienda Ospedallero-Universitaria “Policlinico” di Bari si fa presente che, ai sensi della predetta L.R. n. 15/2018, la nomina del Direttore Generale di A.O.U. è effettuata dalla Giunta Regionale d’intesa con il Rettore dell’Università interessata. 
	Dal verbale redatto in data 2/8/2018, archiviato agli atti della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, si evince che: “il Magnifico Rettore ed il Presidente della Regione hanno preso visione dei nominativi e dei relativi curricula dei candidati che presentano i requisiti coerenti con l’incarico da conferire. Dall’esame della predetta rosa emerge che alcuni candidati, per sopraggiunte cause di inconferibilità, non possono essere nominati mentre altri hanno manifestato la propria impossibilità ad assumere
	Con la nota prot. n. 2803 II/10 dell’8/8/2018, archiviata agli atti della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, il Presidente della Scuola di Medicina dell’Università di Bari ha trasmesso l’estratto del verbale della seduta del 2/8/2018 del Consiglio della Scuola di Medicina, durante il quale il Consiglio ha espresso unanime parere favorevole in ordine al dott. Giovanni Migliore quale nuovo Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Policlinico” di Bari. 
	E’ quindi possibile procedere alla designazione del dott. Giovanni Migliore quale Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Policlinico” di Bari, rinviandone la nomina ad un successivo atto giuntale previo accertamento dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente prescritte, in applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida per il conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione. 
	COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

	Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co. 4 let. k) della L.R. 7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile AP, dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni in premessa illustrate, che quivi si intendono integralmente riportate: 
	Ł Di prendere atto della rosa del candidati che presentano i requisiti maggiormente coerenti con l’incarico di Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Policlinico” di Bari, corredata dei relativi curricula - All. 1) al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, come trasmessa a conclusione dei lavori dalla Commissione di esperti al Presidente della Regione con nota del 9/7/2018. 
	Ł Di prendere atto, altresì, dell’acquisizione dell’intesa da parte del Magnifico Rettore dell’Università di Bari sul nominativo del dott. Giovanni Migliore, inserito nella predetta rosa di candidati, quale nuovo Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Policlinico” di Bari che presenta i requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’incarico da conferire, giusto verbale del 2/8/2018 archiviato agli atti della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta. 
	Ł Di designare quindi il dott. Giovanni Migliore quale Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Policlinico” di Bari, rinviando la nomina ad un successivo atto giuntale previa verifica dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente prescritte, in applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida per il conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione. 
	Ł Di stabilire altresì che con il medesimo atto giuntale di nomina si procederà alla definizione della durata dell’incarico che, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del D.Lgs. n. 171/2016, ha durata non inferiore a tre e non superiore a cinque anni, nonché all’assegnazione degli obiettivi di mandato al Direttore Generale nominato. 
	Ł Di dare mandato alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per tutti gli adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento. 
	Ł Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR. n. 13/1994.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 settembre 2018, n. 1506 
	D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. – L.R. n. 15/2018. Nomina Direttore Generale della ASL BR. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 
	Con la Deliberazione n. 1486 del 2/8/2018, rettificata con la Deliberazione n. 1504 del 7/8/2018, la Giunta Regionale, ai sensi del D.Lgs. n. 171/ 2016 e della LR. n. 15/2018 e prendendo atto delle rose dei candidati che presentano i requisiti più coerenti a ricoprire gli incarichi di Direttore Generale della ASL BA, della ASL BR e della ASL BR, corredate dei relativi curricula ed allegate al medesimo atto giuntale, come trasmesse a conclusione dei lavori dalla Commissione di esperti al Presidente della Reg
	Ł ha designato il dott. Giuseppe Pasqualone quale Direttore Generale della ASL BR, inserito nella rosa di candidati riferita alla ASL BR e che presenta i requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’incarico da ricoprire; 
	Ł ha rinviato ad un successivo atto giuntale la nomina del Direttore Generale designato, previa verifica dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente prescritte, in applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida per il conferimento di incarichi di vertice 
	da parte della Regione; 
	Ł ha stabilito che con il medesimo atto giuntale di nomina siano definiti la durata specifica dell’incarico che, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del D.Lgs. n. 171/2016, hanno durata non inferiore a tre e non superiore a cinque anni, e siano assegnati gli obiettivi di mandato al Direttore Generale nominato. 
	Considerato che: 
	− in data 14/8/2018 il dott. Giuseppe Paqualone ha trasmesso l’autodichiarazione attestante l’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente prescritte, archiviata agli atti del competente Servizio della Sezione Strategie Governo dell’Offerta, secondo quanto disposto al riguardo dalla D.G.R. n. 24/2017; 
	− ad oggi il dott. Pasqualone risulta utilmente inserito nel vigente dell’Elenco nazionale degli idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del S.S.N., da ultimo pubblicato in data 30/7/2018 
	sul sito web del Ministero della Salute; 
	− gli accertamenti sul possesso dei titoli di carriera e di studio sono in corso di svolgimento da parte del Ministero della Salute nell’ambito delle procedure relative alla istituzione ed aggiornamento dell’Elenco nazionale degli idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del S.S.N. di cui al predetto D.Lgs. n. 171/ 2016; 
	− agli atti del competente Servizio della Sezione Strategie Governo dell’Offerta sono presenti il certificato del Casellario Giudiziale ed il certificato dei carichi pendenti, entrambi trasmessi dalla competente Procura della Repubblica presso il Tribunale di Trani in data 14/5/2018, attestanti l’assenza delle cause penali ostative alla nomina di cui all’art. 3 del D.Lgs n.39/2013 a carico del dott. Giuseppe Pasqualone, che, ai sensi dell’art. 41 del DPR n. 445/2000, sono a tutt’oggi in corso di validità. 
	Rilevata dunque l’assenza di cause ostative alla nomina, si ritiene che sussistano tutte le condizioni previste dalla normativa vigente e dalla D.G.R. di designazione n. 1486/2018 per procedere alla nomina del dott. Giuseppe Pasqualone quale Direttore Generale della ASL BR. 
	A tale proposito si rammenta che li rapporto di lavoro del Direttore generale, a norma dell’art. 3-bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., è esclusivo e regolato da contratto di diritto privato, di durata non inferiore a tre e non superiore a cinque anni, ed è rinnovabile. 
	Il Direttore generale nominato con il presente schema di provvedimento è tenuto a sottoscrivere, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. e dell’art. 1 del DPCM 19 luglio 1995, n. 502 s.m.i., un contratto di diritto privato con la Regione Puglia secondo lo schema appositamente approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 320/2018. 
	Al Direttore Generale nominato con il presente schema di provvedimento spetta il trattamento economico stabilito con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2304 del 28/12/2017, i cui oneri sono a carico del bilancio della ASL BR. Il predetto trattamento economico è integrato, ai sensi dell’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., di un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per cento dello stesso, da corrispondersi previa positiva valutazione della realizzazione degli obiettivi gestionali di caratter
	Si propone inoltre di assegnare al Direttore generale nominato con il presente schema di provvedimento, in analogia agli altri Direttori Generali di Aziende Sanitarie Locali del S.S.R., i seguenti obiettivi di mandato: 
	1) Utilizzo del sistema di contabilità analitica per centri di costo e di responsabilità, che consenta analisi comparative di costi, rendimenti e risultati; 
	2) Adeguamento del sistema informativo-contabile alle disposizioni del D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i. nonché alle direttive regionali in materia; 
	3) Attuazione della programmazione regionale in materia di rete ospedaliera; 
	4) Contenimento della spesa del personale entro i limiti fissati dalla normativa vigente e rideterminazione 
	della dotazione organica secondo le linee guida regionali; 
	5) Contenimento della spesa farmaceutica ospedaliera e territoriale, con particolare riferimento alla razionalizzazione dell’acquisto di farmaci e dispositivi medici ed alla definizione degli obiettivi assegnati ai direttori delle Unità Operative, ed incremento della distribuzione diretta dei farmaci di fascia A alla dimissione o a seguito di visita specialistica; 
	6) Verifica dell’appropriatezza delle prestazioni erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e private insistenti sul territorio aziendale, ivi compresi gli Enti ecclesiastici e gli IRCCS; 
	7) Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di Sanità elettronica; 
	8) Qualificazione dei programmi di screening ed adeguamento degli screening aziendali agli standard 
	nazionali; 
	9) Attuazione Piano Regionale dei Controlli in materia di sicurezza alimentare e sanità veterinaria; 
	10) Garanzia del puntuale rispetto degli obblighi contenuti nei disciplinari sottoscritti per la gestione di fondi comunitari e/o nazionali e l’aggiornamento dei sistemi informativi di monitoraggio degli stadi di avanzamento nel rispetto delle scadenze e dei target di spessa prefissati; 
	11) Attuazione del Piano regionale per il governo dei tempi di attesa; 
	12) Rispetto degli adempimenti in materia di trasparenza ed anticorruzione ex L. 190/2012. 
	COPERTURA FINANZIARIA L. R. n. 28/01 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L. R. n. 7/1997. Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile AP, dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni in premessa illustrate, che quivi si intendono integralmente riportate: 
	− di nominare, ai sensi dell’art. 2 della L.R. 15/2018, quale Direttore Generale della ASL BR il dott. Giuseppe Pasqualone per un periodo pari ad anni 3 (tre) decorrenti dalla data di insediamento, con rapporto di lavoro esclusivo e regolato da contratto di diritto privato. 
	− di disporre che il Direttore Generale nominato con il presente provvedimento sottoscriva, prima dell’insediamento, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 1 del DPCM 19 luglio 1995, n. 502, un contratto di diritto privato con il Presidente della Regione Puglia secondo lo schema approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 320/2018. 
	− di stabilire che al Direttore Generale nominato con il presente provvedimento spetti il trattamento economico stabilito con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2304 del 28/12/2017, con oneri a carico del bilancio dell’ASL BR. 
	− di stabilire altresì che il trattamento economico del Direttore Generale sia integrato, ai sensi dell’art. 1, co. 5 del D.P.C.M . n. 502/1995 s.m.i., di un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per cento dello stesso, da corrispondersi previa positiva valutazione della realizzazione degli obiettivi gestionali di carattere economico-finanziario di cui all’art. 4, commi 2 e 4 dello schema di contratto, stabiliti annualmente dalla Giunta Regionale unitamente alla relativa metodologia di valutazione. 
	− di assegnare al Direttore generale nominato con il presente provvedimento i seguenti obiettivi di mandato: 
	1) Utilizzo del sistema di contabilità analitica per centri di costo e di responsabilità, che consenta analisi comparative di costi, rendimenti e risultati; 
	2) Adeguamento del sistema informativo-contabile alle disposizioni del D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i. nonché alle direttive regionali in materia; 
	3) Attuazione della programmazione regionale in materia di rete ospedaliera; 
	4) Contenimento della spesa del personale entro i limiti fissati dalla normativa vigente e 
	rideterminazione della dotazione organica secondo le linee guida regionali; 
	5) Contenimento della spesa farmaceutica ospedaliera e territoriale, con particolare riferimento alla razionalizzazione dell’acquisto di farmaci e dispositivi medici ed alla definizione degli obiettivi assegnati ai direttori delle Unità Operative, ed incremento della distribuzione diretta dei farmaci di fascia A alla dimissione o a seguito di visita specialistica; 
	6) Verifica dell’appropriatezza delle prestazioni erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e private insistenti sul territorio aziendale, ivi compresi gli Enti ecclesiastici e gli IRCCS; 
	7) Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di Sanità elettronica; 
	8) Qualificazione dei programmi di screening ed adeguamento degli screening aziendali agli standard 
	nazionali; 
	9) Attuazione Piano Regionale dei Controlli in materia di sicurezza alimentare e sanità veterinaria; 
	10) Garanzia del puntuale rispetto degli obblighi contenuti nei disciplinari sottoscritti per la gestione di fondi comunitari e/o nazionali e l’aggiornamento dei sistemi informativi di monitoraggio degli stadi di avanzamento nel rispetto delle scadenze e dei target di spessa prefissati; 
	11) Attuazione del Piano regionale per il governo dei tempi di attesa; 
	12) Rispetto degli adempimenti in materia di trasparenza ed anticorruzione ex L. 190/2012. 
	− Di dare mandato alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per tutti gli adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento. 
	− Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/1994.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 settembre 2018, n. 1507 
	D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. – L.R. n. 15/2018. Nomina Direttore Generale della ASL TA. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 
	Con la Deliberazione n. 1486 del 2/8/2018, rettificata con la Deliberazione n. 1504 del 7/8/2018, la Giunta Regionale, ai sensi del D.Lgs. n. 171/2016 e della L.R. n. 15/2018 e prendendo atto delle rose dei candidati che presentano i requisiti più coerenti a ricoprire gli incarichi di Direttore Generale della ASL BA, della ASL BR e della ASL TA, corredate dei relativi curricula ed allegate al medesimo atto giuntale, come trasmesse a conclusione dei lavori dalla Commissione di esperti al Presidente della Reg
	Ł ha designato il dott. Stefano Rossi quale Direttore Generale della ASL TA, inserito nella rosa di candidati riferita alla ASL TA e che presenta i requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’incarico 
	da ricoprire; 
	Ł ha rinviato ad un successivo atto giuntale la nomina del Direttore Generale designato, previa verifica dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente prescritte, in applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida per il conferimento di incarichi di vertice 
	da parte della Regione; 
	Ł ha stabilito che con il medesimo atto giuntale di nomina siano definiti la durata specifica dell’incarico che, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del D.Lgs. n. 171/2016, ha durata non inferiore a tre e non superiore a cinque anni, e siano assegnati gli obiettivi di mandato al Direttore Generale nominato. 
	Considerato che: 
	− in data 21/8/2018 il dott. Stefano Rossi ha trasmesso la dichiarazione attestante l’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente prescritte, archiviata agli atti del competente Servizio della Sezione Strategie Governo dell’Offerta, secondo quanto disposto al riguardo dalla D.G.R. n. 24/2017; 
	− ad oggi il dott. Stefano Rossi risulta utilmente inserito nel vigente dell’Elenco nazionale degli idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del S.S.N., da ultimo pubblicato in data 30/7/2018 
	sul sito web del Ministero della Salute; 
	− gli accertamenti sul possesso dei titoli di carriera e di studio sono in corso di svolgimento da parte del Ministero della Salute nell’ambito delle procedure relative alla istituzione ed aggiornamento dell’Elenco nazionale degli idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del S.S.N. di cui al predetto D.Lgs. n. 171/2016; 
	− agli atti del competente ufficio della Sezione Strategie Governo dell’Offerta sono presenti il certificato del Casellario Giudiziale ed il Certificato dei carichi pendenti, entrambi trasmessi dalla competente Procura della Repubblica presso il Tribunale di Lecce in data 18/5/2018, attestanti l’assenza delle cause penali ostative alla nomina di cui all’art. 3 del D.Lgs n.39/2013 a carico del dott. Rossi, che, ai sensi dell’art. 41 del DPR n. 445/2000, sono a tutt’oggi in corso di validità; 
	Rilevata dunque l’assenza di cause ostative alla nomina, si ritiene che sussistano tutte le condizioni previste dalla normativa vigente e dalla D.G.R. di designazione n. 1486/2018, per procedere alla nomina del dott. Stefano Rossi quale Direttore Generale della ASL TA. 
	A tale proposito si rammenta che il rapporto di lavoro del Direttore Generale, a norma dell’art. 3-bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., è esclusivo e regolato da contratto di diritto privato, di durata non inferiore a tre e non superiore a cinque anni, ed è rinnovabile. 
	Il Direttore generale nominato con il presente schema di provvedimento è tenuto a sottoscrivere, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. e dell’art. 1 del DPCM 19 luglio 1995, n. 502 s.m.i., un contratto di diritto privato con la Regione Puglia secondo lo schema appositamente approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 320/2018. Al Direttore Generale nominato con il presente schema di provvedimento spetta il trattamento economico stabilito con la Deliberazion
	Si propone inoltre di assegnare al Direttore generale nominato con il presente schema di provvedimento, in analogia agli altri Direttori Generali di Aziende Sanitarie Locali del S.S.R., i seguenti obiettivi di mandato: 
	1) Utilizzo del sistema di contabilità analitica per centri di costo e di responsabilità, che consenta analisi comparative di costi, rendimenti e risultati; 
	2) Adeguamento del sistema informativo-contabile alle disposizioni del D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i. nonché alle direttive regionali in materia; 
	3) Attuazione della programmazione regionale in materia di rete ospedaliera; 
	4) Contenimento della spesa del personale entro i limiti fissati dalla normativa vigente e rideterminazione 
	della dotazione organica secondo le linee guida regionali; 
	5) Contenimento della spesa farmaceutica ospedaliera e territoriale, con particolare riferimento alla razionalizzazione dell’acquisto di farmaci e dispositivi medici ed alla definizione degli obiettivi assegnati ai direttori delle Unità Operative, ed incremento della distribuzione diretta dei farmaci di fascia A alla dimissione o a seguito di visita specialistica; 
	6) Verifica dell’appropriatezza delle prestazioni erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e private insistenti sul territorio aziendale, ivi compresi gli Enti ecclesiastici e gli IRCCS; 
	7) Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di Sanità elettronica; 
	8) Qualificazione dei programmi di screening ed adeguamento degli screening aziendali agli standard 
	nazionali; 
	9) Attuazione Piano Regionale dei Controlli in materia di sicurezza alimentare e sanità veterinaria; 
	10) Garanzia del puntuale rispetto degli obblighi contenuti nei disciplinari sottoscritti per la gestione di fondi comunitari e/o nazionali e l’aggiornamento dei sistemi informativi di monitoraggio degli stadi di avanzamento nel rispetto delle scadenze e dei target di spessa prefissati; 
	11) Attuazione del Piano regionale per il governo dei tempi di attesa; 
	12) Rispetto degli adempimenti in materia di trasparenza ed anticorruzione ex L. 190/2012. 
	COPERTURA FINANZIARIA L. R. n. 28/01 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L. R. n. 7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile AP, dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni in premessa illustrate, che quivi si intendono integralmente riportate: 
	− di nominare, ai sensi dell’art. 2 della L.R. 15/2018, quale Direttore Generale della ASL TA il dott. Stefano Rossi per un periodo pari ad anni 3 (tre) decorrenti dalla data di insediamento, con rapporto di lavoro esclusivo e regolato da contratto di diritto privato. 
	− di disporre che il Direttore Generale nominato con il presente provvedimento sottoscriva, prima dell’insediamento, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 1 del DPCM 19 luglio 1995, n. 502, un contratto di diritto privato con il Presidente della Regione Puglia secondo lo schema approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 320/2018. 
	− di stabilire che al Direttore Generale nominato con il presente provvedimento spetti il trattamento economico stabilito con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2304 del 28/12/2017, con oneri a carico del bilancio dell’ASL TA. 
	− di stabilire altresì che il trattamento economico del Direttore Generale sia integrato, ai sensi dell’art. 1, co. 5 del D.P.C.M . n. 502/1995 s.m.i., di un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per cento dello stesso, da corrispondersi previa positiva valutazione della realizzazione degli obiettivi gestionali di carattere economico-finanziario di cui all’art. 4, commi 2 e 4 dello schema di contratto, stabiliti annualmente dalla Giunta Regionale unitamente alla relativa metodologia di valutazione. 
	− di assegnare al Direttore generale nominato con il presente provvedimento i seguenti obiettivi di mandato: 
	1) Utilizzo del sistema di contabilità analitica per centri di costo e di responsabilità, che consenta analisi comparative di costi, rendimenti e risultati; 
	2) Adeguamento del sistema informativo-contabile alle disposizioni del D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i. nonché alle direttive regionali in materia; 
	3) Attuazione della programmazione regionale in materia di rete ospedaliera; 
	4) Contenimento della spesa del personale entro i limiti fissati dalla normativa vigente e 
	rideterminazione della dotazione organica secondo le linee guida regionali; 
	5) Contenimento della spesa farmaceutica ospedaliera e territoriale, con particolare riferimento alla razionalizzazione dell’acquisto di farmaci e dispositivi medici ed alla definizione degli obiettivi assegnati ai direttori delle Unità Operative, ed incremento della distribuzione diretta dei farmaci di fascia A alla dimissione o a seguito di visita specialistica; 
	6) Verifica dell’appropriatezza delle prestazioni erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e private insistenti sul territorio aziendale, ivi compresi gli Enti ecclesiastici e gli IRCCS; 
	7) Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di Sanità elettronica; 
	8) Qualificazione dei programmi di screening ed adeguamento degli screening aziendali agli standard 
	nazionali; 
	9) Attuazione Piano Regionale dei Controlli in materia di sicurezza alimentare e sanità veterinaria; 
	10) Garanzia del puntuale rispetto degli obblighi contenuti nei disciplinari sottoscritti per la gestione di fondi comunitari e/o nazionali e l’aggiornamento dei sistemi informativi di monitoraggio degli stadi di avanzamento nel rispetto delle scadenze e dei target di spessa prefissati; 
	11) Attuazione del Piano regionale per il governo dei tempi di attesa; 
	12) Rispetto degli adempimenti in materia di trasparenza ed anticorruzione ex L. 190/2012. 
	− Di dare mandato alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per tutti gli adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento. 
	− Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/1994.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 settembre 2018, n. 1508 
	D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. – L.R. n. 15/2018. Nomina Direttore Generale della ASL BA. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 
	Con la Deliberazione n. 1486 del 2/8/2018 come integrata e rettificata con successiva Deliberazione n. 1504 del 7/8/2018 la Giunta Regionale, ai sensi del D.Lgs. n. 171 del 4 agosto 2016 e della L. R. n. 15 del 17/4/2018: 
	Ł ha preso atto delle rose dei candidati che presentano i requisiti più coerenti a ricoprire gli incarichi di Direttore Generale della ASL BA, della ASL BR e della ASL TA, corredate dei relativi curricula ed allegate al medesimo atto giuntale, come trasmesse a conclusione dei lavori dalla Commissione di esperti al Presidente della Regione con nota del 9/7/2018; 
	Ł ha designato il dott. Antonio Sanguedolce quale Direttore Generale della ASL BA, rinviando ad un successivo atto giuntale la nomina del Direttore Generale designato, previa verifica dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente prescritte, in applicazione della D.G.R. 
	n. 24/2017 in materia di linee guida per il conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione. Tale designazione del dott. Sanguedolce è stata così motivata: “In effetti, a seguito delle sopravvenute cause ostative alla nomina di alcuni candidati inseriti nella rosa ASL BA rispetto alla data di conclusione dei lavori della commissione di esperti, la Giunta ha ravvisato la necessità di utilizzare tutte le tre rose dei candidati proposte dalla Commissione di esperti e, quindi, ha effettuato la desig
	Ł ha dato mandato al Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per tutti gli adempimenti conseguenti all’adozione del provvedimento. 
	Considerato che: 
	− in data 23 agosto 2018 il dott. Antonio Sanguedolce ha trasmesso la dichiarazione attestante l’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente prescritte, archiviata agli atti del competente Servizio della Sezione Strategie Governo dell’Offerta, secondo quanto disposto al riguardo dalla D.G.R. n. 24/2017, 
	− ad oggi il dott. Antonio Sanguedolce risulta utilmente inserito nel vigente dell’Elenco nazionale degli idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del S.S.N., da ultimo pubblicato in data 30/7/2018 sul sito web del Ministero della Salute. 
	− gli accertamenti sul possesso dei titoli di carriera e di studio sono in corso di svolgimento da parte del Ministero della Salute, nell’ambito delle procedure relative alla istituzione ed aggiornamento dell’Elenco nazionale degli idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del S.S.N. di cui al predetto D.Lgs. n. 171/2016; 
	− Gli accertamenti d’ufficio in materia di insussistenza di cause penali ostative alla nomina sono stati eseguiti con esito positivo, come da documentazione archiviata agli atti del competente Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale umano SSR. 
	Rilevata dunque l’assenza di cause ostative alla nomina, è possibile dare esecuzione alla D.G.R. n. 1486/2018 come integrata e rettificata con successiva D.G.R. n. 1504/2018, procedendo pertanto alla nomina del dott. Antonio Sanguedolce quale Direttore Generale della ASL BA. 
	A tale proposito si rammenta che il rapporto di lavoro del Direttore Generale, a norma dell’art. 3-bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., è esclusivo e regolato da contratto di diritto privato, di durata non inferiore a tre e non superiore a cinque anni, ed è rinnovabile. 
	Il Direttore generale nominato con il presente schema di provvedimento è tenuto a sottoscrivere, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. e dell’art. 1 del DPCM 19 luglio 1995, n. 502 s.m.i., un contratto di diritto privato con la Regione Puglia secondo lo schema appositamente approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 320/2018. Al Direttore Generale nominato con il presente schema di provvedimento spetta il trattamento economico stabilito con la Deliberazion
	Si propone inoltre di assegnare al Direttore generale nominato con il presente schema di provvedimento, in analogia agli altri Direttori Generali di Aziende Sanitarie Locali del S.S.R., i seguenti obiettivi di mandato: 
	1) Utilizzo del sistema di contabilità analitica per centri di costo e di responsabilità, che consenta analisi comparative di costi, rendimenti e risultati; 
	2) Adeguamento del sistema informativo-contabile alle disposizioni del D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i. nonché alle direttive regionali in materia; 
	3) Attuazione della programmazione regionale in materia di rete ospedaliera; 
	4) Contenimento della spesa del personale entro i limiti fissati dalla normativa vigente e rideterminazione 
	della dotazione organica secondo le linee guida regionali; 
	5) Contenimento della spesa farmaceutica ospedaliera e territoriale, con particolare riferimento alla razionalizzazione dell’acquisto di farmaci e dispositivi medici ed alla definizione degli obiettivi assegnati ai direttori delle Unità Operative, ed incremento della distribuzione diretta dei farmaci di fascia A alla dimissione o a seguito di visita specialistica; 
	6) Verifica dell’appropriatezza delle prestazioni erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e private insistenti sul territorio aziendale, ivi compresi gli Enti ecclesiastici e gli IRCCS; 
	7) Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di Sanità elettronica; 
	8) Qualificazione dei programmi di screening ed adeguamento degli screening aziendali agli standard 
	nazionali; 
	9) Attuazione Piano Regionale dei Controlli in materia di sicurezza alimentare e sanità veterinaria; 
	10) Garanzia del puntuale rispetto degli obblighi contenuti nei disciplinari sottoscritti per la gestione di fondi comunitari e/o nazionali e l’aggiornamento dei sistemi informativi di monitoraggio degli stadi di avanzamento nel rispetto delle scadenze e dei target di spessa prefissati; 
	11) Attuazione del Piano regionale per il governo dei tempi di attesa; 
	12) Rispetto degli adempimenti in materia di trasparenza ed anticorruzione ex L. 190/2012. 
	COPERTURA FINANZIARIA L. R. n. 28/01 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L. R. n. 7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile AP, dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni in premessa illustrate, che quivi si intendono integralmente riportate: 
	Ł di nominare quale Direttore Generale della ASL BA il dott. Antonio Sanguedolce per un periodo pari ad anni 3 (tre) decorrenti dalla data di insediamento, con rapporto di lavoro esclusivo e regolato da contratto di diritto privato. 
	Ł di disporre che il Direttore Generale nominato con il presente provvedimento sottoscriva, prima dell’insediamento, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 1 del DPCM 19 luglio 1995, n. 502, un contratto di diritto privato con il Presidente della Regione Puglia secondo lo schema approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 320/2018. 
	Ł di stabilire che al Direttore Generale nominato con il presente provvedimento spetti il trattamento economico stabilito con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2304 del 28/12/2017, con oneri a carico del bilancio dell’ASL BA. 
	Ł di stabilire altresì che il trattamento economico del Direttore Generale sia integrato, ai sensi dell’art. 1, co. 5 del D.P.C.M . n. 502/1995 s.m.i., di un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per cento dello stesso, da corrispondersi previa positiva valutazione della realizzazione degli obiettivi gestionali di carattere economico-finanziario di cui all’art. 4, commi 2 e 4 dello schema di contratto, stabiliti annualmente dalla Giunta Regionale unitamente alla relativa metodologia di valutazione. 
	Ł di assegnare al Direttore generale nominato con il presente provvedimento i seguenti obiettivi di mandato: 
	1) Utilizzo del sistema di contabilità analitica per centri di costo e di responsabilità, che consenta analisi comparative di costi, rendimenti e risultati; 
	2) Adeguamento del sistema informativo-contabile alle disposizioni del D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i. nonché alle direttive regionali in materia; 
	3) Attuazione della programmazione regionale in materia di rete ospedaliera; 
	4) Contenimento della spesa del personale entro i limiti fissati dalla normativa vigente e 
	rideterminazione della dotazione organica secondo le linee guida regionali; 
	5) Contenimento della spesa farmaceutica ospedaliera e territoriale, con particolare riferimento alla razionalizzazione dell’acquisto di farmaci e dispositivi medici ed alla definizione degli obiettivi assegnati ai direttori delle Unità Operative, ed incremento della distribuzione diretta dei farmaci di fascia A alla dimissione o a seguito di visita specialistica; 
	6) Verifica dell’appropriatezza delle prestazioni erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e private insistenti sul territorio aziendale, ivi compresi gli Enti ecclesiastici e gli IRCCS; 
	7) Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di Sanità elettronica; 
	8) Qualificazione dei programmi di screening ed adeguamento degli screening aziendali agli standard 
	nazionali; 
	9) Attuazione Piano Regionale dei Controlli in materia di sicurezza alimentare e sanità veterinaria; 
	10) Garanzia del puntuale rispetto degli obblighi contenuti nei disciplinari sottoscritti per la gestione di fondi comunitari e/o nazionali e l’aggiornamento dei sistemi informativi di monitoraggio degli stadi di avanzamento nel rispetto delle scadenze e dei target di spessa prefissati; 
	11) Attuazione del Piano regionale per il governo dei tempi di attesa; 
	12) Rispetto degli adempimenti in materia di trasparenza ed anticorruzione ex L. 190/2012. 
	Ł Di dare mandato alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per tutti gli adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento. 
	Ł Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/1994.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 settembre 2018, n. 1509 
	Cont.258/10/B – Tribunale di Bari- Sez. Lavoro – R.G.14859/09 - Sig. P.T. c/ Regione Puglia - DGR n.1275 del 27/05/2010 -Competenze professionali in favore del Prof. Avv. Domenico Garofalo. Variazione di Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex art.51 co.2 -lett.g) del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm. ii. (A.D.n.968/2010). 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare dell’Alta Professionalità “Applicazione del regolamento 2/10” confermata Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	-
	-
	-
	Con ricorso ex art.414 c.p.c. al Tribunale di Bari, Sez. Lavoro, il Dr. P.T. ha chiesto di accertare il proprio diritto alla rideterminazione dell’incentivo all’esodo volontario, ai sensi della L.r.7/2002; 

	-
	-
	Con DGR n. 1275 del 27/05/2010 la Giunta Regionale conferiva mandato di difesa e rappresentanza della Regione Puglia al Prof. Avv. Domenico Garofalo; 

	-
	-
	Con A.D. n° 874 del 21/12/2010 veniva assunto un impegno di spesa complessivo, pari a € 7.854,41 e disposta la liquidazione del previsto acconto di € 1.201,92 oltre accessori (valore della causa €.98.526,83); 

	-
	-
	Con nota del 23/10/2015, il Prof. Avv. Domenico Garofalo a seguito della Sentenza del Tribunale di Bari n° 5096/15, a conclusione dell’attività svolta in favore della Regione in ordine all’incarico ricevuto con D.G.R. n.1275/2010, ha richiesto il saldo delle competenze dovutegli, al netto dell’acconto ricevuto, per un importo complessivo pari ad €.4.115,14; 


	-Rilevato che l’impegno della spesa n°968, assunto sul capitolo 1312 del bilancio regionale dell’anno 2010, è caduto in perenzione amministrativa, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare la reiscrizione del residuo in parola a carico del bilancio corrente, limitatamente ad € 4.115,36, ai sensi dell’art. 51 co.2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e .; 
	ss.mm.ii

	-Vista la nota di sollecito del Prof. Avv. Domenico Garofalo pervenuta in data 23/07/2018 prot.9596, con cui il citato Legale rappresentava che, per mero errore, la richiesta di pagamento dei compensi in oggetto non era stata inserita nel ricorso per D.l. n.169/2016, già liquidato, chiedendone l’immediato pagamento al fine di evitare l’attivazione di altra procedura monitoria per ottenere il soddisfacimento del credito; 
	-Ritenuto che la spesa suindicata possa essere fronteggiata per l’importo di € 4.115,36 mediante la reiscrizione a carico del capitolo 1312 derivante dall’impegno n.968 assunto con A.D. 874/2010, caduto in perenzione amministrativa nel 2012 e che il restante importo di € 2.239,05 possa essere cancellato, con successivo atto dirigenziale. 
	Visti: 
	. -il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.Igs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	. amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; 
	-l’art. 51, comma 2, lett. g) del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 

	. - l’art. 42, comma 8 del d.Igs. n. 118/2011, come integrato dal d.Igs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’avanzo di Amministrazione; . - la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; . -la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; . - la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Region
	presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo 
	delle quote vincolate; 
	. - la D.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 


	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F. 2018 COMPETENZA 
	VARIAZIONE E.F. 2018 CASSA 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 4.115,36 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 4.115,36 

	46.01 
	46.01 
	1312 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI ECC. 
	1.11.1 
	1.03.02.11 
	+ € 4.115,36 
	+ € 4.115,36 


	-
	-
	-
	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi €.4.115,36= corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018, mediante impegno da assumersi con successivo atto Dirigenziale dell’Avvocatura; 

	-
	-
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018; 

	-
	-
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 


	garantendo il pareggio di bilancio; 
	-All’impegno, liquidazione e pagamento della complessiva spesa di €.4.115,36 (reiscrizione residui perenti) ed alla cancellazione del restante importo di € 2.239,05 si provvederà con successiva determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale, da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario con imputazione sul capitolo pertinente; 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; -Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’Alta Professionalità “Applicazione del regolamento 2/10”, dalla Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; -A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	2. 
	di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018- 2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 

	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

	3. 
	3. 
	di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1, che è parte integrante del presente.provvedimento, nella parte relativa alla 


	variazione al bilancio; 
	5. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del d.Igs. n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 
	6. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della complessiva spesa di €.4.115,36 dal presente provvedimento, in favore del citato professionista, nonché di disimpegno della restante somma di €.2.239,05; 
	7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 settembre 2018, n. 1562 
	L.R. 30-04-1980, n. 34 – Conferma adesione della Regione Puglia all’ Istituto Nazionale di Architettura – IN/ ARCH – Sezione Pugliese con sede in Bari - anno 2018. 
	Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue: 
	Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto). L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative
	Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, art
	La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”. 
	Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 16 comma 2 lett. a) che l’adesione della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del regolamento dell’ente richiedente; l’art. 17 comma 3) prevede la possibilità di recesso unilaterale in ogni momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica. 
	L’Istituto Nazionale di Architettura - IN/ARCH - Sezione Pugliese promuove e coordina gli studi sull’Architettura al fine di valorizzare i principi mediante l’incontro delle forze economiche e culturali che partecipano al processo edilizio, attraverso un’azione continua e diretta a sollecitare l’interesse della collettività cui è destinata la produzione architettonica. La Puglia negli ultimi anni si è imposta all’attenzione nazionale, quale laboratorio di idee innovative e buone pratiche, frutto di un dinam
	Con deliberazione n° 2026 del 29.11.2017 la Giunta Regionale ha disposto la conferma delle adesioni per l’anno 2017 all’Istituto Nazionale di Architettura - IN/ARCH - Sezione Pugliese con sede in Bari. 
	Con nota dell’08.06.2018, e con successiva nota del 06.07.2018 di integrazione della documentazione, il Presidente dell’Istituto Nazionale di Architettura ha proposto la conferma dell’adesione per l’anno 2018 della Regione Puglia mediante il versamento della quota annuale pari ad € 5.000,00. 
	Il 2018 vede impegnato l’Istituto IN/ARCH Puglia nella diffusione della cultura architettonica al fianco dell’Associazione Expostmoderno, con l’iniziativa “I Viaggi Immobili -rassegna cinematografica tra cinema e architettura”. Altro tema fondante l’azione di quest’anno è la celebrazione del sessantesimo anniversario 
	della realizzazione del Palazzo della RAI a Bari con una mostra dell’Architetto Elena Guaccero e una conferenza sul ruolo storico e il significato che rappresentò il trasferimento della prima sede di Radio Bari, prima radio libera dopo la fine della seconda Guerra mondiale. Inoltre, a seguito del precedente protocollo di Intesa con Ance e Confindustria e Comune di Bari sul tema della potenzialità della linea di costa dell’area metropolitana di Bari l’In/Arch organizzerà un convegno evento sul waterfront di 
	Il Capo di Gabinetto, con nota prot. AOO_174-0003029 del 18.07.2018 ha chiesto all’Assessore alla Pianificazione territoriale, il previsto parere, così come regolamentato dalle succitate Linee Guida approvate con DGR n. 1803/2014 che prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 18 l’acquisizione del parere dell’Assessore competente per materia e, ai sensi dell’art. 17, l’Assessore competente per materia, seguirà attivamente l’attività dell’Associazione. 
	Con nota prot. n. AOO_SP1/0000125 del 01-02.2018 l’Assessore alla Pianificazione Territoriale ha comunicato che riconosce l’effettiva rilevanza delle attività svolte dall’Istituto Nazionale Architettura IN/ARCH per la comunità regionale e ritiene opportuno il rinnovo dell’adesione alla succitata Associazione, per l’anno 2018. 
	Con la LR. n. 67 del 29.12.2017 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia” è stata approvata la legge di stabilità regionale per l’anno 2018. 
	Con Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di 
	previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, predisposto secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011. 
	Con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra l’altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 individuando i capitoli per l’esercizio finanziario 2018, tra cui il 1340 “Quote annuali e contributi 
	Con D.G.R. n° 357 del 13.03.2018 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, in termini di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le altre spese p
	Nella stessa DGR n. 357/2018 la Giunta Regionale, nell’allegato “B”, ha autorizzato per la Presidenza, l’importo della spesa di € 3.339.581,75 e a beneficiare di tale importo saranno oltre alla Segreteria Generale della Presidenza anche il Gabinetto del Presidente, il Coordinamento delle Politiche Internazionali e l’Avvocatura Regionale. Con Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.20187, avente ad oggetto: “Autorizzazioni di impegno ex DGR n. 357 del 13.03.2018. Sezioni afferenti alla Presidenza”, il Segretario G
	Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Istituto Nazionale di Architettura - IN/ARCH - possa dare un valido supporto alla Regione, per la promozione e la realizzazione di attività che possono favorire la promozione e 
	Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Istituto Nazionale di Architettura - IN/ARCH - possa dare un valido supporto alla Regione, per la promozione e la realizzazione di attività che possono favorire la promozione e 
	lo sviluppo culturale e socio-economico delle popolazioni; inoltre, la conferma dell’adesione all’Organismo è da ritenersi di particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilità del programma di governo ed in particolare di promozione e di crescita culturale e socio economica del territorio. 

	A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale all’Istituto Nazionale di Architettura - IN/ARCH, anche per l’anno 2018, corrispondendo una quota associativa pari ad € 5.000,00. 
	In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Istituto Nazionale di Architettura - IN/ ARCH - Sezione Pugliese con sede in Bari, perché ne valuti la pubblica utilità al fine della conferma all’adesione per l’anno 2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. Esercizio finanziario 2018 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. Esercizio finanziario 2018 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. Esercizio finanziario 2018 

	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 5.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 - esercizio finanziario 2018. C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti finanziario: U1.04.04.01.001. L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 3
	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 5.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 - esercizio finanziario 2018. C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti finanziario: U1.04.04.01.001. L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 3


	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza delia Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato; 
	− di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980 e della D.G.R. n. 1803/2014, la conferma dell’adesione della Regione Puglia all’Istituto Nazionale di Architettura - IN/ARCH - Sezione Pugliese con sede in Bari, per l’anno 2018; 
	− di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 5.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 - esercizio finanziario 2018 -; 
	− la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del 13.03.2018, ai fini del pareggio di bilancio entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 466 della L. n. 232/2016; 
	− di incaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario; 
	− di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Istituto Nazionale di Architettura - IN/ARCH - Sezione Pugliese e all’Assessore alla Qualità Urbana incaricato a seguire l’attività dell’Associazione; 
	− di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 settembre 2018, n. 1564 
	Programma di Cooperazione Europea Interreg Mediterrean 2014/2020. Approvazione progetto “INHERIT”. Presa d’atto. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue. 
	Ł In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sui territori ed un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg ha un bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le r
	Ł Nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale 2014-2020 la Regione Puglia è territorio eleggibile per il Programma Interreg Mediterrean 2014/2020 che ha l’obiettivo di promuovere la crescita sostenibile nell’area mediterranea rafforzando idee e pratiche innovative ed un uso ragionevole delle risorse, sostenendo l’integrazione sociale attraverso una cooperazione integrata e centrata sul territorio; 
	Ł Il 30 gennaio 2017 è stata lanciata la seconda call del Programma che consentiva la presentazione di proposte progettuali con scadenza 31 marzo 2017; 
	Ł A pubblicazione avvenuta dei bandi suddetti, la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio ha partecipato in qualità di partner ad una proposta progettuale per un progetto integrato sul turismo sostenibile, INHERIT-sustainable tourism strategies to conserve and valorise the mediterranean coastal and Maritime natural heritage, con capofila la Regione del Peloponneso; 
	Ł A conclusione di tutte le fasi di valutazione, il 16 gennaio 2018 il progetto INHERIT è stato ammesso a finanziamento dall’Autorità di Gestione del Programma, con un budget complessivo per la Regione Puglia pari a € 436.780,00; 
	Ł In data 29/03/2018 il Partner Beneficlary (Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio) ha sottoscritto il Partnership Agreement tra il Lead Beneficiary (Regione del Peloponneso) e tutti i Partner di progetto; 
	Ł Il progetto INHERIT è un progetto integrato con 15 partner di tutti i 10 paesi MED che mirano a conservare e valorizzare il patrimonio naturale nelle destinazioni turistiche costiere e marittime in area MED. Il progetto testerà e implementerà un nuovo approccio per proteggere il patrimonio naturale dagli effetti negativi del turismo intensivo. INHERIT promuoverà la sostenibilità del turismo alleggerendo la stagionalità e migliorando la capacità di accoglienza, progettando e implementando un approccio di p
	Considerato che 
	Ł il progetto INHERIT è dotato di risorse finanziarie pari ad € 5.463.060,00 mentre la quota spettante al partner Regione Puglia è pari ad € 436.780,00. Dette risorse finanziarie sono coperte per l’85% dai fondi Comunitari e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015, per i partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987; 
	Ł per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi € 371.263,00. In base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, tali risorse verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore disposta dall’Autorità di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto; 
	Ł la restante quota di € 65.517,00 corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sarà erogata alla Regione Puglia direttamente dall’Agenzia per la Coesione Territoriale; 
	Ł spetta al Lead Beneficiary del progetto INHERIT trasferire a ciascun partner di progetto la quota comunitaria di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli certifìcatori di primo livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto; 
	Ł il progetto prevede il trasferimento di € 154.020,00. Tale somma è destinata per € 17.120,30 alla copertura delle spese delle missioni e lavoro straordinario e per il resto alla copertura delle spese del personale già in servizio presso la Regione Puglia attribuito al progetto stesso relativamente alle ore/uomo impegnate per le attività formative. Le spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di personale regionale, saranno oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna o
	Tutto ciò premesso 
	Ł integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”; 
	Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni 

	Ł prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate e delle relative spese; 
	Rilevato che l’art.51, comma 2, del D.Lgs 118/2011, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126, 

	Ł Vista la L.R. del 29.12.2017 n.67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	Ł Vista la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Ł Vista la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 2011, n. 118 e .; 
	di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, co.10 del D. Lgs. 23 giugno 
	ss.mm.ii

	Ł Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofinanziato dal Fondo INTERREG/EUROPE per l’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%, pertanto soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della spesa sostenuta; 
	Ł La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai della Legge n.205/2017; 
	commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: Ł Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere 
	sul Programma Interreg Mediterrean -Seconda Call del progetto INHERIT del quale la Regione Puglia -Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio - è Partner Beneficiary; 
	Ł Di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto INHERIT prevedono un budget di € 436.780,00 e che lo stesso è finanziato al 100% (dal FESR per l’85% dell’importo finanziato pari ad € 371.263,00 e per il restante 15%, pari ad € 65.517,00, dallo Stato, secondo quanto disposto dalla Delibera CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015, pubblicata sulla GURI - Serie Generale n. 111 del 15.5.2015) e che, pertanto, per quanto riguarda la Regione Puglia - Dipartimento T
	Ł Di individuare l’arch. Marielena Campanale quale Responsabile unico del procedimento per la Regione Puglia per la gestione delle attività previste; 
	Ł Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento e di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e inerenti il progetto INHERIT, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma Interreg Mediterrean 2014/2020; 
	Ł nella parte spesa in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria, mediante l’istituzione di n. 2 (due) C.N.I. di Entrata e di n. n. 14 (quattordici) C.N.I. di Spesa; 
	Di procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.li., nella parte entrata e 

	Ł dell’art. 42 della L.R. N. 28 del 16 novembre 2001, le seguenti variazioni al Bilancio di Previsione 20182020, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del 18.01.2018, relative all’esercizio finanziario 2018 in termini di competenza e cassa, con l’iscrizione della somma di € 436.780,00, nei seguenti Capitoli di Nuova Istituzione: 
	Di apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art.lo 51, comma 2, punto a) del D. Lgs n. 118/2011 e 
	-

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. BILANCIO VINCOLATO Si dispone la variazione la bilancio regionale per le maggiori entrate derivanti dalla sottoscrizione Partnership Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 29/
	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. BILANCIO VINCOLATO Si dispone la variazione la bilancio regionale per le maggiori entrate derivanti dalla sottoscrizione Partnership Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 29/


	CRA 
	capitolo 
	63.01 
	2052203 
	Declaratoria 
	Programma di Cooperazione Interregionale 
	2014-2020 
	Interreg 
	Mediterrean 
	-

	quota programme 
	funding 85% da REGION OF PELOPONNESE per il progetto 
	INHERIT 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	2.105 
	Codifica piano dei conti finanziario 
	E.2.1.5.2.1. 
	E.2.1.5.2.1. 
	Altri 
	trasferimenti correnti dal 
	resto del mondo 
	Stanziamento di maggiori entrate 
	e.f. 2018 
	e.f. 2019 
	e.f. 2020 
	e.f. 2021 
	e.f. 2022 
	Competenza 
	Competenza 
	Competenza 
	Competenza 
	Competenza 
	e Cassa 
	€ 37.126,30 
	€ 111.378,90 
	€ 111.378,90 
	€ 55.689,45 
	€ 55.689,45 
	Si attesta che l’importo di € 371.263,00, relativo alla copertura del presente provvedimento, corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: REGION OF PELOPONNESE, Plateia Ethnarchou Macariou 22100 Tripoli -TAX number: EL998037420 -è esigibile secondo le regole dei “contributi a rendicontazione”. 
	Titolo giuridico: Partnership Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 29/03/2018 (Allegato “A” composto da n.23 facciate) 
	CRA 
	capitolo 
	63.01 
	2052204 
	Declaratoria 
	Programma di Cooperazione 
	2014-2020 
	Interreg 
	Mediterrean quota FdR 15% da 
	-

	Agenzia per la coesione territoriale per il 
	progetto 
	INHERIT 
	Codifica 
	Titolo, 
	Titolo, 
	e.f. 2018 

	piano dei
	Tipologia, 
	conti 
	Categoria 
	Competenza 
	finanziario 
	e Cassa 
	E.2.1.1.1.1 Trasferimenti 
	E.2.1.1.1.1 Trasferimenti 
	2.101 

	€ 6.551,70
	correnti da 
	Ministeri 
	Stanziamento di maggiori entrate 
	Stanziamento di maggiori entrate 
	e.f. 2022 Competenza 

	e.f. 2019 
	e.f. 2019 
	e.f. 2019 
	e.f. 2020 
	e.f. 2021 

	Competenza 
	Competenza 
	Competenza 
	Competenza 

	€ 19.655,10 
	€ 19.655,10 
	€ 19.655,10 
	€ 9.827,55 


	€ 9.827,55 
	Si attesta che l’importo di € 65.517,00, relativo alla copertura del presente provvedimento, corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Agenzia per la Coesione Territoriale -è esigibile secondo le regole dei “contributi a rendicontazione” 
	Titolo giuridico: Delibera Cipe 10/2015 avente ad oggetto “ Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio. Programmazione degli interventi complementari di cui all’articolo 1, comma 242, della legge n. 147/2013 previsti nell’accordo di partenariato 2014-2020. Si dispone l’accertamento della medesima entrata ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par.3.6, lett. C), riferito ai “contribu
	VARIAZIONE IN AUMENTO Parte Spesa - Ricorrente 
	Missione: 19 - Relazioni internazionali Programma: 02 - Cooperazione territoriale 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di Spesa 
	Declaratoria 
	Codice UE 
	Missione Programma P.D.C.F. 
	Variazione bilancio di previsione anno 2018 Competenza e Cassa 
	Variazione bilancio di previsione anno 2019 Competenza 
	Variazione bilancio di previsione anno 2020 Competenza 
	Variazione bilancio di previsione anno 2021 Competenza 
	Variazione bilancio di previsione anno 2022 Competenza 

	63.01 
	63.01 
	1164925 
	Programma di Cooperazione 2014-2020 Interreg Mediterrean Spese rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta - quota FdR 15% per il progetto INHERIT 
	-

	4 
	U.19.2.1.3.2.2 
	€ 667,49 
	€ 2.002,49 
	€ 2.002,49 
	€ 1.001,24 
	€ 1.001,24 

	63.01 
	63.01 
	1164425 
	Programma di Cooperazione 2014-2020 Interreg Mediterrean Spese rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta - quota UE 85% per il progetto INHERIT 
	-

	3 
	U.19.2.1.3.2.2 
	€ 3.782,50 
	€ 11.347,50 
	€ 11.347,50 
	€ 5.673,75 
	€ 5.673,75 

	63.01 
	63.01 
	1164926 
	Programma di Cooperazione 2014-2020 Interreg Mediterrean Altri beni di consumo quota FdR 15% per il progetto INHERIT 
	-
	-

	4 
	U.19.2.1.3.1.2 
	€ 150,00 
	€ 450,00 
	€ 450,00 
	€ 225,00 
	€ 225,00 

	63.01 
	63.01 
	1164426 
	Programma di Cooperazione 2014-2020 Interreg Mediterrean Altri beni di consumo quota UE 85% per il progetto INHERIT 
	-
	-

	3 
	U.19.2.1.3.1.2 
	€ 850,00 
	€ 2.550,00 
	€ 2.550,00 
	€ 1.275,00 
	€ 1.275,00 

	63.01 
	63.01 
	1164927 
	Programma di Cooperazione 2014-2020 Interreg Mediterrean Spese per compensi di staff - quota FdR 15% per il progetto INHERIT 
	-

	4 
	U.19.2.1.1.1.1 
	€1.431,98 
	€ 4.904,43 
	€ 4.904,43 
	€ 2.300,09 
	€ 2.300,09 


	63.01 
	63.01 
	63.01 
	1164427 
	Programma di Cooperazione 2014-2020 Interreg Mediterrean Spese per compensi di staff - quota UE 85% per il progetto INHERIT 
	-

	3 
	U.19.2.1.1.1.1 
	€ 8.114,55 
	€ 27.791,77 
	€ 27.791,77 
	€ 13.033,86 
	€ 13.033,86 

	63.01 
	63.01 
	1164928 
	Programma di Cooperazione 2014-2020 Interreg Mediterrean Contributi sociali effettivi a carico dell’ente per lo staff e Straordinario quota FdR 15% per il progetto INHERIT 
	-

	4 
	U.19.2.1.1.2.1 
	€ 613,50 
	€ 1.840,49 
	€ 1.840,49 
	€ 920,25 
	€ 920,25 

	63.01 
	63.01 
	1164428 
	Programma di Cooperazione 2014-2020 Interreg Mediterrean Contributi sociali effettivi a carico dell’ente per lo staff e Straordinario quota UE 85% per il progetto INHERIT 
	-
	-

	3 
	U.19.2.1.1.2.1 
	€ 3.476,47 
	€ 10.429,42 
	€ 10.429,42 
	€ 5.214,70 
	€ 5.214,70 

	63.01 
	63.01 
	1164929 
	Programma di Cooperazione 2014-2020 Interreg Mediterrean Spese per IRAP staff e Straordinario- quota FdR 15% per il progetto INHERIT 
	-

	4 
	U.19.2.1.2.1.1 
	€ 218,28 
	€ 654,84 
	€ 654,84 
	€ 327,42 
	€ 327,42 

	63.01 
	63.01 
	1164429 
	Programma di Cooperazione 2014-2020 Interreg Mediterrean Spese per IRAP staff e Straordinario- quota UE 85% per il progetto INHERIT 
	-

	3 
	U.19.2.1.2.1.1 
	€ 1.236,92 
	€ 3.710,75 
	€ 3.710,75 
	€ 1.855,38 
	€ 1.855,38 


	63.01 
	63.01 
	63.01 
	1164930 
	Programma di Cooperazione 2014-2020 Interreg Mediterrean Straordinario- quota FdR 15% per il progetto INHERIT 
	-

	4 
	U.19.2.1.1.1.1 
	€ 304,25 
	€ 304,25 
	€ 304,25 
	€ 304,25 
	€ 304,25 

	63.01 
	63.01 
	1164430 
	Programma di Cooperazione 2014-2020 Interreg Mediterrean Straordinario - quota UE 85% per il progetto INHERIT 
	-

	3 
	U.19.2.1.1.1.1 
	€ 1.724,06 
	€ 1.724,06 
	€ 1.724,06 
	€ 1.724,06 
	€ 1.724,06 

	63.01 
	63.01 
	1164931 
	Programma di Cooperazlone 2014-2020 Interreg Mediterrean Altri servizi diversi n.a.c.quota FdR 15% per il progetto INHERIT 
	-
	-

	4 
	U.19.2.1.3.2.99 
	€ 3.166,20 
	€ 9.498,60 
	€ 9.498,60 
	€ 4.749,30 
	€ 4.749,30 

	63.01 
	63.01 
	1164431 
	Programma di Cooperazione 2014-2020 Interreg Mediterrean Altri servizi diversi n.a.c.quota UE 85% per il progetto INHERIT 
	-
	-

	3 
	U.19.2.1.3.2.99 
	€ 17.941,80 
	€ 53.825,40 
	€ 53.825,40 
	€ 26.912,70 
	€ 26.912,70 


	Totale Variazione 
	Totale Variazione 
	Totale Variazione 
	€ 43.678,00 
	€ 131.034,00 
	€ 131.034,00 
	€ 65.517,00 
	€ 65.517,00 


	Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio si procederà ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa pluriennale entro il 31/12/2018 ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente rendicontazione”. 
	la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a 

	BILANCIO AUTONOMO 
	BILANCIO AUTONOMO 

	La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente progetto finanziato da risorse UE, da sostenersi a carico del Bilancio Autonomo della Regione per gli esercizi 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022 avverrà sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale “Rimborsi ricevuti per spese di personale”. Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente provvedimento e il citato cap. 30640
	sostenute per progetti finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziario 3.05.02.01 

	Si dà atto di aver inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Dipartimento Turismo, Economia 
	Si dà atto di aver inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Dipartimento Turismo, Economia 
	della Cultura, Valorizzazione del Territorio prot. AOO_004/0002031 del 27/07/2018 alla Sezione Personale e Organizzazione, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli importi che si prevede di recuperare a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto a seguito di idonea e dettagliata rendicontazione da sottoporre all’approvazione della REGION OF PELOPONNESE quale Lead Beneficiary. Dell’avvenuta effettiva riscossione dei citati importi, il Dipartimento Turismo, Economia

	Tutto ciò premesso l’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della LR. n.7/97. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− Di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto INHERIT prevedono un budget di € 436.780,00 e che lo stesso è finanziato al 100% (dal FESR per l’85% dell’importo finanziato pari ad € 371.263,00 e per il restante 15%, pari ad € 65.517,00, dallo Stato, secondo quanto disposto dalla Delibera CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015, pubblicata sulla GURI - Serie Generale n. 111 del 15.5.2015) e che, pertanto, per quanto riguarda la Regione Puglia - Dipartimento T
	− Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sull’lnterreg Mediterrean 2014/2020 del progetto INHERIT del quale la Regione Puglia -Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio -è Partner Beneficiary, come evincesi dal Partnership Agreement redatto in lingua inglese -una delle lingue ufficiali del Programma Interreg Mediterrean - All. “A” quale parte integrante e sostanziale alla presente Deliberazione; 
	− Di dare atto che la partecipazione della Regione Puglia al progetto CI-NOVATEC non comporta oneri a carico dell’Amministrazione regionale e che con il progetto si farà fronte alle spese relative ai costi del personale retribuito a carico del bilancio regionale autonomo e impiegato nelle attività del progetto stesso, da contabilizzare a titolo di recuperi al capitolo di entrata del bilancio autonomo 3064060, come indicato nella Sezione copertura finanziaria; 
	− Di incaricare il Dipartimento Turismo, Economia della cultura, Valorizzazione del Territorio di trasmettere la presente Deliberazione alla Sezione Personale per le valutazioni di competenza, unitamente alle consequenziali informative riferite ai rimborsi delle spese di personale effettivamente riscossi negli esercizi finanziari; 
	− Di nominare Responsabile Unico del Procedimento per la gestione delle attività previste dal progetto INHERIT l’arch. Marielena Campanale; 
	− Di autorizzare come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 
	il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, della 
	LR. 28/2001 e ss.mm.ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato così 

	− Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 
	− Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 
	− Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 
	− Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale della presente deliberazione; 
	il prospetto E/1 di cui all’art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione 

	− Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e seguenti e inerenti il progetto INHERIT, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma Interreg Mediterrean 2014/2020; 
	− Di autorizzare per gli effetti di cui ai punti precedenti il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa del medesimo MACROAGGREGATO; 
	− Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
	Valorizzazione del Territorio; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa vigente.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 settembre 2018, n. 1565 
	Piano Regionale per la Lotta alla Povertà 2018-2020, ai sensi del D.Lgs. n. 147/2017. Integrazione della Del. 
	G.R. n. 2324 del 28/12/2017 (Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020) e attuazione del D.M. 18 maggio 2018. 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 
	Richiamati: 
	1.
	1.
	1.
	 la l.r. n. 19 del 10 luglio 2006 

	2.
	2.
	 la l.r. n. 3 del 14 marzo 2016 

	3.
	3.
	 il Reg. R. n. 8/2016 e s.m.i.; 

	4.
	4.
	 il D.Lgs. n. 147/2017; 

	5.
	5.
	 Del. G.R. n. 1719 del 30 ottobre 2017 

	6.
	6.
	 il D.M. 18 maggio 2018; 

	7.
	7.
	 la Del. G.R. n. 939/2018; 


	PREMESSO CHE: 
	− il D.Lgs. 15 settembre 2017, n. 147 ed in particolare l’art. 14 che, al comma 1, recita: “(...) le regioni e le province autonome adottano con cadenza triennale, ed in sede di prima applicazione entro centocinquanta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, un atto, anche nella forma di un Piano regionale per la lotta alla povertà, di programmazione dei servizi necessari per l’attuazione del ReI come livello essenziale delle prestazioni, nei limiti delle risorse disponibili, nel rispetto e nella
	− il sopracitato art. 14 del D.lgs n. 147/2017 prevede che le Regioni definiscano, tra l’altro, nel Piano povertà: Ł gli specifici rafforzamenti su base triennale del sistema di interventi e servizi sociali per il contrasto alla povertà; Ł le modalità di collaborazione e cooperazione tra i servizi sociali e gli altri enti od organismi competenti per l’inserimento lavorativo, l’istruzione e la formazione, le politiche abitative e la salute 
	-il Piano nazionale per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà è stato approvato nella riunione del 22 marzo 2018 dalla Rete della protezione e dell’inclusione sociale di cui all’art. 21, comma 1 del D.lgs 147/2017, e successivamente fatto proprio e approvato con Decreto interministeriale 18 maggio 2018 del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali e del Ministero Economie e Finanze; 
	-
	-
	-
	con il Decreto Interministeriale 18 maggio 2018 si è provveduto inoltre ad approvare il riparto delle somme del Fondo Povertà 2018 tra tutte le Regioni italiane, rispetto ai criteri di riparto di cui allo stesso Piano Nazionale per le lotte alla povertà; 

	-
	-
	con nota prot. n. AOO_146 /08/06/2018/ 00047295 dell’8 giugno 2018 la Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali ha provveduto a comunicare al Ministero del Lavoro e Politiche Sociali tutti gli elementi richiesti dalle norme del Decreto citato in termini di adempimenti per l’attuazione di quanto previsto dal Piano Nazionale per la lotta alla povertà; 


	-gli esiti della riunione di concertazione con il partenariato istituzionale (ANCI Puglia) e socioeconomico (OO. SS. confederali più rappresentative, LegaCoop, ConfCoop, Forum del Terzo Settore, Caritas) svoltasi in data 4 luglio 2018. 
	CONSIDERATO che: 
	-
	-
	-
	-
	con Del. G.R. n. 2324/2017 la Regione Puglia - in attuazione dell’art. 14 comma 1 del D. Lgs. n. 147/2017 di disciplina del nuovo Reddito di Inclusione in attuazione della I. n. 33/2017 “Legge delega per il contrasto alla 

	povertà” e nelle more della approvazione del Piano Nazionale per la lotta alla Povertà - adempie all’obbligo di redigere il proprio , di programmazione dei servizi necessari per l’attuazione del ReI come livello essenziale delle prestazioni contestualmente alla approvazione del Piano Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020, al fine di declinare anche le scelte programmatiche in merito agli interventi strategici e alle misure per la costruzione di una rete diffusa e capillare per il contrasto alla povert
	Piano regionale per la lotta alla povertà


	-
	-
	con medesima Del. G.R. n. 2324/2017 si definisce, inoltre, che i progetti personalizzati per i beneficiari di ReI e ReD che abbiano nuclei familiari con figli minori siano potenziati rispetto all’accesso ai servizi socioeducativi, di assistenza e di conciliazione a valere sulle risorse di cui all’Azione 9.7 del POR Puglia 2014-2020 con la misura dei buoni servizio per l’accesso che integra economicamente il reddito di questi nuclei con un trasferimento condizionato al pagamento delle rette di accesso a asil

	-
	-
	con Del. G.R. n. 939/2018 la Giunta Regionale ha provveduto a ridefinire le nuove caratteristiche della misura regionale di sostegno economico al reddito denominato Reddito di Dignità, al fine di concorrere alla estensione della platea di beneficiari, rispetto alle nuove caratteristiche del ReI - Reddito di Inclusione, che entrano in vigore dal II semestre 2018; in particolare il ReD si occuperà di prendere in carico le seguenti fasce di utenza ugualmente fragile ma non coperta dalla misura nazionale di con


	. a) tutti i nuclei familiari, con o senza figli minori, che abbiano ISRE > 3000 e ISEE fino a 6000 . b) tutti i nuclei familiari numerosi e con almeno 3 figli minori, che abbiano ISRE superiore a 3000 e ISEE 
	fino a 10.000. inoltre i Servizi sociali dei Comuni potranno inoltre utilizzare la leva del sostegno al reddito con il ReD anche per la presa in carico integrata e più efficace di specifici casi di fragilità estrema e urgente, che non fruiscano già di ReI, quali i seguenti: 
	. c) “Genitori separati”, cioè coniugi senza reddito da lavoro e che a seguito di separazione sono senza fissa 
	dimora 
	. d) Persone con disabilità, di età compresa tra i 18 e I 64 anni, senza supporto familiare, con ISEE<= 25.000 inseriti/da inserire in un percorso “dopo di noi” . e) Donne vittime di violenza prese in carico in un percorso di accoglienza e protezione. 
	-con Del. G.R. n. 1318 del 18 luglio 2018 si è provveduto ad approvare la variazione al Bilancio 2018 e al Bilancio pluriennale 2018-2020 per l’iscrizione del Fondo Nazionale Povertà 2018 assegnato alla Puglia, in misura pari ad Euro 24.681.800,00 nel rispetto dei vincoli di destinazione di cui al D.M. 18 maggio 2018. 
	RILEVATO che: 
	− il Decreto Interministeriale 18 maggio 2018 che, in attuazione del D.Lgs. n. 147/2017, ha approvato il Piano Nazionale per la lotta alla Povertà e posto a carico delle Regioni una serie di adempimenti, cui si propone di ottemperare con la presente proposta di Deliberazione di Giunta Regionale, con le seguenti soluzioni in materia di organizzazione e di programmazione: 
	1. Con riferimento all’articolo 2, comma 3 del DM 18.05.2018 , che - in attuazione degli articoli 7, 14 e 21 del decreto legislativo n. 147 del 2017 - prevede che le Regioni adottino un Piano regionale per la lotta alla povertà o altro atto di programmazione regionale dei servizi necessari per l’attuazione del 
	ReI come livello essenziale delle prestazioni, la Regione Puglia in occasione della approvazione del IV 
	Piano Regione delle Politiche Sociali (Del. G.R. n. 2324 del 28/12/2017) ha già definito che la propria programmazione regionale per la lotta alla povertà sia parte integrante e sostanziale del suddetto Piano Regionale delle Politiche Sociali, in cui un apposito capitolo della strategia regionale per il rafforzamento 
	del sistema di welfare locale sia proprio dedicato alla costruzione della rete regionale e territoriale per 
	il contrasto alle povertà estreme e per l’inclusione sociale attiva, individuando gli specifici rafforzamenti su base triennale del sistema di interventi e servizi sociali di contrasto alla povertà; si rende necessario l’aggiornamento del suddetto Piano per recepire gli indirizzi del DM 18.05.2018; 
	2. Con riferimento al comma 5 e al comma 6 dell’art. 4 del D.M. 18.05.2018, per i criteri di riparto del Fondo Nazionale Povertà 2018 tra gii Ambiti territoriali, la Regione Puglia ritiene necessario confermare, almeno per la prima annualità della strategia regionale per il contrasto alla povertà, i criteri di riparto tra Ambiti territoriali sociali già indicati nel suddetto D.M. e aggiungere un criterio ulteriore di riparto, secondo quanto di seguito riportato: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Quota di nuclei beneficiari ReI (ovvero SIA) residenti nell’Ambito sul totale regionale dei nuclei beneficiari nell’annualità precedente, per il 30% dell’importo. Si precisa che ai fini dell’applicazione del presente riparto saranno considerati tutti i nuclei beneficiari di entrambe le misure economiche di sostegno al reddito attivate sul territorio regionale e quindi sia percettori di ReI (ovvero SIA per il 2017) sia percettori di ReD; 

	b) 
	b) 
	Quota di popolazione residente nell’Ambito territoriale sul totale della popolazione regionale, per il 40% dell’importo, considerando il dato ISTAT 2017; 

	c) 
	c) 
	Quota di incidenza di ciascun Ambito per il riparto del FNPS rispetto al totale regionale, per il 30% dell’importo. Questo terzo criterio è quello che ai sensi dell’art. 4 comma 5 può essere aggiunto per il riparto infraregionale delle risorse dedicate ai Servizi per l’accesso, la valutazione e i progetti personalizzati del ReI. 


	Le risorse a valere sul Fondo Povertà 2018 saranno ripartite e assegnate agli Ambiti territoriali entro 60 gg dalla erogazione da parte del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, e comunque subordinatamente alla integrazione del Piano Sociale di Zona 2018-2020 per ciascun Ambito territoriale, per definire la puntuale programmazione dei servizi di che trattasi e la relativa allocazione delle risorse. 
	3. 
	3. 
	3. 
	La Regione Puglia, ai sensi dell’art. 4 comma 7, intende richiedere al Ministero del lavoro e delle politiche sociali il versamento della quota regionale sul bilancio regionale, anziché su quello di ciascuno degli Ambiti di pertinenza, atteso che la Regione integra la quota servizi del Fondo Povertà con risorse proprie destinate alle medesime finalità di rafforzamento degli interventi e dei servizi sociali di contrasto alla povertà, con specifico riferimento ai seguenti fondi per l’annualità 2018: Euro 5.50
	non 


	4. 
	4. 
	Con riferimento agli Interventi e servizi in favore di persone in condizione di povertà estrema e senza dimora, atteso che, ai sensi dell’artìcolo 5, comma 7, le Regioni devono preliminarmente procedere a selezionare un numero limitato di ambiti territoriali, previamente identificati sulla base della particolare concentrazione rilevata o stimata di persone senza dimora, ai quali ripartire le risorse assegnate, la Regione Puglia con il proprio Piano Regionale per la lotta alla povertà individua quali Ambiti 


	in corso di valutazione puntuale e aggiornata la presenza di persone senza fissa dimora in ciascuno dei territori considerati. Gli interventi così finanziati rappresenterebbero la continuità di quanto in via di attivazione per effetto dell’Avviso n. 4/2016 (PON Inclusione - PON FEAD 2014-2020). 
	Tanto premesso, considerato e rilevato, si propone con la presente proposta di Deliberazione di Giunta Regionale di approvare gli orientamenti attuativi per l’utilizzo del Fondo Nazionale per la Povertà 2018, come riportati in narrativa, e di approvare il Piano Regionale per la lotta alla Povertà 2018, nella forma di integrazione al Piano Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020 di cui alla Del. G.R. n. 2324/2017 come riportato in Allegato 1 della presente proposta di deliberazione, per farne parte integ
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 44 comma 1 e comma 4 lett. e) dello Statuto della Regione Puglia (legge regionale 12 maggio 2004, n. 7) e s.m.i. con l.r. n. 44/2014. L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del presente provvedimento. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente schema dai dirigenti delle strutture preposte; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione dell’Assessore, che qui si intende integralmente riportata e trascritta; 

	2. 
	2. 
	di prendere atto della Del. G.R. n. 1318 del 18 luglio 2018 con la quale si è provveduto ad approvare la variazione al Bilancio 2018 e al Bilancio pluriennale 2018-2020 per l’iscrizione del Fondo Nazionale Povertà 2018 assegnato alla Puglia, in misura pari ad Euro 24.681.800,00; 

	3. 
	3. 
	di approvare gli orientamenti attuativi per l’utilizzo del Fondo Nazionale per la Povertà 2018, come illustrati in narrativa, e che qui si intendono integralmente riportati; 

	4. 
	4. 
	di approvare i criteri di riparto del Fondo Nazionale Povertà 2018 tra gli Ambiti territoriali come illustrati in narrativa e che qui si intende integralmente riportati; 

	5. 
	5. 
	di approvare il Piano Regionale per la lotta alla Povertà 2018, nella forma di integrazione al Piano Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020, di cui alla Del. G.R. n. 2324/2017 come riportato in Allegato 


	1 della presente proposta di deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale; 
	6. 
	6. 
	6. 
	di disporre che la Sezione provveda a ogni adempimento conseguente alla presente approvazione; 

	7. 
	7. 
	di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

	8. 
	8. 
	di notificare il presente provvedimento alla DG Inclusione Sociale del Ministero del Lavoro e Politiche 


	Sociali 
	9. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale .
	www.regione.puglia.lt

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 settembre 2018, n. 1575 
	AIR BP Italia S.p.A. - Autorizzazione all’installazione ed esercizio di un impianto di deposito di carburante per aviazione all’interno del sedime aeroportuale dell’aeroporto di Bari Palese - Espressione atto di intesa ai sensi dell’art. 57 del D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito dalla legge 4 aprile 2012, n. 35. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. competente e confermata dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, riferisce quanto segue: 
	La legge 23 agosto 2004, n. 239, nel definire le competenze tra Stato e regioni secondo il nuovo ordinamento delineato dalla legge costituzionale n. 3/2001, di modifica del titolo V della Costituzione, all’articolo 1, comma 56, sottopone a regimi autorizzativi le procedure per l’installazione e la modifica di impianti di lavorazione o di deposito di oli minerali. 
	La medesima legge 239/2004, all’art. 1, comma 7, lett. i), riserva allo Stato l’individuazione delle infrastrutture e degli insediamenti energetici ritenuti strategici al fine di garantire, fra l’altro, la sicurezza e il contenimento dei costi dell’approvvigionamento energetico del paese, e demanda alle Regioni le funzioni amministrative in materia di stabilimenti di stoccaggio e distribuzione di oli minerali non espressamente riservate allo Stato. 
	Con gli articoli 57 e 57 bis, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, recante “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo - Disposizioni per le infrastrutture energetiche strategiche”, lo Stato ha individuato le infrastrutture e gli insediamenti strategici, includendo tra essi le seguenti tipologie di impianti: 
	− gli stabilimenti di lavorazione e di stoccaggio di oli minerali; − i depositi costieri di oli minerali come definiti dall’art. 52 del Codice della Navigazione; − i depositi di carburante per aviazione siti all’interno dei sedimi aeroportuali; − i depositi di stoccaggio di prodotti petroliferi, ad esclusione del gpl, di capacità autorizzata non inferiore a 
	metri cubi 10.000; − i depositi di stoccaggio di gpl di capacità autorizzata non inferiore a tonnellate 200. 
	In relazione alle suddette tipologie di impianto il citato d.l. 5/2012 ha stabilito che le autorizzazioni previste dall’art. 1, comma 56, della legge 23 agosto 2004, n. 239, sono rilasciate dal Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, d’intesa con le Regioni interessate, a seguito di un procedimento unico, nel rispetto dei principi di semplificazione di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241. 
	In applicazione dei predetti artt. 57 e 57 bis, l’AIR BP Italia S.p.A. con istanza del 27.11.2017 ha chiesto al Ministero dello Sviluppo Economico l’autorizzazione all’installazione ed esercizio di un impianto di deposito di carburante per aviazione per complessivi mc. 50, costituito da un serbatoio da mc. 25 per benzina AVGAS 100LL, un serbatoio da mc. 25 per benzina AVGAS UL91 e un distributore con doppio erogatore di carico e scarico delle autocisterne, all’interno del sedime aeroportuale dell’aeroporto 
	Il Mise con nota prot. 29785 del 18.12.2017 ha avviato il procedimento con l’indizione di apposita Conferenza di servizi semplificata ai sensi dell’art. 14-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 come modificata dal D.lgs 30 giugno 2016, n. 127. 
	Ai fini del rilascio degli atti d’intesa la Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali ha avviato l’istruttoria propedeutica finalizzata ad acquisire i pareri tecnici attraverso le strutture regionali competenti in materia di Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, Autorizzazioni Ambientali ed Urbanistica. A tal fine, con nota prot. 160/5020 del 19.12.2017, è stata inviata alle predette strutture regionali la documentazione trasmessa dal MISE con la convocazione della conferenza. 
	Con nota prot. n. 328 del 12.1.2018 il Dirigente regionale della Sezione Tutela e Valorizzazione del Territorio ha comunicato di ritenere che il progetto presentato, ai soli fini paesaggistici, non è in contrasto con il Piano 
	Con nota prot. n. 328 del 12.1.2018 il Dirigente regionale della Sezione Tutela e Valorizzazione del Territorio ha comunicato di ritenere che il progetto presentato, ai soli fini paesaggistici, non è in contrasto con il Piano 
	Paesaggistico Territoriale Regionale, approvato con DGR n. 176 del 16.2.2015, in quanto le opere oggetto della domanda non comportano una modificazione significativa dell’attuale assetto paesaggistico dei luoghi interessati. 

	Con nota prot. n. 5719 del 21.6.2018 II Dirigente regionale della Sezione Urbanistica, Servizio Programmazione negoziata e Riqualificazione Urbana in merito alle opere in questione non ha rilevato specifiche competenze regionali in considerazione che il riscontro della conformità urbanistica delle opere da realizzarsi in prima istanza è di competenza dell’Amministrazione comunale di Bari quale soggetto preposto all’attuazione delle strumento urbanistico generale vigente. 
	Si dà atto che, effettivamente, il Comune di Bari - Ripartizione Urbanistica ed Edilizia privata, con nota prot. 
	n. 203787/2018, indirizzata al Mise, ha espresso parere urbanistico edilizio favorevole alla realizzazione dell’impianto. 
	Con nota prot. n.331 del 12.01.2018 II Dirigente regionale della Sezione Autorizzazioni Ambientati ha comunicato che, visti i limiti di assoggettabilità relativi ai “Prodotti petroliferi e combustibili alternativi” elencati nella parte 2 “sostanze pericolose specificate” dell’allegato 1 del D.lgs 105/2015 (in particolare quello riguardante la soglia inferiore pari a 2.500 t.) e considerata la capacità complessiva del deposito pari a 50 mc., l’intervento non risulta assoggetto ai disposti di cui al D.lgs 105
	Con nota prot. n. 3542 del 7.3.2018 II Direttore Generale di Aeroporti di Puglia ha dichiarato che il Piano di Sviluppo Aeroportuale (Masterplan) è stato rilasciato con provvedimento n. 277 del 19.11.2014 e quindi antecedente all’entrata in vigore del D.lgs 105/2015 e, con successiva nota prot. n. 10650 del 19.6.2018, ha dichiarato altresì che nel Piano di Sviluppo Aeroportuale, nella configurazione di massima espansione, il quantitativo massimo di carburanti potrà raggiungere 100 mc. di prodotti petrolifer
	Con nota prot. n. 6948 del 26.6.2018 II Dirigente regionale della Sezione Autorizzazioni Ambientali ha preso atto che i quantitativi massimi “reali o previsti” presenti all’interno dell’aeroporto di Bari Palese risultano inferiori ai limiti di assoggettabilità di cui al D.lgs 105/2015, giusta dichiarazione da parte del Direttore Generale di AdP con la citata nota del 19.6.2018. 
	Con nota prot. n. 18855 del 25.7.2018 il MISE ha trasmesso la determina n. 18810 del 24 luglio 2018 di conclusione favorevole del procedimento ritenendo sussistere i presupposti per l’emanazione del 
	provvedimento di autorizzazione, “fatta salva l’acquisizione dell’intesa da parte della Regione come previsto dall’articolo 57 del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5 convertito nella legge 4 aprile 2012, n. 35”. 
	Sulla base di tutto quanto sopra espresso, limitatamente alle competenze che la citata norma di legge attribuisce alle regioni e nel rispetto di quanto previsto nei sopra citati pareri tecnici regionali, si propone l’intesa regionale, ai sensi dell’art. 57, comma 2, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, ai fini del rilascio da parte del Ministero dello Sviluppo Economico dell’autorizzazione prevista dall’art. 1 comma 57, lett. b), della legge
	Copertura finanziaria 
	Copertura finanziaria 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Responsabile della P.O. Sviluppo Rete Carburanti, Oli Minerali e del Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, che ne attestano la conformità alla vigente legislazione; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di approvare la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico e di fare proprie le proposte riportate nelle premesse che qui si intendono integralmente richiamate; 
	− di esprimere, ai sensi dell’art. 57, comma 2, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con pareri modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, nel rispetto di quanto previsto nei pareri tecnici regionali che qui si intendono integralmente richiamati, l’intesa ai fini dei rilascio da parte del Ministero dello Sviluppo Economico dell’autorizzazione prevista dall’art. 1 comma 57, lett. b), della legge 23 agosto 2004, n. 239, inerente l’autorizzazione richiesta dall’Air BP Italia S.p.A. all’inst
	− di demandare alla competente Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali la trasmissione al 
	Ministero dello Sviluppo Economico del presente provvedimento; 
	− di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/94.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 settembre 2018, n. 1582 
	D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. – L.R. n. 15/2018. Nomina Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Policlinico” di Bari. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata e confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 
	Con la Deliberazione n. 1505 del 4/9/2018 la Giunta Regionale, ai sensi del D.Lgs. n. 171/ 2016 e della L.R. n. 15/2018 e prendendo atto della rosa dei candidati che presentano i requisiti più coerenti a ricoprire l’incarico di Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Policlinico” di Bari, corredata dei relativi curricula ed allegate al medesimo atto giuntale, come trasmesse a conclusione dei lavori dalla Commissione di esperti al Presidente della Regione con nota del 9/7/2018: 
	Ł Ha preso atto dell’acquisizione dell’intesa da parte del Magnifico Rettore dell’Università di Bari sul nominativo del dott. Giovanni Migliore ed ha designato lo stesso quale nuovo Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Policlinico” di Bari, inserito nella predetta rosa di candidati e che presenta i requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’incarico da ricoprire; 
	Ł Ha rinviato ad un successivo atto giuntale la nomina del Direttore Generale designato, previa verifica dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente prescritte, in applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida per il conferimento di incarichi di vertice 
	da parte della Regione; 
	Ł Ha stabilito che con il medesimo atto giuntale di nomina sia definita la durata specifica dell’incarico - che ai sensi dell’art. 2, comma 2, del D.Lgs. n. 171/2016 ha durata non inferiore a tre e non superiore a cinque anni - e che con il predetto atto siano altresì assegnati gli obiettivi di mandato al Direttore Generale nominato. 
	Considerato che: 
	− in data 5/9/2018 il dott. Migliore ha trasmesso l’autodichiarazione attestante l’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente prescritte, archiviata agli atti del competente Servizio della Sezione Strategie Governo dell’Offerta, secondo quanto disposto al riguardo dalla D.G.R. n. 24/2017; 
	− ad oggi il dott. Migliore risulta utilmente inserito nel vigente Elenco nazionale degli idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del S.S.N., da ultimo pubblicato in data 30/7/2018 sul sito 
	web del Ministero della Salute; 
	− gli accertamenti sul possesso dei titoli di carriera e di studio sono in corso di svolgimento da parte del Ministero della Salute nell’ambito delle procedure relative alla istituzione ed aggiornamento dell’Elenco nazionale degli idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del S.S.N. di cui al D.Lgs, n. 171/2016; 
	− Gli accertamenti d’ufficio in materia di insussistenza di cause penali ostative alla nomina sono stati eseguiti con esito positivo. 
	Rilevata dunque l’assenza di cause ostative alla nomina, si ritiene che sussistano tutte le condizioni previste dalla normativa vigente e dalla D.G.R. di designazione n. 1505/2018 per procedere alla nomina del dott. Giovanni Migliore quale Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Policlinico” di Bari. 
	A tale proposito si rammenta che il rapporto di lavoro del Direttore generale, a norma dell’art. 3-bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., è esclusivo e regolato da contratto di diritto privato, di durata non inferiore a tre e non superiore a cinque anni, ed è rinnovabile. 
	Il Direttore generale nominato con il presente schema di provvedimento è tenuto a sottoscrivere, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. e dell’art. 1 del DPCM 19 luglio 1995, n. 502 
	Il Direttore generale nominato con il presente schema di provvedimento è tenuto a sottoscrivere, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. e dell’art. 1 del DPCM 19 luglio 1995, n. 502 
	s.m.i., un contratto di diritto privato con la Regione Puglia secondo lo schema appositamente approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 320/2018. 

	Al Direttore Generale nominato con il presente schema di provvedimento spetta il trattamento economico stabilito con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2304 del 28/12/2017, i cui oneri sono a carico del bilancio dell’Azienda interessata. Il predetto trattamento economico è integrato, ai sensi dell’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., di un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per cento dello stesso, da corrispondersi previa positiva valutazione della realizzazione degli obiettivi gestionali
	Si propone inoltre di assegnare al Direttore generale nominato con il presente schema di provvedimento, i seguenti obiettivi di mandato: 
	1) Utilizzo del sistema di contabilità analitica per centri di costo e di responsabilità, che consenta analisi comparative di costi, rendimenti e risultati; 
	2) Adeguamento del sistema informativa-contabile alle disposizioni del D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i. nonché alle direttive regionali in materia; 
	3) Attuazione del Protocollo d’intesa Regione-Università; 
	4) Attuazione della programmazione regionale in materia di rete ospedaliera; 
	5) Contenimento della spesa del personale entro i limiti fissati dalla normativa vigente e rideterminazione 
	della dotazione organica secondo le linee guida regionali; 
	6) Contenimento della spesa farmaceutica ospedaliera, con particolare riferimento alla razionalizzazione dell’acquisto di farmaci e dispositivi medici ed alla definizione degli obiettivi assegnati ai direttori delle Unità Operative, ed incremento della distribuzione diretta dei farmaci di fascia A alla dimissione o a seguito di visita specialistica; 
	7) Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di Sanità elettronica; 
	8) Garanzia del puntuale rispetto degli obblighi contenuti nei disciplinari sottoscritti per la gestione di fondi comunitari e/o nazionali e l’aggiornamento dei sistemi informativi di monitoraggio degli stadi di avanzamento  nel rispetto delle scadenze e dei target di spessa prefìssati; 
	9) Attuazione del Piano regionale per il governo dei tempi di attesa; 
	10) Rispetto degli adempimenti in materia di trasparenza ed anticorruzione ex L 190/2012. 
	COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co. 4 let. k) della LR. 7/1997. Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni in premessa illustrate, che quivi si intendono integralmente riportate; 
	Ł di nominare, ai sensi dell’art. 2 della LR. 15/2018, quale Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Policlinico” di Bari il dott. Giovanni Migliore per un periodo pari ad anni 3 (tre) decorrenti dalla data di insediamento, con rapporto di lavoro esclusivo e regolato da contratto di diritto privato. 
	Ł di disporre che il Direttore generale nominato con il presente provvedimento sottoscriva ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 1 del DPCM 19 luglio 1995, n. 502, un contratto di diritto privato con il Presidente della Regione Puglia secondo lo schema approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 320/2018. 
	Ł di stabilire che al Direttore Generale nominato con il presente provvedimento spetti il trattamento economico stabilito con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2304 del 28/12/2017, con oneri a carico del bilancio dell’Azienda interessata. 
	Ł di stabilire altresì che il trattamento economico del Direttore Generale sia integrato, ai sensi dell’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., di un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per cento dello stesso, da corrispondersi previa positiva valutazione della realizzazione degli obiettivi gestionali di carattere economico finanziario di cui all’art. 4, commi 2 e 4 dello schema di contratto, stabiliti annualmente dalla Giunta Regionale unitamente alla relativa metodologia di valutazione. 
	Ł di assegnare al Direttore generale nominato con il presente provvedimento i seguenti obiettivi di mandato: 
	1) Utilizzo del sistema di contabilità analitica per centri di costo e di responsabilità, che consenta analisi comparative di costi, rendimenti e risultati; 
	2) Adeguamento del sistema informativa-contabile alle disposizioni del D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i. nonché alle direttive regionali in materia; 
	3) Attuazione del Protocollo d’intesa Regione-Università; 
	4) Attuazione della programmazione regionale in materia di rete ospedaliera; 
	5) Contenimento della spesa del personale entro i limiti fissati dalla normativa vigente e rideterminazione 
	della dotazione organica secondo le linee guida regionali; 
	6) Contenimento della spesa farmaceutica ospedaliera, con particolare riferimento alla razionalizzazione dell’acquisto di farmaci e dispositivi medici ed alla definizione degli obiettivi assegnati ai direttori delle Unità Operative, ed incremento della distribuzione diretta dei farmaci di fascia A alla dimissione o a seguito di visita specialistica; 
	7) Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di Sanità elettronica; 
	8) Garanzia del puntuale rispetto degli obblighi contenuti nei disciplinari sottoscritti per la gestione di fondi comunitari e/o nazionali e l’aggiornamento dei sistemi informativi di monitoraggio degli stadi di avanzamento  nel rispetto delle scadenze e dei target di spessa prefìssati; 
	9) Attuazione del Piano regionale per il governo dei tempi di attesa; 
	10) Rispetto degli adempimenti in materia di trasparenza ed anticorruzione ex L 190/2012. 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR. n. 13/1994.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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